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I giovani di Roma e provincia 
si sono impegnati a portare do­
menica alia manifestazione del 
cinema Ausonia 100 mila firme 
contro l'atomica. 
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IL FATTORE 
DECISIVO 

U n o dopo l'altro, gli argomenti 
di coloro i quali si proponevano 
di $\aiutare in partenza In gran­
de iniziativa della raccolta di mi­
lioni di firme per esìgere l'inter­
dizione dell'arine atomica cedono 
di fronte alla concrete/za del pe­
ricolo c h e incombe su c iascuno 
di noi e al lo slancio c h e ha già 
assunto in tutta Italia la Cam-
pugna. 

Operai ed artisti, contadini e 
intellettuali , sacerdoti e scienzia­
ti, donne, giovani, bambini sen­
tono che non è più lecito a nes­
suno di restare neutrale nell'at­
tuale lotta per la pace. I limiti 
di partito e di classe, di confes­
sione religiosa e di professione 
sociale, vengono ogni giorno su­
perati. Malgrado tutte le diffi­
coltà, le notizie che incomincia­
no ad arrivare da centinaia di 
comitati della pace al lavoro per 
la raccolta delle firme conferma­
no che la risposta popolare è mol­
to più pronta di quanto non si 
potesse pensare e che sono le or­
ganizzazioni, spesso, ad essere in 
ritardo sull'accoglienza che strati 
sempre più larghi della popola­
zione danno alla mozione di Stoc­
co lma contro l'atomica. 

Nò potrebbe essere altrimenti . 
Il buon sen^o fondamentale della 
gente semplice avverte che otte­
nere oggi l'interdizione di questo 
micidiale strumento di distruzio­
ne e di morte significa in pratica 
rendere impossibile lo scoppio di 
una nuova guerra. Con una mo­
notonia perfida e ipocrita, i cor­
sivisti dell'OsserDfl/ore romano e 
del Popolo ripetono c h e non vi 
può essere interdizione senza con­
trollo: e il beco nel o punto della 
mozione di Stoccolma chiede pre­
cisamente < l'instaurazione di un 
rigoroso controllo internazionale 
per garantire l 'applicazione del 
divieto dell'arme atomica >. A p ­
pare sempre più chiaro al la gen­
te semplice, che coloro i quali 
coscientemente si oppongono a 
questo plebiscito mondiale della 

Face sono in realtà favorevoli ai-
idea di una aggressione atomica. 
Non sappiamo che cosa abbia­

no pensato, i redattori de] Mondo 
e di Critica sociale, di fronte al­
le rivelazioni di quel sottosegre­
tario al la guerra americano, che 
si vantava pochi giorni or sono 
di aver suggerito sin dal 1947, al 
presidente Truman, di sganciare 
qualche bomba atomica preventi­
va in Europa, a titolo di ammoni ­
mento. E il consigl io non era sta­
to allora preso in considerazione, 
perchè quel signore nel 1947 fra 
ancora un privato c i t tadino: oggi. 
invece, fa parte del governo della 
cristianissima America. Se se la 
sentono ancora, dopo tali crimi­
nali dichiarazioni, di far dello 
spirito sugli uomini e sulle donne 
di tutti i ceti e di tutte le fedi 
che scendono e salgono le scale 
delle loro case, dei loro uffici, 
delle loro fabbriche, delle loro 
scuole, per raccogliere le firme 
di tutti coloro che potrebbero de­
mani essere bruciati vivi e pol­
verizzati « a titolo di ammoni­
mento », è evidentemente affnf 
loro. 

i \ on un solo tentativo deve es-
iere lasciato da parte, per guada­
gnare al plebiscito contro la mi­
naccia atomica le adesioni delle 
personalità più note del mondo 
della politica, dell'arte e della 
cultura. Ma l'elemento decis ivo è 
e resta quel lo della mobil i tazione 
di milioni e milioni di esseri sem­
plici, di coloro i quali fanno in 
definitiva la storia, perchè senza 
di loro non una ruota potrebbe 
essere messa in movimento e non 
una «ola battaglia potrebbe essere 
combattuta. I primi risultati del­
la raccolta di firme, là dove si 
è passati senza indugi al la cost i ­
tuzione dei comitati della pace 
e al la distribuzione delle schede, 
devono essere segnalati e servire 
a tutti di sprone. 

Ecco, ad esempio, a lcune no 
t izie dal le fabbriche. Alla Fon­
deria delle Cure (Firenze), ai Can 
fieri Naval i di Taranto hanno 
f irmato il 1 0 0 ^ delle maestranze 
e delle loro famiglie, compreso il 

f iroprictario Gino Giunti. AlPOf-
icina Triple^ (Milano), alla Tes­

situra Notari (Salerno), alla S C A C 
di Monterotondo (Roma), al re­
parto 18 della Fiat Mirafìori, al­
l'Officina Lito Latta di p i n o l a 
(Albenga), alla Fabbrica FUGGI 
(Bologna), e in numerose altre 
piccole e medie aziende di Firen 
ze, Roma, Salerno, Milano, Geno­
va , Livorno, percentuali ana lo­
ghe del tOO'c. In numerosi casi , 
come all'Allestimento Navi (Ge­
nova) , hanno firmato, ins ieme con 
i dirigenti, anche i rappresentanti 
del la Democrazia Cristiana e dei 
Sindacati liberi. Alle Off ic ine del 
Gas , a Roma, 1014 firme su 1200 
dipendenti : e una parte del perso­
na le è in ferie! Là dove i s inda­
cat i sì sono mobil i tat i , . anche 
grandi complessi industriali si 
preparano a scendere in c a m p o 
per la raccolta della totalità del 
le firme. 

Importante è l'adesione al ple­
biscito contro In bomba atomica 

' di interi consigli comunal i , come 
a Napoli , Ancona. Foligno. Au 
risina (Trieste), S. Giorgio Ionico 
(Taranto), dei delegati dei co ­
muni del Sarcidano (Cagliari) , di 

SUCCG8S0 DELL'OPPOSIZIONE IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 

Le decisioni sul FIM sospese 
per Fazione dei deputati di sinistra 

Tarlile elettriche e prezzo del grano al C.I.P. - Un sopruso di Bonomi conlro un im­
piegalo della Federnonsorzi - Viola interrogato ancora dalla Commissione dei nove 

L'Opposizione ha ottenuto ieri un 
importante successo nella lolla per 
la difesa delle industrie minacciate 
dalla smobilitazione: le Commissio­
ni dell'Industria e delle Finanze 
della Camera hanno sospeso ogni 
decisione sulla legge governativa 
che prevede la liquidazione del 
FIM. 

Il dibattito sviluppatosi nelle due 
lunghe sedute delle Commissioni è 
Btato molto interessante. Dopo che 
il relatore, il d.c. Visentini aveva 
illustrato il testo della legge, han­
no parlato 1 rappresentanti della 
Opposizione. 

Di Vittorio ha fatto presente al­
le commissioni che le aziende eh" 
il governo intende smantellare po­
trebbero utilmente essere utili?za-
te in senso produttivo. Il Segreta­
rio della CGIL affrontando il pro­

blema dei costi di produzione, ha 
dimostrato che è possibile adeguar­
li al livello internazionale, a con­
dizione che le indus-trie lavorino 
a pieno ritmo, anziché al 30 o 40 
per cento, come avviene attualmen­
te. Di Vittorio ha ricordato che 
la nostra agricoltura ha bisogno ur­
gente di oltre centomila trattori e 
numerose altre macchine e, ripren­
dendo le stesse affermazioni dei mi­
nistri dei Trasporti e delle Poste ha 
sottolineato la necessità di ricostrui­
re materiale mobile ferroviario per 
BOO miliardi e materiale telefonico 
e telegrafico per 25 miliardi. Di 
Vittorio ha concluso chiedendo la 
sospensione della discussione sul di­
segno di legge e ha proposto la isti­
tuzione di un nuovo ente, che com­
prenda la Finmeccanlca e le azien­
de finora « assistite » dal FIM, con 

Il compito di provvedere al risana­
mento delle industrie metalmecca­
niche italiane. Di Vittorio ha chie­
sto che in questo ente siano rap­
presentati 1 lavoratori e che ad eseo 
mano immediatamente assegnati i 
10 miliardi destinati all'AHAR e 
ulteriori stanziamenti atti a con­
sentire una rapida ripresa delle 
aziende. 

ti d.c. Sabatini, sindacalista l i ­
berino, ha fatto un discorso piutto­
sto ambiguo senza pronunciarsi 
nettamente sul provvedimento go­
vernativo. 

Subito dopo il compagno Pesenti 
ha qualificato il progetto di legge 
in discussione come l'atto conclu­
sivo della politica deleteria inizia­
ta dalla D.C., già nel 1945, median­
te il boicottaggio delle proposte di 
trasformazione dell'IRI. 

SECONDA CA1ASTR0FE IN TRK GIORNI NFLLU S1ESS0 LUOGO 

Un altro aereo con 50 passeggeri 
a picco presso le isole Barhein 

Solo 13 persone sinora salvate - Tragica coincidenza di 
luogo, di ora e di circostanze - Tentativi di speculazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, la. A distanza di 48 

ore due acrei francesi della linea 
Saigon-Parigi sono caduti "In mare 
nel Golfo Persico, pressappoco alla 
stessa ora della notte, e a pochis­
simi chilometri di distanza uno 
dall'altro. Il primo apparecchio era 
precipitato martedì scorso alla 
mezzanotte e un quarto (ora lo ­
cale): 46 persone, fra le 52 pre­
senti a bordo, avevano trovato la 
morte prigionieri della carlinga o 
travolte dai flutti di un mare spes­
so in tempesta e infestato dai pe-
scicani. 

La notizia aveva già sollevato a 
Parigi una grande emozione: era 
il più grave incidente di una <» se­
rie nera» che in pochi giorni ave­
va gettato il lutto nella aviazione 
francese. Così, quando alle due e 
un quarto di stanotte, arrivava alla 
sede centrale dell'Air Frnrice la 
notizia che un altro aereo era pre­
cipitato nelle identiche condizioni 
e nella stessa località (a poche mi­
glia dall'aeroporto inglese delle 
isole Bahrein) e quando i primi 
giornali del pomeriggio hanno dif­
fuso il doloroso annuncio a carat­

teri di scatola, un attimo di sbi­
gottimento ha sorpreso tutti. 

Ieri sera, poco prima della mez­
zanotte, si erano, aflpena ..abban­
donate le ricerche del le vittime 
del primo incidente e, con le ri­
cerche, le speranze di trovare an­
cora in vita qualcuno dei passeg­
geri dati per dispersi, quando il 
secondo aereo segnalava la sua 
presenza nelle vicinanze dell'aero­
porto, annunciava il suo prossimo 
atterraggio e dichiarava che a 
bordo « tutto procedeva bene ». 

Anche il primo aereo si era com­
portato nello stesso modo. 

Poi si ebbe il silenzio, quel si­
lenzio drammatico che diventa 
tragico con l'anormale trascorrere 
de; minuti. Le ricerche, intraprese 
immediatamente, permettevano di 
scoprire i relitti dell'apparecchio 
ad una profondità eli dieci metri 
sotto il l ivello del le onde. Secon­
do le ultime notizie pervenute a 
Parigi, solo 13 persone hanno pò 
ruto salvarsi: 29 cedaveri sono già 
stati ripescati e otto passeggeri so 
no dati come « scomparsi «. 

Fra i morti vi sono due intere 
famiglie composte dal padre, dalla 
madre e da tre bambini. Una don-

Il Foreign Office ritratta 
le affermazioni di Alexander 

Un portavoce inglese afferma che in un secondo 
libro Alexander ricorderà te gesta dei partigiani 

LONDRA. 15 — D Foreign Office 
si è affrettato a ritrattare oggi, di­
nanzi all'ondata dì riprovazione 
suscitata nei democratici italiani. 
le valutazioni offensive di Alexan­
der cai popolo italiano. Un porta­
voce inglese ha affermato che m 
altro volarne di proesima pubbli­
cazione. il generale Alexander ri­
corderà le testa dei partigiani ita-

59 comuni su 60 del la provincia 
di Bologna, dell 'Assemblea Re­
gionale Sicil iana. Ma c i sono cer­
tamente volute migl iaia e mi-
glaia di devoti e intell igenti par­
tigiani della pace per raccoglie­
re subito 5000 firme a l la Borgata 
Gordiani (Roma), 1054 firme su 
106+ abitanti a Vergato (Bologna), 
1740 firme in un sol g iorno a G u -
spini (Cagliari), 6298 firme su 
6844 abitanti a Pianoro (Bologna). 

Questo è il lavoro c h e conta . 
casa per casa, reparto per repar­
to, ufficio ' per ufficio, casc ina 
per cascina. E non è vero c h e le 
firme non servono a nulla, c h e 
con la carta non si ferma la guer­
ra. Coloro i quali ripetono e fan­
no ripetere queste «c iocch^ze , si 
precipitano poi a firmare servili 
petizioni di asservimento a l lo 
straniero, per fare del le libere 
nazioni ' d'Europa nn'appendice 
degli Stati Uniti d'America. E 
che le carte non fermino la guer­
ra, lo dicevano pure Hitler e Mus­
solini. Se l'unione c h e si è fatta 
durante l'ultima guerra contro 
questi aggressori si riuscirà a far­
la ora, prima che sia troppo tar­
di, contro i potenziali criminali 
deH'agpres*ionc atomica, la pace 
••ara s a h a nel mondo e le vip sa­
ranno aperte alla ' marcia della 
libertà e del progresso sociale. 

AMBROGIO D O M M 

liani durante la guerra di libe­
razione. 

Nel commentare le notizie da 
Roma circa il risentimento provo­
cato dalla pubblicazione della pri­
ma rsrte dei dispacci del mare­
sciallo Alexander ralla campagna 
d'Italia e dalle sue critiche al con­
tributo italiano alla vittoria allea­
ta, un portavoce del ~ Foreign Of­
fice . ha dichiarato "oggi che nel 
secondo volume dei dispacci di 
Alexander viene reso omaggio al 
sentimenti pro-alleati del popolo 
italiano, alle forze dei partigiani 
italiani e al Comitato di Libera­
zione Nazionale. 

I dispacci di Lord Alexander so­
no considerati a Londra come un 
resoconto della campagna fatto da 
un soldato, visto attraverso gli oc­
chi di un comandante bntanrrco. 
Negli ambienti diplomatici londi­
nesi — scrive la «Reuter» — è 
motivo di profondo rammarico il 
fatto che tali dispacci siano con­
siderali in Italia come dannosi al­
le relazioni anglo-ital'ane. 

na è sfuggita alla catastrofe, sal­
vata dal marito, che, nuotando per 
diverse ore, era riuscito a tenerla 
sollevata e ad impedirle di anne­
gare e che è poi lui stesso perito, 
travolto dalle onde. 

L'impresa che gestisce la linea, 
Air France, non era stasera in 
grado di fornire spiegazioni precise. 

Essa ha assicurato ohe il servizio 
tra Parigi e Saigon e uno c'.ei me­
glio organizzali, effettuato con 
materiale severamente controllato 
n con equipaggi della massima 
esperienza. I piloti dei due aerei, 
in particolare, erano fra i più bril­
lanti della compagnia, avendo al 
loro attivo migliaia di ore di volo 
e milioni di chilometri percorsi. 
Queste spiegazioni (o giustifica­
zioni). anziché dissiparlo, accre­
scono il mistero. Due commissioni, 
una britannica e una dell'Air Fran­
ce, stanno in questo momento in­
dagando sulle due tragiche cadute. 

Alcune osservazioni sono però 
già state fatte e paiono fin d'ora 
valide. 

La navigazione aerea sul Golfo 
Persico è. in questa stagione, una 
delle più difficili: le tempeste di 
inaudita asprezza, i venti caldi e 
violentissimi del deserto, le pioggie 
torrenziali e improvvise che si ab­
battono in continuazione, rendono 
molto ardui i compiti dei piloti. 
L'aeroporto di Bahrein non è inol­
tre uno dei meglio attrezzati. 

La commissione di inchiesta del­
l'Air France ha impartito oggi l'or­
dine a tutti gli aerei" della com­
pagnia di non atterrare né di pren­
dere il volo su quel terreno. Si 
tratta dì un aeroporto amplificato 
durante la guerra, quando l'avia­
zione britannica fu più volte co­
stretta a servirsene, ma tuttora 
sprovvisto di impianti radar e di 
molti altri ritrovati della moderna 
tecnica aviatoria. 

Qualche giornale ha infine avan­
zato l'ipotesi di un « sabotaggio » 
che i dirigenti della compagnia 
hanno dichiarato di «non poter 
escludere totalmente ». 

E' una ipotesi che va però pesata 
con estrema precauzione: troppo 
facilmente essa potrebbe fornire il 
pretesto per delle speculazioni. Lo 
sfondo della criminale guerra con­
tro il Viet Nam, che contribuisce a 
rendere ancora più drammatiche le 
circostanze degli incidenti, potreb­
be far ritenere a qualcuno di es­
sere autorizzato a servirsi per i 
suoi scopi anche di un lutto tanto 
grave; le rivalità fra compagnie o, 
addirittura, fra servizi segreti, pò 
trebberò pure condurre ad uno 
sfruttamento « utilitario « delle 
due cadute. 

Le indagini dovranno comunque 
essere condotte con molta serietà 
e celerità. L'opinione francese lo 
reclama. 

GIUSEPPE BOFFA 

Noi chiediamo, ha fletto Perenti, 
un programma organico di investi­
menti che comprende la riforma 
dell'industria meccanica. 

Le argomentazioni di Di Vittorio 
e Peseuti suscitavano una impres­
sione profondissima nei deputati 
della maggioranza. Dopo che anche 
i compagni Grilli e Pieraccini ave­
vano ricordato al governo gli im­
pegni presi il 3 dicembre u.s. di 
soccorrere le industrie meccaniche 
minacciate dalla crisi si verificava 
un vero e proprio colpo di scena. I 
d.c. Fanfani. Bulloni e Sullo solle­
vavano dubbi sull'opportunità di 
approvare un progetto liquidatorio 
del FIM in questo momento. L'ex 
ministro del Lavoro avvicinandosi 
notevolmente al punto di vista di 
Di Vittorio proponeva infine di 
mantenere in vita il FIM, trasfor­
mandolo in un ente pubblico con 
poteri di direzione economica e di 
escludere TARAR da tutta la fac­
cenda. 

Le parole di Fanfani gettavano 
nello smarrimento La Malfa. Vi­
stosi improvvisamente abbandonato 
dai deputati d. e. il ministro re­
pubblicano chiedeva alla presiden­
za di sospendere la discussione del 
progetto fino a quando il governo 
non avrà espresso il suo parere 
sulla ' discussione avvenuta nella 
commissione. 

La presidenza e ì deputati pre­
senti accettavano la proposta La 
Malfa e la riunione aveva termine. 

Questo avvenimento polarizzava i 
commenti di tutti gli osservatori 
politici. Da ogni parte si sottoli­
neava l'importanza del successo 
ottenuto dalle sinistre. La posizione 
assunta improvvisamente da Fan­
fani riflette evidentemente il grave 
malcontento suscitato negli am­
bienti del lavoro e della produzione 
dalla legge su) FIM che, se appro­
vata, metterebbe sul lastrico dieci 
mila operai. D'altra parte si sotto­
lineava la posizione imbarazzante 
in cui si viene a trovare il governo, 
proprio il giorno dopo che De Ga-
eperi ha espresso il parere che il 
Parlamento deve approvare la leg­
ge sul FIM prima delle vacanze 
estive. 

Al ministero dell'Industria si era 
intanto riunito nella mattinata il Co­
mitato Interministeriale Prezzi per 
esaminare la questione delle tariffe 
elettriche. E' stata approvata la ri­
duzione da L. 0.90 a L. 0.45 del so­
vrapprezzo termico che gravava su 
ogni kwh di energia. Questo so­
vrapprezzo era stato istituito nel 
momento in cui la crisi er a più 
acuta, per incrementare, a spese de­
gli utenti, la produzione di ener­
gia termica ed è stato ora ridotto 
in seguito alla diminuizione del 
prezzo del carbone, alla diminui­
zione dei consumi (conseguente al­
la chiusura di numerose fabbriche 
e alla caduta dei prezzi agricoli che 

(Continua tn 4. paff. 3. col.) 
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Come ha fatto Meritasti 
a impadronirsi del "Gazzettino,,? 
Le gravi accuse del settimanale "Cronache Veneziane,, - Le dichia­
razioni di Montasti al C.L.N. - Un patrimonio di centinaia di milioni 

Il 26 maggio scorso, proprio nel 
giorno in cui la marea dilagante 
degli scandali d. e. in ducerà per­
dilo Saragat a dichiararsi favore­
vole ad una inchiesta parlamen­
tare sitile nccu.se di Viola, il com­
pagno senatore Ottavio Pastore pre­
sentava una tnterpellunza al Pre­
sidente del Consiglio « per supere 
se le azioni della società proprieta­
ria ed editrice del quotidiano « Gaz­
zettino», passate misteriosamente 
dal conte Volpi ad altri proprie­
tari, sono state rivendicate dui mi­
nistero delle Finanze, come parte 
della proprietà confiscata ad un ge­
rarca fascista e ad ogni modo se 
se ne è tenuto conto nel concor­
dato tra il ministero delle Finanze 
e gli interessati t>. 

Coi tempi che corrono nessuno si 
stupirà se dietro lu complicata que­
stione c'è, ancora una volta, un 
parlamentare democristiano: il se­
natore Piero Mentasti. Se Spatara 
è il «ras» d, e. dell'Abrurzo, Mon­
tasti è il <f nls > d. e. del Veneto; e 

Venezia è appunto la città dove si 
pubblica il « Gu-zetluw ». 

La storta del « Gazzettino » co­
mincia il 23 dicembre l'J38. Quel 
giorno una sentenza del Tribunale 
di Venerili metteva in l iquidatone 
la società proprietaria del giornale 
appurtenente fin dal IRH7 alla fa 
mtglia del fondatore, Giampietro 
Talamim, e la testata dil «Gazzet­
tino » inficine con tutto il comples­
so tipografico paisà ni alla « Società 
Editrice San Marco», costituita dai 
signori Eugenio Zandolo, Bruno 
Visentini e Giancarlo Fri; tutti 
funzionari della Cini/industria. Due 
anni dopo, il capitale della società 
Dettira elevato da 120 nula lire a 
6 milioni v ì)00 mila lire attraverso 
l'emissione di 6901) azioni acqui­
state nella stragrande maggioranza 
dai gruppi FIAT, SNIA e Volpi. 

Il 25 luulio e l'S settembre ve­
dono cambiare la direzione poli­
tica ma non la proprietà azionaria, 
come del resto e «Tremito per tutti 
gli altri giornali borghesi. Senou-
chi; poco dopo la Liberazione, ne-

LA MANIFESTAZIONE lìl IERI A ROMA 

1 mutilali occupano 
l'Aliare della Palria 

Ignobili cariche della Celere contro ciechi 
di guerra-La solidarietà della cittadinanza 

verso le 20.30 
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II dito nell'occhio 
Rivoluzionari 

In Sud Africa annuncia il Quoti­
diano. hanno presentato un progetto 
di leaae per e la soppressione del co­
munismo ». II Partilo Comunista è 
infatti giudicato pericolosissimo. Ed 
eccone U perche: 

« Secondo li Ministro della Giusti­
zia il partito comunista sud africano 
non fa mistero del 6uoI proponiti, 
miranti ad abbattere tutte le barrie­
re razziali e ad assicurare a tutti I 
cittadini I diritti all'elettorato attivo 
• passivo ». 

tion conosciamo le concezioni reli­
giose di tale Minislro della Giustizia. 
Ma è passibile che egli si dichiari 
cattolico, come l redattori del Quoti­
diano E dunque, è proprio contrarlo 
alla dottrina cattolica il lottare per 
e abbattere tutte le barriere razziali » 

e per « assicurare a tutti i cittadini U 
diritto all'elettorato attiro e passi­
vo »? Oppure dobbiamo credere che 
t reaauori a et vjuo-.Idiano non fanno 
alcuna distinzione tra la croce di 
Cristo e Quella del Klu Klux Klan? 

Canzonetta d. o. 
Quand'ero Piccolino f Mangiavo il 

semolino / Ed or che sto al Gover­
no l Mangio da padreterno / Mi 
papjio il portafoglio / Combino qual­
che imbroglio / E rado alla riunio­
ne I cantando la canrone: 
(Ritornello) d e , che beli 

uè, uè, uè... 

Il fatto del giorno 
«Sforza ha la audacia della logica 

ad oltranza ». Imolo Marconi, dal 
Quotidiano. AaJtOOKO 

Ieri sera 
centinaia di mutilati si sono por­
tati sulla gradinata dell'Altare del­
la Patria dove sono rimasti fino a 
tarda "notte. Immediatamente una 
grande folla si è radunata in piazza 
Venezia manifestando con applausi 
la propria simpatia e la propria so­
lidarietà. Come ormai avviene per 
ogni manifestazione che smaschera 
la politica antipopolare del gover­
no, anche ieri sera, a un certo mo­
mento, si sono udite lo sirene del­
la celere e le camionette hanno 
cominciato a caricare la folla. Poi 
sono sopraggiunti reparti di cara­
binieri, poi squadre di agenti m 
borghese che hanno fatto sgomp-a-
re la piazza. La folla si è allora 
riversata \erso Via delle Botteghe 
Oscure, Via del Mare e via dei 
Fori Imperiali. Anche qui i poli­
ziotti sono intervenuti 

Nella mattinata alcune centinaia 
di ciechi che atraversavano in pull­
man via Nomentana per recarci al 
Senato dove avevano intenzione di 
far ricevere una loro delegazione 
sono stati assaliti e bastonati bar­
baramente dalla celere. La popola­
zione ha dovuto assistere a scene 
raccapriccianti senza poter inter-

varie venire. I ciechi di guerra fa'ti scen­
dere dai pullman e priv; di ac­
compagnatori sono rimasti in mez­
zo alla strada senza saper d ine an­
dare mentre gli agenti con - inco­
sciente testardaggine continuavano 
a oruinare che circolassero. Natu­
ralmente i poveri ciechi non si so­
no mossi e giù botte 

E' stata la notizia di questa bar­
bara aggressione poli / iesc. ai cie­
chi di guerra che ha provocato la 
manifestazione di ieri sera sull'Al­
tare della Patria. 

I mutilati chiudono che la decor­
renza dei miseri aumenti \ada dal 
1 luglio 49 e non cai marzo 50. 
Chiedono aumenti di pensioni per 
le vedove e gli orimi di guerra, e 
infine indennità spec'ali ai mutilati 
e in\alidi di categorie inferiori 

Durante l'occupazione dell'Altare 
della Patria da rarte dei mutilati 
varie delegazioni hanno por'ato la 
loro solidarietà e tra queste una 
della Camera del Lavoro. 

Verso le 23. nella piazza, ad ini­
ziativa del Constai© di Sohdar.eta 
democratica si è proceduto a una 
colletta tra la folla. Con la somma 
raccolta sono stati acquietati viveri 
subito distribuiti tra i mutilati. 

INCESSANTI PROGRESSI DEL GRANDE PLEBISCITO 

2 0 4 mila firme raccolte 
contro la nomila atomica a Roma 

gli ambienti giornalistici veneziani 
si sparse la voce che il ani. Piero 
Mentasli, che allora era un oscuro 
esponente della lì. C, era tmprov-
viMimente tlirenuto padrone del 
pacchetto azionario di maggioranza 
del « Cìac;ettifio ». 

Come mai questit grosso opera­
zione finanziaria che normalmente 
comporta trattative lunghe e deli­
cate era avvenuta COM rapidamen:^ 
e fiii'iuxiptitu ri: tu'tt'? Si trattava 
di un affare fortunato? E' lo staso 
Mentas'i che ce lo spieoa, in una 
diciitiiiattoiie al C.L.N. della remo-
ile veneta, registrata a feritale. 

•'...C'era il sottoscritto che da 
lungo tempo si occuparti della cosa 

Le donne di Lìdice. che fa distrutta dai nazisti durante l'ultimo conflitto, rendono omasxin ai loro 
Cadati. Tatti ( l i abitanti della c i t t ì martire cecoslovacca, hanno firmato l'appello di Stoccolma 

A soli due giorni di distanca dal-jna sul problemi della pace e 
l'annuncio del raggiungimento di 
150 rutta firme, il Comitato dei par­
tigiani della pace di Roma ha co­
municato che entro ieri sera nella 
capitale erano state raccolte 204 mi­
la firme- Da tutte le notizie che 
giungono dai quartieri e dal rioni 
risulta cne allo slancio e alla capa­
cità dei partigiani della pare che 
girano casa per casa, nei mercati, 
nel luoghi di lacoro risponde l'entu­
siasmo di ogni strato della cittadi­
nanza. te firme sulla scheda dello 
Appello di Stoccolma sono motivo 
quindi di una grande cpera di chia-

Iri/Ieaitone fra la popolazione roma-

l'uso dell'arma atomica e di 
nuora unità fra < diversi strati del 
popolo. 

Una importante notizia — cne 
prova come il vopolo italiano sen­
ta la necessità di condurre la lotta 
per la pace su ogni terreno — ci 
è giunta dalla provincia di Firenze. 
dove nella polveriera del comune di 
Calenzano è stato scaricato ieri un 
lagone di armi americane evidente­
mente proveniente da Napoli. Appe­
na appresa la notizia la popolazione 
intera del paese ha reagito con una 
larghezza mai vista. Gli operai della 

del-iCemcntl Marchino, della stefanutti 
una le delle altre piccole aziende assieme 

D.C. che a 
ali 

ai contadini delle campagne hanno 
sospeso il lavoro dalle 75 alle f*-i diviso 
La quasi totalità dei commerciami* 
e degli artigiani ha abbassato le sa­
racinesche. La popolazione si è quin­
di raccolta nella Ca*a del Popolo 
dove ha parlato il Segretario della 
Camera del IMIOTO. 

A Firenze in numerose fabbriche 
come alla Galileo, alla Muzzt ecc., 
gli operai hanno effettuato sospen­
sioni del laroro in segno di protesta 
contro lo sbarco delle armi america­
ne a Kapoli. 

Il senatore d. e. Mentasti 

— affermò allora Mentasti. — Eoli 
ha detto ai detentori delle a2ioni: 
volete riscattare almeno in parte 
le vostre respon«tbilità? Il sotto­
scritto disse queste cose a quella 
gente nel luglio, agosto e settem­
bre 1944. Il sottoscritto non trovò 
tutti consenzienti, ma dai maggiori 
con una, con due, con tre battute. 
le prime più garbate, le altre un 
po' meno, il sottoscritto è riuscito 
ad avere, assieme ai suoi amici. 
degli impegni che sono veramente 
ad onore di chi ha arrischiato. 
iVoi, dissero gli azionisti, mettiamo 
a disposizione del signor Mentasti 
il gruppo delle nostre azioni per il 
prezzo di lire tale cìte in parie, 
era detto, è stato pagato. E' stato 
cosi affidata a noi la maggioranze. 
anzi la quasi totalità t>. 

La stessa dichiarazione di Men­
tasti è quanto mai generica e in­
soddisfacente e fece sorgere i più 
strani interrogativi. Perchè sorvo­
lava sulla somirtu pagarti per acqui­
stare il complesso del >« Gazzetti­
no »? Chi erano questi « suoi ami­
ci »? Queste e altre domande co­
minciarono a correre negli ambirne 
giornalistiei e un settimanale, « Cro­
nache veneziane ». iniziò una vera 
e propria campagna di stampa sul­
la questione accusando Mentasli di 
erser divenuto proprietario del 
giornale senza aver sborsato un 
soldo. 

Ad un certo punto il direttore di 
«r Cronache veneziane», Tito De 
Stefani, ri:enne opportuno denun­
ciare la cosa all'on. Vittorio Ema­
nuele Orlando, quale Presidente 
della Federazione Nazionale della 
Stampa, con una lettera nella qua­
le la strana dichiarazione di Men­
tasti era commentata in questi ter­
mini: * Sta di fatto, ed è provabile, 
che le azioni non vennero pagate, 
a meno che non si voglia conside­
rare in funzione di pagamento la 
•> minaccia » (cosi appaiono le « due 
o tre battute » più o meno garbate 
a cui Mentasli accenna) formulata 
ai deteniori legittimi delle azioni 
a cui, per accettare la versione che 
ci ha dato Mentasti, si è proposto 
un baratto: il riscatto cioè di pre­
sunte responsabilità contro conse­
gna del pacchetto azionarlo di mag­
gioranza della società proprietaria 
del «Gazzettino*. 

Di fronte a queste gravi denunce 
il sen. Mentasti in un primo tempo 
oppose una generica smentita, poi 
tacque. Aon produsse una prova, 
non fornì alcun documento. 

Se, come è possibile, le ac­
cuse di « Cronache veneziane * 
sono infondate, perchè Mentasli 
non ha reagito? Perchè non ha re­
so pubblici i documenti atti a scon­
fessare una volta per sempre i ca­
lunniatori? Come può consentire 
che un settimanale diffuso nella 
sua stessa città lo accusi, da mesi e 
mesi, di traffici poco chiari senza 
che rapidamente venga stabilita la 
verità dei fatti? 

Queste circostanze hanno portato 
il caso del * Gazzettino • sulla ri­
balta politica Tia;ioiaIe, chiamando 
in causa la responsabilità della 

Venezia ha sempre con-
atteggiamenti del suo 

principale esponente. Perchè De 
Gasperi non ha sentito il bisogno dt 
intervenire personalmente per invi­
tare un parlamentare del suo par­
tilo a porre in chiaro ogni cosa? 

La risposta a questa domanda 
metterd In luce tino degli aspetti più 
riferenti di questa importante /ac­
cenda. Ma di questa e di altre cose 
molto interessanti parleremo in u » 
prossimo articolo. 

ANIELLO COPPOLA 
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6arfaatella è af posto d'onore 
con 46 Comitati per la Pace di Roma Sotto gli altri quartieri 

per battere il capolista! 

UNA NUOVA MINACCIA PER I CITTADINI 

La Roma-Lido aumenterà i prezzi 
con il preleslo dei miglioramenti? 

Treni ogni sette minuti e vetture rinnovate - 1 re stazioni in 
costruzione ad Ostia - 1 biglietti verrebbero portali a 150 lire 

S E N S A Z I O N A L E C O L P O DT S( JENA A 5 ANNE DT DISTANZA 

I carabinieri annunciano la 
di un nuovo delitto del "mostro» 

scoperta 
di fferofa 

i \ 

Ogni anno, all'Inizio della stagione 
balneare, l'assessore del Tecnologi­
co lng. De Domlnlcla promuovo 
u n a g i ta collettiva dei cronist i per 
far constatare alla s tampa 1 note­
voli miglioramenti apportati duran­
te l'esercizio dalla STEPER alla linea 
della Roma-Lido. 

Anche all'Inizio di questa utnglone 
balneare 11 rito ai è ripetuto e ieri, 
guidat i dall'assessore, ci s lamo re­
cati a vedere 1 nuovi progressi della 
BTEFER Lido 

Per il primo migl ioramento In ve­
rità, non ci s iamo dovuti muovere 
dalla c i t ta: ci * stato Illustrato nlla 
btazlone di Ostiense Esso consis te 
nel l 'acquisto di t,etto nuoviss ime vet­
ture Breda. eu correli! e a cassa In­
teramente metallica, e nel rimoder­
n a m e n t o di tu t to il parco delle vet­
ture rimorchiate. 

Il secondo miglioramento, sempre 
accertabile a Roma, è quel lo dell'In­
tensif icazione del servizio di tra­
sporto. Complessivamente, per la 
s tag ione estiva 1950. la BTEFER met­
terà in l inea 9 treni cost i tu i t i di 8 
vetture ciascuno, capaci di traspor­
tare dal 1500 al 3000 viaggiatori ad 
u n a velocità che, per lunghi tratti, 

Domenica Berlinguer 
al Cinema Ausonia 
Domenica alle 10 al Cinema 

Ausonia, Via Padova, grande 
manifestazione indetta dall'Al­
leanza Giovanile. Parleranno 
i compagni Enrico Berlinguer, 
Roberto Palleschi e Franco 
d'Onofrio e sarà reso noto il 
testo della sfida lanciata alla 
gioventù romana dai giovani 
di Parigi e di Berlino per la 
raccolta delle firme all'appel­
lo di Stoccolma. 

Nel corso della manifesta-
2 fon e la gioventù romana 
prenderà l'impegno di rispon­
dere In modo adegnato alla 
sfida. Al termine della mani­
festazione verrà proiettato il 
documentario: «10 luglio e la 
sfilata della gioventù». 

I giovani romani, intanto, 
lavorano per presentare già 
domenica un bilancio positivo 
della campagna. L'obiettivo 
che essi si sono prefissi di rag­
giungere è quello di raccoglie­
re per domenica 100.000 firme. 

raggiunge i 90 chilometri orari. In 
tal modo verrà ridotta la durata del 
viaggio a soli 23 minut i contro l 25 
minut i della hcorsa stagione. 

L'orarlo estivo, che andrà in vigo-
le da oggi, prevede, inoltre 35 cop­
pie di treni ordinari ad intervalli di 
mezz'ora, dalle 6 alle 22. e di un'ora 
fino alle 24 Per il bervlzlo notturno 
saranno effettuate tre corbo. 

Nelle ore di mapglore punta, poi. 
saranno intercalati numerosi altri 
treni diretti «ino a rogglungere. se­
condo le es igenze del servizio, una 
frequenza di 8-9 minut i nei giorni 
feriali e 7 minut i nel giorni festivi 

Per conseguire quest i migliora­
menti , notevolmente superiori a quel­
li dello scorno anno, la STEINER ha 
dovuto raddoppiare la potenza delle 
sottostazioni elettriche e ha dovuto 
risanare circa 14 chilometri di bi­
nario. 

Per renderci conto degli altri mi­
glioramenti, Invece, ci s iamo dovu­
ti recare ad Ostia Lido. 

Questi ultimi, infatti, riguardano 
gli edifici delle tre stazioni che so­
no in costruzione, e la centralizza­
zione. secondo 1 6Ìsteml più moder­
ni. degli scambi e e-egnali della sta­
z ione di « Lido Centro ». L'onere 
compless ivo del vari lavori e forniture 
— a programma 1950 ult imato — 
earà di circa 850 mil ioni al quali ha 
provveduto 11 Comune con corrispon­
denti anticipazioni. 

Questi, in breve, 1 miglioramenti 
della ferrovia Roma-Lido. 11 cui me­
rito — in verità — più che all'Am­
ministrazione Comunale, come ha 
cercato di far capire l'assessore ni 
Tecnologico, va all'ing. Urbinati e a 
tut t i 1 tecnic i e le maestranze che 
si sono dedicati con grande passio­
ne fin dal 1945. alla ricostruzione 
della l inea ridotta i n pezzi dalla 
guerra 

Purtroppo c'6 il rovescio della me­
daglia 

Sembra ormai certo che il Con­
siglio d'Amministrazione della STE-
FER discuterà, in una delle sue pros­
s ime sedute d i aument i delle tarif­
fe In quanto il Comune, intende 
aumentare il prezzo del biglietto del­
la Roma-Lido da 120 a 150 lire 

Unica giustificazione le spese soste­
n u t e per migliorare -la linea. 

Come già facemmo rilevare in pre­
cedent i articoli, invece, la linea del 
Lido è l'unica attiva dell'Azienda. 
Tanto attiva che giovedì scorso la 
stazione di Ost iense ha incassato'più 
di sei mil ioni vendendo 44 mila bi­
gliett i E la stagione estiva, non è 
ancora iniziata! 

Un aumento lnglustiflcatleslmo. 

dunque , utile eolo ad impedire ad 
alcune migliala di clttudini di recar­
si al mare 

Vogliamo perciò augurarci che il 
Consiglio d'Amministrazione respin­
ga una tale proposta. 

Comportarsi altrimenti vorrebbe 
dire speculare 6u una esigenza della 
popolazione e sfruttale, con gli stes­
si metodi delle società private, u n 
servizio che essendo attivo e muni­
cipale. può Lenissimo andare avan­
ti con gli Incassi attuali Né ci Fi 
vengn a d i i e che gli altri servizi del­
la STEFER — Castelli e Fiuggi — 
sono jwisslvl e bisogna compensare 
1 deficit degli altri bilanci Ciò è pro­
fondamente ingiusto. Ee gli altri ser­
vizi sono passivi, la STEFER prov­
veda a migliorarli come ha fatto 
per la Roma-Lido e gli utenti che 
ora d i s e r t a l o le linee torneranno ad 
affollai le nuovamente. 

Il presunto complice, un cantoniere della via Salarla, è stato arrestato 
Come è stata sbrogliata la matassa - GII accusati negano ostinatamente 

Quando furono scoperti 1 delitt i 
di Ernesto Picchlonl, 11 t mostro » di 
Nerola, u n fremito di orrore percorse 
la penisola. Per molti giorni l'atten* 
ziono del grande pubblico si concen­
trò sullu fosca e sanguinosa storia 
dell' « orto maledetto », dal quale af­
fioravano, sotto le zappe degli òter-
ratorl, 1 miseri reati dello vittime del 
« mastro ». Bono giorni ormai lon­
tani. Molti forse 11 hanno dimenti­
cati. Condannato all'ergastolo. 11 Pic­
chlonl sta trascorrendo 1 suoi giorni 
In u n m m i c o m l o criminale dell'Alta 
Italia Dicono che 11 suo cervello 
sprofondi sempre più nell'abisso c'el-
la pazzia La moglie e 1 figli si sior-
zano di dimenticarlo. I compaesani 
evitano di pronunciarne 11 nome. La 
casa dove egli perpetrò 1 suol delitti 
va cadendo In rovina, perchè nessu­
no osereblx» abitarla. Sembrava dun­
que che del « mostro » non si do­
vesse parlare mal più I m e c e . Im­
provvisamente. U suo nome é stuto 
riportato agli onori della cronaca da 
u n sensazionale annunc io dei Cara­
binieri della Tenenza Viminale Un 
n u o \ o delitto del Picchlonl sarchi 

c lamo « sarebbe », e 11 lettore no ca­
pirà più avanti il perchè. 

Ieri pomeriggio, il brigadiere Vin­
cenzo Fioravanti, della Squadra giu­
diziaria dellu Tenenza Viminale, ha 
convocato lu statuivi e ha mirrato al 
cronisti quanto segue; una veru tra­
ma da romanzo giallo.' 

Il 30 ottobre 1945. 1 Carabinieri di 
Collevcc -hlo (piccolo contro In pro­
vincia di Rieti) scoprirono sulla via 
Salarla, e precisamente nei pressi oe» 
ponte di Stintignano, il cadavere di 
uno sconosciuto, con una pallottola 
nel cranio. Il colpo eru stato &pnruto 
alla nuca, secondo la raffinata tecni­
c i messa in uso dal lizzisi! Nessuna 
traccia di ' lotta. Evidentemente II po­
veretto era stato freddato a tradi­
mento, e nel suo cervello non era 
passato nemmeno 11 sospetto di quan­
to stava per accadere Era 'aduto 
bocconi, la sigaretta che teneva tra 
le dita gli era sfuggita ed aveva 
f*tto u n a larga bruciatura nella stof­
fa del e tronch » che aveva Indosso. 
Nelle tasche non c'era nemmeno u n 
documento. 

Poco più tardi, a qualrriA ohllo-

varono u n camioncino, di quell i in 
uso a quei tempi, nella nostra città, 
per II trasporto del passeggeri. L'auto 
era pi Ivo di gomme Dalla targa della 
macchina fu possibile- Identificar? 11 
proprietario, lo sconosciuto ucciso. 
Era u n certo Mario Lucchesi, di 40 
anni , abitante in via Pompei 14. a 
Roma. Aveva moglie e tre figli Le 
Indagini accertarono che 11 Lucchesi 
/«cova servizio tra Plnwr«\ Tuscolo e 
Piazza Colonna. Qu.ilche giorno pri­
ma. inentro si trovava a btazionare 
In Piazzi Tuscolo. 11 camionista era 
stato avvicinato da uno b-onoscluti, , 
il quale gli aveva proposto Ai effet­
tuare u n trasporto di « abbacchi » 
tlu Clvltacibtcllana a Roma 11 Luc­
chesi esitò alquanto, porche il tm-

stato scoperto in questi giorni Di- metro di distanza, 1 Carabinieri tro 

I E R I P O C O P R I M A D I M E Z Z O G I O R N O 

Una giovane domestica siciliana si uccide 
gettandosi dal balcone in P. della Libertà 

Pare che la donna si sia decisa al tragico passo dopo una 
lite con il fidanzato, ragioniere presso una ditta commercia e 

Illa Garbatila sono sorli 
46 "Cornila!. per la Pace,, 

Seimila firme a Prenestmo e 5000 a Tuscolano 
Il 100 per cento in alcune zone del quartiere Italia 

Intorno alla grande campagna per 
l ' interdizione dell'arma atomica, ogni 
giorno sorgono, ne i quartieri e nelle 
borgate di Roma, 1 Comitati del'a 
Pace 

A Oarbatella, dove sono già state 
raccolte e consegnate al Coni. Prov. 
più df 10.000 firme, dono sort i in 46 
lotti altrettanti Comitati della Pace; 
in questa borgata ha firmato l'Ap­
pello di Stoccolma Luciano Emmer, 
il regista di « Domenica d'agosto ». A 
Prenestino e a Portuense-Casaletto i 
Comitati locali hanno lanciato un 
uppelio alla popolazione invitandola 
a sottoscrivere contro la bomba ato­
mica ed hanno cominciato la raccol­
ta d«Ue firme (a Prenestino sono 
state superate le 6.000 firme). A Tu­
scolano. dove sono state raggiunte le 
5 000 Arme, Il Comitato della Pace 
ha raccolto 94 adesioni tra le persone 
p'ù note del quartiere fra le quali: 
il ais- Campodonico Mario, Grande 
•uva Ido di guerra, il Seti. Ottavio 
Pastore, lo scrittore Libero Blgiaret-
tì. 1 campioni di pugilato: Fernando 
JacnUH, D'Ottavio Alessandro. Man­
ca G i o v a m i , il Sig. Sardelli Giuseppe 
Precidente delta Coop. Case Tranvie­
ri, 11 D O K . Petrocchi Cai lo. Presld' 
de'.La Scuola media « Aujrusto •, i". 
Dott. Valle Pao'.o Emilio. Professore 
all'Istituto Nazionale di Geoftslca e 
numero-i commercianti e professio­
nisti . Nel quartiere Italia si è costi­
tuito li Comitato della Pace e ne è 
stato eletto Presidente rinjr. Furio 
Curzio, funzionario ai Minuterò d*'-
le Poste e Telecomunicazioni: al Co­
mitato hanno aderito tra Rli altri 
i! Prof- Marchetti e il Prof. Jaco-
ve.'.a. Precide e Vice-Preside dello 
Istituto «Galvani» , la Sitf.ra Adelr 
DI Donato. Direttrice della Scuola 
* Fra'.e.U Bandiera -. il Co'ornerò 
de1 Ber>»«llerl G'u«r»r>e B e n o n e e i' 
rtott Cesare P:l!a. Segretario della 
Fedèr. Naz. Dipendenti Statali. I' 
Com'tato del quartiere Itaìla ha co­
municato al Comitato Provinciale che 
;n a".cune ca«e dove è .Osta effet­
tuata la raccolta de-'le firme, si è or-
tenuto il 100 psr 100 deve ade^oni 
e che diversi neeozImM hanno mes?.i 
le schede del pternvJto contro le ar­
mi atomiche a dl*oosli!on« de! loro 
cl ienti . Nel quartiere Ital'a. Inolfrp 
sotto sorti Comitati della Pace al Po-
t l c 'T .co al Deocxlto ATAC Leca 
L/nnbartla. «I DOTxTavoro FF «y* *•••-. 
Soc ie tà Tnramlntì l l , e alla Cit t ì Uni­
versi t i - I» . 

ti indipendenti e di ogni corrente. 
Tale a t t iv i t i sarà megl io coordina­

ta sabato nell'annunzlata riunione di 
tutti 1 Comitati per la Pace che BÌ 
ter ia alla Casa delia Cultura (via 
8. Stefano del Cacco 16) 

Contro la diminuzione 
dei fondi per le colonie 

Ieri matt ina sono etate ricevute 
da u n funzionario della Prefettura 
due numerosiss ime delegazioni di 
m a m m e di Fcrte Aurelio e Garba­
teli» che hanno protestato contro la 
riduzione di un quinto del contri­
buto preventivo a tutti gli enti che 
organizzano l e colonie estive. 

Il funzionarlo ha dichiarato ette 
non può dare a lcuna assicurazione 
circa l 'aumento dei fondi da asse­
gnare per l 'assistenza est iva all'in­
fanzia ed In tal modo n o n ha certa­
mente contribuito a tranquillizzare 
le mamme esasperata dalla miseria 

Verso le 11,45 di ieri la 21enne 
Maria Castella, da Naso (Messina) 
domest ica presso il signor Giuliano 
Staccioli , domic'lato in Piazza della 
Libertà a) s i è tolta la vita. 

La giovane s i è lanciata da un 
balcone del primo piano che dà sul 
cortile dello stabile, morendo sul 
colpo. Alcuni inquilini del caseg­
giato che avevano seguito con rac 
capriccio il tragico volto della po­
verina. s i precipitavano nel cortile, 
sperando di poterle portare aiuto, 
mentre s i provvedeva ad avvertire 
la polizia. Di 11 ad un mezz'ora 
giungeva il Pretore dott. Loco che, 
dopo un rapido sopraluogo, dispo­
neva la rimozione del cadavere. 

Il dr. Marone. dirigente del Com­
missariato Prati, incaricato delle i n ­
dagini ci ha riferito che stando 
al le dichiarazioni del la famiglia 
Staccioli , la giovane domestica ave-
v recentemente litigato con il fi­
do'..zato: questo potrebbe essere sta­
to il movente del suicidio. Il dottor 
Marone ha poi aggiunto di aver 
identificato il fidanzato della Castel­
la: s i tratta di un ragioniere i m ­
piegato presso una ditta commer­
ciale. 

Vincenzo Vivanti, vi asportavano ce­
dici valigie e varie borse di cuoio. 

— Da u n a stanza degli uffici delia 
Società Agtus In via Salandru 34, 
Ignoti sottraevano unii borsa di cuoio 
contenente novemlla lire e documen­
ti, di proprietà di una Impiegata. 

Incendi in una casa 
ed in un magazzino 

Verso le 18 di ieri i vigili del furco 
s eno stat i chiamati In via Acala 01, 
nell 'appartamento del signor Arnaldo 
Riva, dove — per lo scoppio del con­
tatore del gas — si era svi luppato u n 
principio di incendio. Le fiamme ve­
nivano prontamente domate ed i 
danni l imitati a ventimila lire circa. 

— I vigili del fuoco accorrevano 
i c . ^ ) le 23.45 in via Gino Capponi 
dove si era sviluppato u n Incendio 
in u n magazzino di proprietà del Po­
ligrafico dello Stato. Nel magazzino 
erano depositati mobili usati ed al­
tro materiale faci lmente lncendlablie. 
per cu i la lotta contro le fiamme si 
protraeva per cir;a un'ora e mezza. 
I danni ascendono a circa centomila 
lire. 

Un pellegrino derubato 
di una macchina cinematografica 

— Dall 'auto del pellegrino spagno-
Io Guitron Martinez. lasciata Incu­
stodita in via Pio X. ignoti rubavano 
u n a macchina per ripresa c inemato­
grafica di marca Kodak 

Ignoti ladri, penetrati nel negozio 
di articoli militari e di valigeria in 
via Gioberti 34. gest i to dal s ignor 

Ol i a m a n t i di T e r n i 
denunc ia l i a l l 'A. Cw. 

che ha portato alla riapertura delle 
Indagini è stato fornito dalla testi­
monianza, resa so l tanto qualche gior­
no fa. da u n contadino di Terni che 
hu dichiarato di aver Usto , la bera 
X>rlma della tcomparsa della Gamba­
corta, il marito uscire di ca^a con 
u n sacco sulle spalle e dirigersi ver­
so 11 (lume Nera. 

La De Giorgi, arrestata Ieri per cor­
reità, ha riferito che 11 marito della 
donna ecomparsa le aveva confessato 
di aver « fatto fuori » la moglie e di 
averla nascosta in u n posto dove 
n e s s u n o l'avrebbe mal più trovata. Il maresciallo Rugani della Squa­

dra Investigativa della Compagnia 
Interna dei Carabinieri denuncerà 
stamane l'Autorità Giudiziaria il ma­
rito di Concett imi Gambacorta, una 
donna scomparsa in circostanze mi­
steriose dalla sua abitazione di Terni 
nel febbraio del 1046. e la di lui 
amante Clara De Giorgi, domiciliata 
alla Borgata del Tufello. • -

Il marito della scomparsa venne 
fermato nel febbraio del 1946 ma poi 
rilasciato non essendo emersa a s u o 
carico delle prove di u n a certa vali­
dità che facessero supporre u n even- pagnl era precipitato da una scar-
tuale omicidio. L'elemento decisivo pata di tre metri. 

Precipita da una scarpata 

All'ospedale di San Giovanni veniva 
ricoverato nel tardo pomeriggio di 
ieri il tredicenne Filiberto Statola 
domici l iato i n via Luigi Fincati 9. 
Verso le 18 lo Statola, rlncorrend" u n 
pallone al campo di Terme di Tito, 
dove stava giocando con alcuni co:n-

AVEVA SOTTRATTO OTTO MILIONI 

Un ragioniere ladro arrestato 
mentre se la spassa con ramante 

E' un impiegato dell'agenzia romana della 
società cinematografica " Herald Picture 

Appunti 

Per i fucilieri c'è la legge 

5000 finre contro retorica 
raccolte dalla Cd l . di Maccarese 
" La Camera del Lavoro comunica: 

V Grazie allo s lancio dei rapolrga e 
dei collettori s indacali la Camera 
del Lavoro di Maccarese ha raccolto 
nel la zona a tutt'oggi cinque mila 
firme contro la bomba atomica ». 

! 

I 

Si sviluppa fra gli sfatali 
la campagna per la pace 

' In questi giorni ai va sviluppando 
u n a intenda azione tra gli statali 
per l' interdizione della bomba ato­
mica e per la difesa della Pace . Co­
mitati per la Pace stanno « o r a n ­
d o in tutti 1 Ministeri e gli Stabi­
l iment i • v iene «eg»»lato da ogni 
Parte una larga adesione di e l c i n t o -

Nel centro di Roma, da qualche gior­
no. è tornata a ava ri a che peowramo 
foise «comparsa ( per acnipre insieme 

ai fiorai torbidi e confasi «Ml'inune-
rfiato dopoguerra. Torbe di fucilieri 
della marina americana, eraglionat: in 
frappi chiassosi e fin troppo spregiu­
dicati, prendono d'assalto, selle ore della 
«era, i bar del Tritone e dopo aver be­
vuto abbondantemente «i riversano di 
nuovo per le «traile orlando da un mar­
ciapiede all'altro, dMtnbnendo forni-
tate a destra ed a fini«tra. inmhando 
i passanti e fermando a volo le carroz­
zelle che poi pretendono dì fai da re per 
!e strade di maffior traffico. Sovente 
fli oppiti si accompafnano a donne di 
malaffare, pescate facilmente oei vi­
coli, e non fanno mi«tero del motivo 
per il quale le hanno cercate. Talvolta, 
poi, trovato che invece di cercare le 
compagne di eoa sera nei posti abi­
tuali «ia pia semplice proporre brutal­
mente alia prima donna soia che in­

contrano di pa«*are la sera insieme e 
non è raro il ca«o ebe trovate di questo 
tenere» provochino «piacevoli incidenti. 

Tutte qae«te eo«e, dicevamo, ci ripor­
tano a fiorai che ormai «on lontani. 
anche se :!K>ra vedemmo co*e a«ai p«f-
f.orì. Tuttavia ci pare che ti po«a 
(are qualcosa per eliminare anche questi 
episodi tutt'altro che apprezzabili. 

Basta trattare i fucilieri della mari­
na americana alla «tessa # tre zìi a di 

come «on trattati i tnn«ti che fiorno 
per finrno arrivano a Roma. Ai quali. 
rome ofnun sa, è proibito dare ine^c.-in-
descenze in qual«!a»i ora del fiorno e 

TiHt I» m i n i iiviru n ttctafat 
al C.D.S. lilla F r t m n m tir ritirati 
trttihiiiea mitiritli i t isi». 

della notte cosi come è proibito ai cit­
tadini italiani. Non vediamo perchè nei 
confronti dei militari americani debba 
essere adottato diverso atteffiamento. 
A meno che non si tratti di cosa con­
templata nel programma del < Comi­
tato Centrale dell'Anno Santo ». 

C f>f«*ci a n n i #«*„. } 
Da i l Popolo di Roma del 16 g i u ­

gno 1940: 
~ Parigi ha finito di essere la 

capi ta le m o r a l e d e l m o n d o , c o m e 
orgoo l io iamenf* amava sopranno­
minarsi. A d i e u Par is ! Sei caduta 
maluccio anche tu; sei un rottame 
del frontismo popolare ed ebraico». 
(Felice Belloiti, attualmente artico­
lista de n Giornale d'I ta l ia) . 

• • m 

Il Bo l l e t t ino d e l Quart iere G e n e ­
rale d e l l e Forze Armate vara d i ­
ramato a partire da oggi a l le ore 
13: tutti dovranno ascol tar lo in p i e ­
di . B.sogna p r o v v e d e r M :n tempo 
di maschere antigas: per l 'acquisto 
rivolgersi a l l 'UXPA. fi Governato ­
rato comunica che da oggi è v i e ­
tato il transito ai ve ico l i ne l Tra­
foro Umberto I che sta trasfor­
mandosi in rifugio ant iaereo di for­
tuna. Il Governatore ondina che, 
fino a nuova disposiz ione, l 'occupa­
z ione stradale con tavoli , sedie , va­
si, g iardiniere fuori degl i esercizi 
di trattoria, osteria, bott igl ieria, 
caffè, bar, latteria è consentito (ino 
a mezz'ora d o p o il suono d e l l ' A v e 
Maria ( s o l a r e ) . 

I dirigenti dell'agenzia romana del­
la società cinematografica « Herald 
Picture » cori sed* in Via Savola 84. 
si rivolgevano ieri l'altro alla Squa-
dra Mobile denunciando un amman­
co di cassa di otto milioni. Autore 
della sottrazione era l'Impiegato 
Alessandro Del Rosso, un ragioniere 
domiciliato in Via Appia Nuova 16S. 
Approfittando dell'incarico di effet­
tuare per conto dell'agenzia c inema­
tografica le operazioni bancarie, ì 
ragioniere aveva distratto a più ri­
prese cospicue somme a proprio van­
taggio. depositando in meno del do­
vuto ed alterando poi le ricevute d 
versamento rilasciate dalla banca 

Quando I dirigenti dell'agenzia ave­
vano annunciato di voler far esegui­
re una verifica amministrativa, coti 
un controllo di registri e dei conti 
correnti esistenti presso gli istituti 
di credito, il Del Rosso si era reso 
uccel di bosco, disertando l'ufficio. 

Le ricerche della polizia avevano 
presto un frutto: 1! ragioniere non 
aveva lasciato la città e l'altra not­
te transitava a bordo di un taxi per 
Via Santa Maria Maggiore in com­
pagnia della sua amante, la ventot 
tenne Lina Massentl. alloggiata al­
l'albergo Venezia. Tradotto al Com­
missariato 11 ragioniere non negava 
quanto addebitatogli e veniva trasfe­
rito a Regina Coell. 

Sciopero di un'ora 
negli stabilimenti alimentari 

Ieri 6era, presso la Federazione Pro­
vinciale dell'Alimentazione, s i è tenuta 
una riunione del Comitato Direttivo 
delle C I. alla presenza del segretar'o 
responsabile Tommaso Caverni. Nel 
corso delta riunione è stato preso in 
esame I provvedimento adottato dal 
Direttore della Bultoni circa il l icen­
ziamento di un membro della C- I-, In­
tervenuto In difesa d i un operalo in­
giustamente punito. Il Comitato Diret­
tivo ha deciso l'astensione di un'ora 
di lavoro, in determinati stabilimenti 
del settore, ricercandosi di Intensifica. 
re la lotta Ano a che la direzione delia 
Bulloni non avrà ritirato l'Ingiusto ed 
antidemocratico provvedimento. 

^agitazione dei fornaciai 
TI Sindacato Fornaciai, venuto a 

conosceriza che nei'i'assem&ea del 31 
maggio scorso gli Industriali delibe­
ravano lo scioglimento della loro 
Associazione, s. seno riuniti ir. as­
semblea presso la sede di via Andrea 
Doria 64. 

Al termine della riunione è stato 
approvato un'o d g . nel quale viene 
stabilito che una commissione com­
posta dal Sindacato Fornaciai e dalla 
Federazione provinciale e nazionale, 
prenda contatti con tutti sulla stl-

»» 

pulazione del contretto integrativo 
di lavoro. 

Qualora non venisse raggiunto un 
accordo 1 fornaciai si riservano d'. 
scendere in campo con tutti i mezzi 
sindacali. 

Qaesti sera alle ore 19 precise »Tr»oao 
hi*}» ls rinoioai dei re*pon«abili di Grappo 
aells segtjeflti sedi: I Settore alla Seiicne 
CC'.OEOI: Il Settori alla SFIIOSA Celio alle ore 
19.30; III Settore alla 5*iion» Silirio; IT e V 
Settore alia Sei.cae Tr.oslale: V] Settore alla 
Sfidai Torp'jiattin: VII Settore, alla Sei'.one 

I eoapigs! <ki Owiitaio P.-otiar.ale Sp'.cr'i-
riftl!'». Messi. Aaadon, Mor^Hla. Cet.l'i sfni 
fonwiti ili* ore 16 precise presso rCF5cic 
Propaganda i*ì nostro gioitile. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
It maiuaìili i n circoli UDÌ IOEO isriute 

a pirtecpire t".!a rijaioce cfc* « r i U'^o 
Tenerci 16 x'.!o ore 16 se locali d»Ilt sê f 
Pror-.se!*!» {V* IV \"OT*XW 144t. Ali'n.dg.: 
1) Olflcie EXtiTe: -) earrpvr.a d'«rguiuaxioae. 

ERNESTO PICCHIONI 

sporto d o \ o \ a essere fatto di notte . 
«1 a quei tempi le strade ersno tut­
t'altro che sicure. 

Polche il sedicente e abbacchiare » 
insisteva, il Lucchesi chiamo u n al­
tro camionista, sul cui nome i Cu-
rabinleri t.e*.ideruno mantenere U ri­
serbo. KÉSÌ ne h a n n o rivelato alla 
stampa solo le Iniziali, T. P.. e l'In­
dirizzo. Piazza Tuscolo. Il T. P. eobe 
l'isplraziono di respingere l'affare Se 
aves-e accettato, sarebbe s tato pro-
babllmento ucciso. Il Lucchesi fini 
i m e c e per accettare. F u c o m e t e 
avesse messo lu firma In calce alla 
sua condanna a morte. 

COME UN AGO NBL FIENILE 
Due giorni dopo parti. In compa­

gnia di due persone. Alla moglie dis­
se che sarebbe ritornato in nottata, 
o nelle prime ore della matt ina. In­
vece, non ritornò più. Le indagini 
non riuscirono ad accertare altro. Co­
me si vede, partendo da u n cadavere, 
bi era ritornati al punto di partenza. 
Restava d« scoprire l'identità dei due 
sconosciuti che avevano noleggiato il 
camioncino, con 11 plano e v k e n t e di 
ammazzare l'autista, per derubarlo 
del danaro che eventualmente avesse 
con 6è e delle gomme dell 'automezzo. 
che a quel t empo cost i tuivano u n 
\alore assai ingente . Cercare gli as­
sassini era come cercare u n ago in 
u n fienile. L'Inchiesta si fermò 11-

Sarebbe ancora certamente a quel 
punto , se , a lcuni anni dopo, n o n 
fosse venuto alla Iuse 11 caso Pic­
chlonl . Il giorno stesso in cui le 
fotografie del e mostro » apparvero 
s u tut t i i giornali, u n terzo camio­
nista, tale P. C. abitante in via Na­
poleone III (il riserbo del Carabi-
meri n o n h a limiti 1) si presentò alia 
Tenenza Viminale. F u ricevuto dal 
brigadiere Fioravanti. 

e l o questo t ipo lo conosco, disse 
Il camionis ta indicando la fotografia 
cel Picchlonl Venne da me a pro­
pormi u n trasporto di « abbacchi ì , 
proprio qualche giorno prima che 
ammazzassero il povero Lucchesi. 
Chissà che n o n s ia proprio lui l'us-
tasslno? » 

UNA BUONA USTA 
Era u n a pista, e il brigadiere Fio­

ravanti non 6e lasciò sfuggire. Infor­
mò immediatamente la Procura di 
Roma e quella di Rieti e prop<\B« di 
fare u n confronto. Il confronta fu 
effettuato a Regina Coell. Il camio­
nista F C. si dichiarò s i luro di quan­
to aveva affermato. Era proprio il 
Picchlonl. l 'uomo cbie nel lontano ot-

PICCOLA CRONACA 
Il fiora* 
— Osfi. Tesarti 16 jitjaa (167-199): 5. Asrt-
::*s«. I! *o!e *JTJ« xhe 4.35 s iridata alle 
Ì>\12. Nel 1M4 i fra:* li Bisserà «V%r'*a« 
ai!» far: del Sr!o t 'incus» sa protesa ai 
««Iibresi. Nel 192.1 il pfol. Calae'.te scopre 
.1 Taccio prerecl.TO centra ia taStrcnioai. Nel 
1951 ha ieojo :1 nt!rJ5 a «>! 

«•,*»rb-5. Q>JU iire 1.000. bronzarsi al 45.SM 
— L'Arca «rjaaina asi scria li riaffi a Aa-
*w.t. Smuri. Fr»n<\» bj'a.i^rr». E^."*. «te. 
l a n i n i ti •<.. 139:91. 

Fette 

tobre del *48 gli aveva proposto u n 
traaporto di abbacchi. Egli aveva però 
fiutato il pericolo e aveva respinto 
l'affare, dicendo al « m o s t r o » : « T u 
sei u n tipo cho non mi pluei. le .at i 
dal piedi perchè altrimenti chiamo 
la Polizia ». Anche F, C. era etato 
d u n q u e su l p u n t o 01 perdere la vita 
ed era Bfuggito ad una atroce morte 
Bolo grazie «1 suo Intuito. DI fronte 
alle accuse mosse dal cumlonlBta. Il 
Pljchlonl alzò \ts ep.Ule. «TI conosco, 
dls.->e. perchè abbiamo giocuto a catte 
insieme, qualche volta, ma la storia 
degli e nbburchl » è una balla ». 

LA FOTO RIVELATRICE 
Il g iudice Istruttore di Rieti inca­

ricò 11 locale gruppo del Carabinieri 
(.i mettersi In contat to con la Tenen­
za Viminale e di pmsegulre Insieme 
le Indagini. Ma prima di continuare 
nella noe-tni narrazione vogliamo 
aprire unu breve pnrcntesl per ri 
chiamare l'attenzione del lettore s u 
un fat to Importante. Il nuovo delit­
to del Picchlonl è stato scoperto (se 
Io e s tato) grazie alla pubblicazione 
della sua fotogmfla sul giornali E" 
questo u n o del mille episodi In cui 
lo cromiche vengono in a iuto della 
giustizia. E pensare che, recenteinen-
te, numerosi giornali romant sono 
etall denunciat i e processati proprio 
per aver pubblicato la fotografia di 
un omicida! Ma andiamo avanti . 

Le Indagini furono approfondito, 
in collaborazione con 11 maresciallo 
IMiinchln!. comandante 1» Stazione 
dei Carabinieri di Collevecchlo. 61 
cominciò a Indagare nella cerchia 
delle amicizie del Picchlonl e si fer­
marono 1 sospetti su un certo nu­
mero di persone, tra le quali u n cer­
to Quinto pancrazl, di 39 anni , abi­
tante nella casa cantoniera del chi-
l o f e t r o 48,200 delle vi» Salaria. Il 
panorazl. indicato come complice del 
Picchlonl da a lcune dicerie c h e cor­
revano di bocca in bocca, fu lutine 
fermato. Ciò accadeva nel primi di 
g iugno di quest 'anno. Dopo c inque 
anni , l ' inchiesta stava per avviarsi 
verso la conclusione. Il Pancrazl fu 
messo a confronto con quel camioni­
sta T. P., di cui abbiamo parlato al­
l'Inizio del nostro articolo, c h e era 
sfuggito alla morte e che aveva as­
s is t i to ( fortunata circostanza!) alla 
partenza del Lucchesi per il viaggio 
dal qua'e non doveva fare p i ù ritor­
no. Il T P. si dichiarava in grado 
di riconoscere le i>ersone che erano 
partite Insieme con il Lucchesi , c ioè 
1 presunti assassini. Quando vide il 
Pancrazl. disse: « E' lui, è lui l'assas­
s ino ». E II fermo del cantoniere fu 
tramutato in arresto-

Questi 1 fatti , abbastanza comples­
si ed intricati, attraverso I quali si 
presume di aver raggiunto la scoper­
ta di u n nuovo delitto commessD dal 
Picchlonl, con la complicità del Pan­
crazl Sta di fatto, però, che entram­
bi gli accusati negano. E no i . pur 
dando atto al brigadiere Fioravanti ed 
al suol collaboratori degli sforzi fatti 
per sbrogliare la matassa, n o n pos­
s iamo fare a m e n o di chiederci: « E 
se si trattasse di u n equivoco? Se 1 
due camionist i , su l cui nomi del re­
sto viene mantenuto u n ineplegablle 
riserbo, si sbagliassero? Se 11 Pan­
crazl fosse innocente? ». 

, . OOMTEBSAZIONI POrOURi 

« Regime clericale 
regime di scandali » 

Su questo tema avranno luogo d o ­
mani sabato a l l e 19.30 nel le s e ­
guenti Sezioni pubblici d ibatt i t i : 

Pr lmava l l e , Garba le l la , Ponte . 
Quartloclolo , Tr ionfa le , Mazzini , 
F laminio , Campitel i ! . 

VESTIRE ELEGANTI 
è faci le: so lo s e per 1 vostr i acqu i ­

sti di g iacche, pantaloni e stoffe 
per u o m o d e l l e migl iori m a r c h e vi 
recherete da « S U P E R A B 1 T O » In 
via Po . 39-f (ang. Via S lmeto) . Ri­
nomato laboratorio d i Sartoria , 
portando la stoffa ei confez ionano 
abiti e tail leur* Vendi ta a n c h e a 
rate. Si acce t tano In p a g a m e n t o 
buoni Fides - Enal - Epovar. 

DOMENICA E S P O S I Z I O N E 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
TENEKDI' 

KAXirATTORA: Cellula Minilattura Tabacchi 
alla or* 16.TO m Fedem.fcnr. 

AMMINISTRAfORI DI SEZIONE: 9II lmoil»U 
stratori d«lle «forati s«ikni: Flamnio. Italia, 
Mminl, Monte SITO, Vomitino. Pirlcli. Ponte 
llllvlo, Salarlo, Wl Melami «11» 19 la Feda-
ruloaD. 

SABATO 
ACTOFXMOTRAirTIElU: ComR'.«|co« 4< liTero 

il completo ATA0, STEFER, Itosi Nord ili» 18 
la F«d«rulone. 

EDILI: (Walnloil di Inoro alfe 18 ia 
Fo3«rit'.ottf. 

ALIMENTARISTI: Ci-, cellula. COM.-UJIII 0011 
« 0.1) S:SM1ÌIÌ« Fi5Ui e Mimmi. U.V.ul« M 
lat'o « Mattatoio al!» 17.SO in Identica*. 

FORNACIAI: I rom-,»agnl del O.D. Sin'licila 
»11# 19 la F<N!erai oao, 

AMMINISTRATORI DI SEZIONI: gli amm'nl-
Mtilen dello tegLenti wsioni: Forte Aurelio, 
Giinicolea«<\ Uola Farncv*. Jloalo Mario. Mm-
tertrde. Oltir*. Prmuille. T«tMfio, Trute-
rm, Trlualil* a \«lle A molli al'» 19 io 
FeJwuiOEe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENERDÌ' 

I/O ^IIO.TI siilo eiei<ito ra\«iJiri' iti eom-
pnjno io Fftd*r« one p*r ritiraro miaifisti • 
t i'ittB<jl s •: A04JI Ucti>o tpp'<» Nuo»o, 
tuffili, ("«pianelle, CaTille,|c|*n. Celio, (Vn-
tocelle, Orl^i. Colimi L11i.11. KoquJ.no. r ta­
nnalo, Fori* Aureli, Gillnn». (Ii'bilelli. (ì v 
n.coIenM», (ìordun:. Lstinn Met-.m o. laiurentiiii, 
Ludotis!. Micio. Munte .^crn. Nmii n'aro, OMU 
Udo, 0»t:wve. Pietrilata, Ponto M'iv.o. Pnnta 
Pinone. Portuen«e, Pnarstno, Pr.Tinillf. (Jui-
drim. Sai Lorenio, Sin Sihi, T^titvo. TI* 
hurtmo. Tnrjiiijnittira. Trastevere. Trionll'c 
Tnvolano. Valla lureln. Val Mali-ni 

L-e ffz'oni delle rnjitta eh» ancora non 
hinfin ritinto • Noi Donne • drli'joio Urlo in 
giomiti. 

Oh m-oinHlrit'Ti del 11 Settore «He oro 19 
alla rie'ioce (.Vile. 

RIUNIONI S INDACALI 
POLIGRAFICI E CARTAI: (Vai-nasoni I-le-ne. 

Addetti 11 quotidiani e (Vilellnri di ailenda, 
oggi ore 18 la «*•!«. 

LAVORANTI BARBIERI PARRUCCHIERI E MI­
STI: «AMtabloa, i-3<)i ure -'0.30. Vii drego-
riara M. «e<i<» del P S.I. 

ADT0TERR0TRAN VIERI: i^-mMoi. e-jgì ora 
30. CiCKBisMoni Interno laboratori trasporti, 
ipciiiiiori, au'.ohr.ce, alla f«meri dei Lavoro, 
Putii Frullino 1. 

tiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiimiif 
Oggi « P r i m a Eccezionale»» 

La gmnde sorpresa del 
cinema del dopoguerra 

GERT FROBE 
TATJANA SAIS 

% » « 
RAStEMMUE 

Premio Internazionale alla 
X Mostra d'Arte cine­
matografica di Venezia. 

Prezzi: feriali 180-festivi 200 
iiiliiini»iMiiiiiiMimiiimmm»miiiiiiiiii»!",-,»,!»,iv*r !•!•!" -

jì«*-- OCCI 
GRANDE P R I M A 

«CINEMA 

#*$«7W 

C O L U M B I A PICT. 

d'I «Sant P«l:- taa> . ne. Ufo i: Te«?i >*-'A.'I 
ber;»: » ) sorti. .VI l?Jy U la>j' I! ?-•=»',>„* yw:4. C**:-«*i. li « R.-3> 22 

-aaerM. soni 

Stiura alla or» '9 ia Fadtrartea» i«tt 
Clamati i eonaiintl il Cernititi Dirti-
UTI dilla Carmi* li Unta SiaJtult t4 
I ciaiigai in Caaittu Dirilttti lutatali 
li (itti i SudauU. 

MabariiireaV aereo di O»-..">TI: 
e leni, 
— Billettiza iesagraSca - Uri. g.o.erfi. 15 
g:ojao: Sin savài 29. fetta»* ZI. alt. 
ic-vr:: 2. Morii si<-a: 21 tesai.&« 22. Muri-
0«3. .SO. 
— Ttn»»ratcra rt =.=1 e 3*<w'.-ri i. .e:'.: 
JS-Ss.4. S: jr-neo» vc^o .--ir.ito! Mar­
ea -». 

Fila T U Ì M Ì 
— «'M.o • ai V-'.:.--o, a'..'l;.p<\ ili'tkwte, 
ÌÀ.'XS-^'O.. al Qair.-ile: « II jrajfc casipole • 
al Ta ritto • a! Piiiixo Sul.:*: • La atta 
r.j'ii » a' Priscìpe: • hlM'lT-*»:» tea • ai 
G T n; t fth e"» • a' Man-:.: « OaVe *f«v» • 
ali'y.j-a-. a: t P »ÌCT it B*;-I b I T I • t] Ri-
v.'..: i F i t i i 1! >i!(^* Mi'gSeriti: - ÌAÌTÌ 
<i. i celere 1 4] Tr c:<5. 

Coafcrcott 
— AirUtiTinita Pet-lirt Risasi tC»liej:» Ro-
miail fiS«rO IT a,::» ore 15.30 .1 ?ri. Piti™ 
B-~ac<icr?i5n. ean>.*a il Co.-s» i. l»::en.an 
i-\tr*r;.Vi .1 t*ra: «I *"* !: XV « IVI •; ed 
lile li,?» .' p.-«f. "mature Colliri parlerà 
«ni temi • Care eìiait ei«; isd.-ia ini, bene­
fici. darsi .. 
— A Palina Triadi (S-Ji AltoTiti) 0591 alle 
»r« 18 il prcl. Vii.tetti pi'leri «ai tessi: 
t Ser*'» B»««f3 # i, ce*'*'* M'*i:e<fKÌ! •. 
— AUTititote Nizioiile Ritmar (?.ini> delle 
^•eiie 7| il 2'. J.JJ3» i"«i ore l« ii -,ro-
frwr Fri3c«"V> Vcchl"-*. 'evi c-l ffj'c 
-en\ «TI» teai: « S«.lappi della temei de. 
0 'V.i riflio •. 

Gif* 
— L'Eftll orgislm par dcitsl-a n i gita U 
autopcllau a Braccìno. McnteSucoca, Beheaa, 

- A l l a Festa ii S. Citrini, il c.or« 2! alle | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | i | | | l l „ . i . , | | | | | 1 
ere lf> si *>o era • L ora oei xa ì . :« enei-

Domani al P M A g g ® SQSTOMA la 
j &rzi zz nei 

L: f<-i'e*M iti 

.3 r.a 
Cirro 
lab ' e. Tes*>! atra B 

»*:»•. 

Solidarietà popolar* 
— Il tigan AiV.f» Dal Piali, deges» all'os-*:-
lìile. 'e: -:o;.ie • i-» 5s'.i a car.c», 11 
.rje;"* W ^ n d. * jr. fc »tr«j>W*5.*.s* e «> 
un c i ì i ' i U ' J Ih»;*-.*.*.», lid.r.uare alla 
•*:r»:*r.» «di re^it'o:*. 

VnrW ' 
— A Fiaaieiaa d'=« «a *.S *a.*i ir-j-̂ rtr»*» 
la *C5* 4*. O -̂Haf.esta con 1 r->»r:»ri t sia 
Min 1 per-na'eav* ftx i Bfli iti t>s&it:*iti 
W» ^T; - i or* sr-ncuJi. 
— Centra CueattcgraSca Piailara - f> menci 
'.S l'.e :•> >» a. C=*s-;i F<^er.i fp aia Sos-
r.-•) f,*':'^! '•« <ìrl S i s>..e%£4 «li 
r .-<•>• e. \'*\ì-i: t. P.--jto ci co I.re 't). 
— la facciati iella ittnaii Ttraiii ter ri 
majsnti 1! g.o'r*» 21. 

— Trasi.it» iatemtti - II t*ia«it» d«". Ttleoil 
tA ernei 'n* Af !ria e> d.1»-!-! è te-n-nrinei-

-.»•:* :3Ver.-o:*<) < t i \ \5»;*ea^*e, re-ror» 
" i t » Oftito ,a caj«i IH !i»on di pari 
Tei'ai ci». 

Radio Matca 
— Traimm.oai faiTiiini fa ItJfBa italuii ! 
.Ulie «re JS 90 ili , J*> s«Vi ia-eaem d<a'.:. 
2.'. 47. K 0.-*. 2.". 5. 30.*.: eVall* 19.TA il!« 2-
(25.W. » 0 S . 2'...1. SO Oei. 30.74.: fllle 20 *) 
H'D 21 <::.<M. Si». .V).;ii: èt<M S I .» alle 
2-.' (2.*. W. 2.1.17, 2,-).ll. .lO.TO: dalle 22 30 
al'e 2.1 <^>,74, 25.(W. ») $*): tninittUii fip-
ilmeatari: ngni <i ,een e» .itile «re 21.30 
ili* 13 (19 fi' »-v.«i; (vjnì »e;erdl dalle 16.2-1 
ill« 17 (l'.IS. 25.0S. 25.5,: egat t*l»ale 
(r-seert-) ^ille 21 ili» 21 «2.1,08. 30.96, 
25.21. «1.04. 19.4*. 80.74. 10.61). 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiir 

Volete star freschi ! f 

ACQUISTATE I VESTITI MAKO f 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI mODA 
fi* 

V NOMENTANA. J1-S3 (angolo P P l l ) 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
S T O F F E P E R T U T T I 1 G U S T I 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Questo è U negozio che consigliamo al nostri lettori 
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AL CARD. RUFFINI DISPIACE I/EVOLUZIONE 

e il "seiisiis ecclesiae,, 
di MASSIMO 4LOINI 

MI rendo conto con una certa 
compassione dell'imbarazzo di di­
versi cattolici cultori della scienza 
detta paleoantropologia e ormai 
placati circa il problema dell'ori­
gine dell'uomo (dopo le pruden­
ti ma inequivocabili affermazioni 
evoluzionistiche di alcuni sacer­
doti) al ritrovarsi di fronte una 
rampogna così benevola e insie­
me pesantissima quale quella in 
questi giorni sferzata dall'Emi-
nentissimo Cardinale Ruffini nel 
ventisettemila treccntosettnntesimo 
numero de < L'Osservatore Ro­
mano >. 

In verità quel loro placarsi era 
avvenuto in un modo un poco 
buffo. Alcuni di loro, per esem­
pio, ammettevano l'origine ani­
malesca dell'uomo maschio (del 
corpo umano, beninteso), ma non 
della donna, essendo loro difficile 
in questo caso superare il ben ! 
noto scoglio della costola di Ada­
mo. Stando così le cose non esito, 
su questo punto, a dar ragione 
al Card. Ruffini: di fronte a tut­
ti questi adattamenti e compro­
messi poco dignitosi è da prefe­
rire la negazione totale dell'ori­
gine dell'uomo per trasformazione 
evolutiva, anzi la negazione to­
tale dell'evoluzione come dottrina 
valida nel mondi» della scienza. 
Ma vorrei allora una negazione 
altisonante e coraggiosa, un qual­
che cosa di veramente medioevale 
e pauroso, pieno di quello che 
essi chiamano in latino senta» Ec­
clesiae e che molti popoli del 
mondo conoscono 

E pertanto, dove non posso pro­
prio esser d'accordo con l'Émi-
nentissimo Cardinale è nel tenta­
tivo che Egli fa di presentare 
infondata o quanto meno pre­
caria la dottrina evoluzionistica 
in generale ed in ispecie quella 
dell'origine dell'uomo (del corpo 
umano, s'intende). Perchè ricor­
rere a mezze frasi isolate di illu­
stri scienziati come un Lecomte 
du Nouy le quali certo possono 
fare a Lui comodo solo in un 
punto, ma devono essere riget­
tate in tutto il resto; perchè met­
tere in risalto le divergenze esi­
stenti tra gli scienziati quanto al 
modo e all'estensione dell'evolu­
zione — salutari divergenze sen­
za delle quali la scienza non pro­
predirebbe — allo scopo di diso­
rientare il lettore inesperto su un 
problema che è ben altrimenti 
piantato nella storia della scienza 
p ben altrimenti v ivo in tutto il 
lavoro naturalistico moderno? E' 
tanto più facile e più dignitoso 
dire che tutta la dottrina dell'e­
voluzione è opera del mal igno e 
come tale va rigettata. Ci si at ­
tende che uomini sani di mente e 
di corpo credano a un determi­
nato miracolo solo perchè esso è 
sanzionato da una decisione auto­
revolissima; si troveranno allora 
pure degli uomini i quali, anche 
di fronte all'evidenza delle pro­
ve dell'origine animale dell'uomo. 
quelle prove che si sono andate 
e si vanno accumulando dall'epo­
ca di Darwin in poi, chiuderanno 
gli occhi e diranno: non vediamo 
niente, non vogliamo veder nien­
te è tutta opera del maligno. 

Io in fondo rispetto questi uomi­
ni. Ma perchè ricordare il cranio 
eoantropico di Piltdown come una 
smentita alla dottrina dell'origi­
ne dell'uomo solo perchè si trova 
in un terreno più antico di quello 
proprio dell'uomo neandertaliano, 
il che non risolve affatto il pro­
blema di quella terribile mandi­
bola scimmiesca che pure doveva 
appartenere all'uomo di Piltdown 
e non è naturalmente menzionata 
dal Cardinale Ruffini? D'altro 
canto perchè non ricordare che i 
Pitecantropi, i quali avevano ca­
ratteri ancora decisamente scim­
mieschi. erano tuttavia già uomi­
ni come è documentato dai resti 
dei loro strumenti di lavoro e dal­
la cenere dei loro fuochi? Anzi, 
c'è questo ricordo, ma presentato 
in un modo da far trasecolare: 
là dove si avanza l'ipotesi che 
quelle forme quasi animalesche 
degli nomini primitivi comparve­
ro man mano dopo .la ribellione 
al Creatore e per essere l'Uomo 
andato < esule e ramingo fuori 
del giardino delle delizie >. 

E* inutile rilevare in linea tec­
nica tutte queste «torture. II Car­
dinale Ruffini non è nuovo a que­
sta battaglia; ma non sarà inutile 
ricordare che un grido d'allarme 
sull'atteggiamento filoevoluzioni­
stico di alcuni cattolici e del Pa-

dere come egli possa ora mante­
nere la sua posizione escogitando 
un tipo di convivenza ordinata 
con i membri della sua stessa 
specie. Se non dovesse riuscirci 
può seguire I esempio di molti al­
tri gruppi di animali che hanno 
temporaneamente raggiunte una 
superiorità per un esagerato svi­
luppo di un qualche particolare 
meccanismo strutturale: può estin­
guersi ». 

Queste parole possono essere 
variamente interpretate, ma v'è 
un scn^o che oggi è molto chiaro 
al Cardinale Ruffini e a tutti gli 
uomini preoccupati delle sorti del­
la nostra società. Ed è proprio da 
temere che le forze che vogliono 
così comprimere la scienza e sof­
focare il suo svi luppo siano ap-
fiunto tra quelle che porterebbero 
a specie umana alla sua fine bio­

logica se non fossero in abbon­
danza soverchiate dnllo slancio 
evolutivo dell'uomo, che oggi co ­
me ieri opera nella società e per 
mezzo della società. 

MASSIMO ALOISI 

VITTORIO DE SICA ha sottoscritto a Milano l'appello di Stoc­
colma per l'interdizione delle armi atomiche. Assieme al celebre 
regista hanno Armato anche gli aiuto - registi, gli attori, tra cui 
Guglielmo Barnabò, e i tecnici che partecipano alla realizzazione 

del auo nuovo film: « Miracolo a Milano >. 

Hella leggenda deH'"0rologio„ 
è descrilla la parabola di Leiì 

di CARLO M U S C E T T A 

Molti letterati italiani dai venti­
cinque lettori furono felici quando 
uscì il «econdo libro di Carlo Levi, 
La paura della libertà. Avete visto? 
(dissero) un'opera come Cristo si è 
fermato a Eboli non la tirerà più 
fuori, è stata casuale e fin troppo 
fortunata. 

In realtà quel secondo saggio era 
stato scritto prima, tra il '41 e il '41, 
quando « un vento di morte e di 
oscura religione sconvolgeva gii anti­
chi stati d'Europa ». Destinato a pub­
blicarsi durante il fascismo era stato 
composto in una prosa segreta e bi-
blizzante. Levi sprofondava in un 
suo « Medioevo dell'anima », indul­
geva a un capriccioso vichismo, fer­
vendosi della Bibbia come di un te­
sto dove sarebbero (secondo lui) al­
legorizzati in eterno i destini della 
umanità, dove sarebbe quindi possi­
bile decifrare i più oscuri e barbarici 
miti del nostro tempo. Questa ambi­
ziosa introduzione a una specie di 
« summa » dei più svariati argomen­
ti, ebbe scarso successo, e dal punto 
di vista filolofico e ideologico ha in­
teressato solo qualche intellettuale 
americano, che ha salutato in Levi 
un novello Joseph De Maistre. (Fie­
ra compagnia, ahimè, questo santo 
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IL PIÙ GRANDE FIUME D'EUROPA CAMBIA ASPETTO 

dì To/ga significherà 
gigantesche ricchemme 

Come avverrà la trasformazione del fiume su 5700 km. di percorso - Enormi 
centrali porteranno energia a Mosca e sugli Urali - JSasce un lago artificiale 

II Volpa i tempre stato il più 
popolare dei fiumi russi: ad esso 
si riannoda, per noi occidentali, 
pran porte del folklore tradizio­
nale russo (almeno, di quelto en­
trato nella letteratura russa più 

conosciuta tra noi). Il Volga è la 
Russia come ce la immaginava­
mo da ragazzi: i battellieri aggio­
gati ai natanti, in lunga catena, 
e le loro nenie. 

Ma adesso il Volga i un fiume 

LE COLOSSALI TURBINE di una nuova stazione idroelettrica 
contraila sul Voi5» tono da poro entrate In funzione. Esse forni-
ranno energia a città e villaggi, secondo il grandioso piano di 

trasformazione del Volga che già è in atto 

sovietico. Un'altra cosa. Una ric­
chezza nazionale. Una forza m 
mano del popolo. 

Il governo degli Zar non aveva 
fatto praticamente nulla per uti­
lizzare questa immensa ricchezza 
a sua disposizione. Il Volpa ser­
viva per pescarci gli storioni, e 
nient'altro. L'industria, il com­
mercio, l'agricoltura non traeva­
no da esso nessun giovamento. 
nonostante i suoi 5700 chilometri 
di percorso e la massa enorme 
delle sue acque. Benché assai 
profondo, il fiume era relativa­
mente poco navigabile, a causa 
dei frequenti banchi di sabbia. 
Inoltre il fiume gela per lunghi 
periodi: in media 147 qiornt al­
l'anno a Catari, 93 giorni nel cor­
so inferiore l disgeli primaverili 
provocavano enormi straripamtn-
ti; in periodo di magra, il fiume 
cambia capricciosamente letto, 
come succede a Saratov, che si è 
più volte avvicinata e allontanata 
dalla riva del fiume, alternativa­
mente, di qualche chilometro. 
Non c'erano opere di canalizza­
zione; benché il fiume attraversi 
terre aridissime, nessuno pensala 
a servirsi delle sue acque per ir­
rigarle. I campi bruciavano di 
siccità a due patti dalla riva. 

Si rifostrn'srp il Volga 

fi regime sovietico si è poafo 
il problema di costringere il V«l-
ga ad adempiere contemporanea­
mente, su vasta scala, a tre im­
portanti compiti: produrre et*r-
gia elettrica per l'industria * i 
bisogni delle abitazioni, irrigare 
le terre aride, e servire da via 
navigabile per il commercio Per 
far questo occorre » ricostruire » 
il fiume dalle sorgenti alla foce, 
da Kahnin ad Astrakhan, insie­
me ai tuoi affluenti: alcuni dei 
quali, come il Kama e l'QJt'a, pos­
sono stare alla pari coi più gran­
di fiumi dell'Europa occidentale 
per portata. 

La *• ricostruzione * è in atto. 
Sul corso del Volga e dei suoi 

affluenti, imponenti opere di ca­
nalizzazione e potentissime dighe 

AIJLA MOSTRA CAMPIONARIA DI ROMA 

Da Gutenberg al Canguro 
Ln interes§ante atand allestito dal Centro Romano del libro popolare 

XI Centro Homano del libro po­
polare, che si r ivo lge a tutti c o ­
loro che hanno a cuore l 'appro­
fondimento della cultura, non ha 
mancato, per poter proprio a w i -

J _ - - » . -é \t - - 1- cinare quel più vasto pubblico che 
rJre gesuita Marcorzi in partirò- e K O ̂ T n & ^ H e c ^ r e e smuo lare fu lanciato tempo fa dal 
Missiroli dalle colonne del suo 
giornale. Chi sia il Missirolì tutti 
sanno: e non fa meraviglia che 
si fosse questa Tolta improvvisato 
difensore della ortodossia e dei 
sacri tesori dolla Chiesa, avv i ­
lendo la scienza e il lavoro dei 
suoi nomini il quale non è facile 
né semplice, ma è estremamente 
serio. 

Eppure seria — evidentemente 
— è anche questa oppo«izione 
che trova conginnti i Missiroli e 
1 principi della Chiesa, nonostan­
te tali sue vesti risibili e super­
ficiali: c'è di mezzo tutto un mo­
do di vedere il mondo, come e 
accennato nella chiusa del libro di 
Le Gros Clark (che anche il Car­
dinale cita, senza dire che è evo­
luzionista e progressivo): « L'uo­
mo ha raggiunto il suo dominio 
intellettuale sulle creature sue 
compagne per aver concentrato 
le «ne energie evolutive nHIo svi­
luppo del cervello; rimane d a ve-

vere, di partecipare all 'annuale 
Fiera Campionaria di Roma, nel 
padiglione della locale Camera di 
Commercio, Industria ed Agricol ­
tura. 

Nel salone, che è uno dei più 
< habil lé * della Mostra, il Centro 
presenta una documentazione s t o ­
rica del libro precisa, anrhe se 
ristretta e da un punto di vista 
piuttosto tecnico. 

L'iniziativa, che si Inserisce nel 
complesso del le manifestazioni 
promosse dal Centro, non solo i l ­
lustra cronologicamente, con d i ­
verse riproduzioni fotografiche, 
l'amore per il l ibro e quindi per 
la cultura, ma cerca anche di d i ­
mostrare in che modo va l idamen­
te esso si è svi luppato e tende a 
svilupparsi. 

Tra i pannelli , tutti interessan­
ti, non posMam" non ricordare la 
rinrodu7Ìone della prima Bibbia 
di Gutenberg. Il primo t iooerafo 
che si servi di lettere scomponi­
bili e quella della lìmola o c Hi 
cinque ordini d'architettura di 
Giacomo Barozzl det to i l V i g n a ­

la, ed i to a Roma da Francesco 
De Paol i nel 1536. A l c u n e ot tave 
del primo canto della Gerusa lem­
me liberata occhieggiano poi tra 
un pannel lo giallo e la r iprodu­
zione del frontespizio dell'onera 
Les aventures de Tclémaque di 
Fénelon, edita a Parma nel 1812 
da Gian Battista Bodoni . M a n ­
zoni e Pascoli sostengono r i sre t -
t lvamente la rappresentanza ed il 
oeso del proprio secolo, accanto ai 
fotoritratti di Aldo Manuzio, fon­
datore a Venezia di una del!e pr i ­
me tipografie, e di Gian Battista 
Bodoni. il saluzzese precursore. 
con l e sue edizioni bodoniane e 
la stamperia in Parma, del le arti 
•rrafiche contemporanee. 

Il lavoro ed il progrespo di a l ­
cuni secoli è s imboleggiato e rac­
chiuso in due amol pannell i , r i -
nroducente l'uno il noto quadro 
di Tito Lessi « Bernardo Ce-inini 
e il figlio Domenico , primi s t a m ­
patori a Firenze * e l'altro una 
del'e più moderne macchine o i a -
r e . E. come semnre. il progresso 
del'a tecnica apn?re al servizio 
della cultura: * infatti l 'Invenzio­
ne del'a stamna che contribuisce 
a scardinare il tradizionale priv l -
'eTio della conoscenza, e d'altro 
canto offre nuove possibl'ita di 
lavoro ed altre iniziative. 

U n a mostra di libri d i varie 

Case editrici, fra le quali l'ormai 
famosa « Universa le Economia », 
all'insegna del simpatico Canguro. 
arricchisce l 'ambiente e dà un 
vivace tono e colore al padiglione. 

E' una originale iniziativa, in 
una Fiera o v e molte cose sono 
rappresentate, e mancano Case 
editrici o Enti culturali . Un' ini ­
ziativa che, nel modo più nuovo 
e diretto, met te a contatto del l i ­
bro l ' intel lettuale, l 'operaio, la 
casaltnsa o l' impiegata e che b i ­
sogna diffondere, facendo cono­
scere appunto gli scopi di q u e ­
sta giovane associazione. Il C e n ­
tro Romano del libro popolare si 
oropone, fra l'altro, di illustrare 
con conferenze, dibattiti , recen­
sioni parlate, quanto cultural­
mente si Droduce e v iene pubbl i ­
cato. oltre a sollecitare e far a p -
nrofondire l' ;ndisDensabi!e c o n o ­
scenza di opere c lass iche e di l a ­
vori re«l celebri dal tempo. Il 
oro<Tsmma del Certro è cont i ­
nuativo. orofondo, e per questo 
va cuardato con simpatia. Un 
invito quindi a v i e t a r e l'eccel-
'ente documentft7inr.e o r ^ n i i ^ a t a 
l a i Centro Romano «V! MNro po-
rtolare alla Fiera Ppmnlonarla 
- e l padWIone della Camera di 
Commercio. Industria ed Agricol­
tura di Roma. 

BIAGIA MARNITI 

permettono la costruzione di una 
vasta rete di centrali idroelettrU 
che, che produrranno una enor­
me quantità di energia. Tale ener­
gia non solo servirà di base per 
la creazione di nuovi impianti in­
dustriali nel bacino del Volga, 
ma verrà anche distribuita, a 
mezzo di linee ad alta tensione, 
in altre regioni industriali, alcu­
ne delle quali Iontanisiimr (ad 
esempio gli Urali). 

L'entità delle disianze da supe­
rare dalla energia e'ettrica, tan­
to a est quanto a ovest del fiu­
me, pone problemi tecnici im­
pensati e facilita soluzioni sor­
prendenti. Ad esempio, la diver­
sità dell'ora tre le varie zone ser­
vite dalla rete idroelettrica del 
Volga (zone che appartengono a 
fusi orari differenti) consentirà 
di fornire a tu*te le zone nelle or» 
dt maggioi richiesta, cioè la sera, 
la massima quantità possibile di 
energia. (E' noto che il fabbiso­
gno di corrente, in ogni paese, 
tocca il suo vertice la sera). Tra 
Mosca e oli Urali, ad esempio, 
che distano oltre 1.500 km., c'è 
uva differenza di due ore. Cala 
la sera, e gli Urali chiedono il 
massimo possibile di corrente; 
Mosca 10, perchè è ancora gior­
no. Due ore dopo, a Mosca è se­
ra e il fabbisogno di energia au­
menta; ma negli Urali, dove la 
gente sta andandosene a letto, 
diminuisce in proporzione. Quin­
di l'energia viene lanciata nel­
l'una o nell'altra direzione a se­
conda della richiesta: una sola 
mano, dal centro del sistema, 
provvede alla distribu2ione. 

Le dighe delle stazioni idroelet­
triche arginano l'acqua e ne fre­
nano l'impeto, e riducono di con­
seguenza i pericoli delle piene. 
Cosi il Volpa si trasforma a po­
co a poco m una catena continua 
di lunghissimi laghi-serbatoio, di 
grande profondità, e con ri re 
stabili. La navigazione è resa si­
cura anche per i natanti di mag­
gior pescaggio. 

Grande centrali sono già sorte 
a Gorkij sul Volga, presso Kalu-
ga sull'Oka e presso Molotov sul 
Kama. Ma già ora il regime del 
Volga non è più quello di un 
tempo. E questo per merito so­
prattutto del cosiddetto *mare di 
Rybinskm. 

Alla confluenza del Volga e 
dello Sceksna esisteva fino a poco 
tempo fa una vasta depressione. 
Poi è stata allagata, e al suo po­
sto sorge ora un immenso lago, 
cesi vasto che da una dell* sue 
rive non i possibile scorgere l'al­
tra: è il ornare di Ryblnsk», do­
ve sorge la grande centrale idro­
elettrica di Sctcerbakov. I pesca­
tori Io percorrono come un mare 
con le loro motobarche: le onde. 
n^lle tempeste, si levano fino a 
due metri e mezzo di altezza. 

I iMhi-yrhato'n 
TI ~ mare di Rybmsk » è oggi il 

terzo lago d'Europa per superfi­
cie, dopo il Ladoga e fOnega. 

Solo il socialismo poteva per­
mettersi dt intraprendere un'ope­
ra con colossale. Qualunque eltr* 
regime avrebbe dovuto fatalmen­
te scontrarsi con i contraddittori 
interessi dei proprietari delle zo­
ne da a Ila gare; e certo le resi­
stenze sarebbero state tanto forti, 
da mandare 0 monte l'impresa. Il 
governo sovetico invece poti non 
solo senza resistenze, ma col con­
senso entus ostico delle popola­
zioni interessate, attuare il tuo 
immenso piano. In base al quale, 
dalla zona da inondarti vennero 
asportate intere foreste, edifici. 
fabbriche; 600 villaggi « 6 cifra, 
tra cui Moloyc, svi Volga, furono 
* trasloco ti m, finito lo sgombero, 
le acque lasciate I:bev«? sommer­
sero per sempre la pianura. La 
carta geografica si modificò. • 

Ancora una ooltr il socialismo 
at'eua piegato la natura. 

GIOBGIO MOVANO 

pidre dell* reazione europea per uno 
scrittore che si professa di sinistra). 
Ma La paura della libertà, se un pre­
gio aveva, era proprio quello di con­
fermare la necessità artistica del Cri' 
sto. Era infatti la poetica (anarchica 
e inevitabilmente contraddittoria) di 
chi respinto come uomo e attratto 
come scrittore dal fascino della Illi-
berta, cercava di comprendere come 
la tirannide in pieno secolo ventesi­
mo avesse ricostruito i suoi antichi*-
•.imi idoli, per asservire gli uomini 
e scatenarli alla conquista e alla «tra-
se. Nella tremenda involuzione che 
fascismo e nazismo hanno tentato di 
far subire al mondo modeino, Levi, 
astraendo dal processo storico e dai 
fatti economici, credeva solo di sco­
prire un grande ritorno di primitive 
superstizioni. La sua poetica era por­
tata dunque a inventarsi la realtà in 
un immobile mito. Levi sognava un 
mondo senza Storia, chiuso alla Li­
bertà e alla Ragione. E per questo 
gli parve di scoprirlo in Luci ni?., 
nella « civiltà nera > dei contadini, 
dove sembrava che non fosse mai 
accaduto nulla, e neppure Cristo, se­
condo un rassegnato proverbio di 
laggiù, sarebbe mai arrivato. In un 

[ ìiese che la fantasia vagheggiava più 
ontano dell'India e della Cina, era 

possibile raccontare di se e degli altri 
una leggenda, e favoleggiarla con am­
pia libertà. I fascisti lo avevano 
confinato a Gagliano, alla vigilia del­
la guerra etiopica. Ma solo il pode­
stà, don Luigino, poteva credere che 
fosse arrivato 11 un sovversivo. Me­
dico e pittore Carlo Levi moltipli­
cava in sé « il prestigio naturale del 
forestiero che viene di lontano e che 
perciò h come un Dio ». Avrebbe per­
ciò realizzato una specie di epifania 
di se stesso, e con le sue virtù di 
mago e taumaturgo avrebbe stabilito 
una comunione soprannaturale col 
mondo contadino immerso nell'incan­
to é\ un « tempo-senra-tempo >. La 
sua magniBca fantasia ci presentò 
questa leggenda come una storia ve­
ra, anzi molto più vera della storia 
effimera dell'impero tornato sui colli 
fatali di Roma: la storia a cui pre­
stava fede don Luigino e la piccola 
borghesia stivalonau. Intanto nella 
sua leggenda Levi aveva racchiuso 
uno splendido « pamphlet » anti­
fascista, destinato a far capire ai 
Luigini irriducibili che la velleità 
di andare in Abissinia era piuttosto 
ridicola per un paese come il nostro 
dove c'è da risolvere uni questione 
meridionale. Dipingendo la Lucania 
come un mondo incredibilmente pri-

cata in una poetica decadentistica, 
riproponeva in tutta la sua urgenza 
un problema la cut risoluzione sol-
unto potrebbe dare all'Italia la qua­
lifica dì Paese moderno e civile. 

Ne L'Orologio (1) Levi continua la 
sua autobiografia leggendaria. Ma non 
si accampa come il protagonista del 
libro. Nel Cristo egli si era raffigu­
rato come una divinità solare, mezzo 
barone e mezzo leone, un ro«eo gras­
so e lucente nume, che i poveri lu­
cani denutriti, malarici, bruciati dal 
sole avrebbero adorato come un sa­
cro « tabù ». Ora invece appare co­
me una divinità notturna, mezzo gu­
fo e mezzo serpente, giustapposto 
con molta discrezione (che non vuol 
dire confuso) ad altre divinità allo 
stato imperfetto di uomini-uccelli: un 
gruppo di Dei che han fallito per 
eccesso di « realistici » voli tra cielo 
e terra. Sono gli Dei di un partito 
social-IiberaUdemocratico il cui gior­
nale Carlo Levi era stato chiamato a 
dirigere in Roma, a quei tempi». 
Erano i tempi in cui questo partito 
molto faceva arrabbiare Benedetto 
Croce e molto divertire Guglielmo 
Giannini. Non a caso sono i soli 
nomi autentici che con quello del 
bandito Giuliano ricorrono ne L'O-
rologio: la storia è sempre partigiana, 
ma la leggenda nasce tavolta sotto 
i segni del liberalismo del qualun­
quismo e dell'anarchia. 

< C'era stato no momento ra cui gli 
uomini *i erano aeetiti uniti tra ài loro 
e col mondo, e «Tetano ritto la morte 
e Tismto 10 nn'ar.a cornane. Qnetto mo­
mento non era Batto del tatto; continua­
va ae'la (ente che impurava a riTere 
neffli errori e nei dolori che fragar* tra 
le ms ce rie che saper» di esistere • ri-
none-ara alle coae perdute >. 

Fedele alla sua poetica decadenti­
stica, al gusto della bellezza di ciò 
che muore, Levi ritrae gli uomini del 
suo partito al momento della crisi 
Parri, quando la Resistenza fu scon­
fìtta, quando non nasceva « un se­
condo Risorgimento >, ma il primo 
gettava gli ultimi bagliori del cre­
puscolo. Fra il vento del Nord e il 
vento del Sud si insinuava il ponen­
tino di Roma, che veniva di lontano, 
dall'Atlantico, e ci riportava la de­
crepita caravella di De Gasperi, ca­
muffata da nave E.R.P., e pronta a 
raccogliere i naufraghi, purché fos­
sero disposti a trasformarsi da me­
diatori sublimi della politica pura in 
concreti sensali e manutengoli. Di­
spersi, abbandonati alle loro labili 
sorti individuali, gli uomini-uccelli 
della social liberal - democraria ap­
paiono fin troppo spennati all'occhio 
socchiusamente altero di Carlo Levi. 
Come se la sconfitta fos!e stata solo 
individuale! E come se questi indivi­
dui avessero contato per i loro soli 
utopistici e non già per quello che 
effettivamente operarono, quando gli 
eventi rendevano ognuno maggior di 
se stesso! 

Qui tocchiamo i limiti della poe­
tica di Levi, del suo gusto per la 
leggenda. La situazione in cui si col­
loca il contenuto della sua arte an­
che in questo libro è l'immobilità, il 
tempo senza tempo contemplato col 
rotondo occhio del gufo, l'uccello ere-

fiuscolare di Minerva, caro a Baude-
aire, angelo araldico del Giudizio 

finale e simbolo di una platonica il­
lusione che si pos<a trascendere il 
moto e la vita, e pascersi nel deside­
rio del moto e della vita, della lotta 
e dell'amore, in una infinita inconsu 
mabile nostalgia. Anche per la' Roma 
di De Gasperi, come per la Lucania 
di Mussolini non è successo nulla. 
Apparenza di storia l'impero musso-
liniano, che i contadini non capiva­
no. Apparenza di storia la Resisten­
za, il tentativo di fondare lo Stato 
democratico, che i milioni di « Lui­
gini », le inerti forze parassitarie e 
burocratiche di Roma e d'Italia han­
no preteso di ignorare. Siamo ritor­
nati allo Stato di Carità seicentesco, 
nel quadro della Guerra, della Peste 
e della Carestia, col clero che dirige, 
con lo straniero che comanda, con 
uno sfacelo di mendicanti, ricchi però 
di rassegnazione e certi che almeno 
un miracolo per ciascuno da qualche 
Santo protettore non mancherà, a 
tutelare le < infinite sorti indiv idua-
li ». E' tutta qui la realtà del nost-o 
paese? No , evidentemente no. E" solo 
la leggenda che ce ne dà Carlo Les i. 
E leggenda non s'uol dir menz-igni, 
ma « saggio > di una realtà che sem­
bra escludere una lotta e un futuro, 
delibazione di una « verità • immo­
bile nel suo incanto, come «l'eco del 
mare in una conchiglia abbandona­
ta >. (Ma, poi, quanta nostalgia di 
moto e d'azione non si sente nell'a­
nimo, a libro letto, a libro chiuso!). 

Son giunto alle ultime parole de 
L'Orologio e m'avvedo non senza 
raccapriccio che ho omesso di nar­
rarvi cosa c'è dentro, ordinatamente, 
come si deve. Non e un racconto, è 
una macchina letteraria ingegnosa e 
barocca, la cui finalità non è quella 
di misurare il tempo, ma di combat-
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contro il tempo * o addirittura con­
tro le storicismo. A Roma la nette 
«i sentono ancora ruggire 5 leoni, 
passano ancora le pecore come mi­
gliaia di anni fa. Sono emozioni che 
conciliano a Levi ì suoi poetici so­
gni antistoricisti, quando all'alba tor­
na dalle fatiche e dalle mi<erie quo­
tidiane del giornale, al suo olimpico 
appartamento, in un palazzo Immen­
so che compendia in una città mino­
re, compresi i poveri e gli sfollati, 
tutta l'urbe, tutta per lui solo. D?lle 
finestre, in lontananza, i tetti delle 
case formano una selva desena di 
uomini e intricata coi boschi delle 
ville. Ogni tanto appaiono su qual­
che terrazza piccolissime ombre fie­
re per ricordargli che a Roma ci 
sono anche dei preti: ma sembrano 
formiche. Il Pantheon, le cupole, i 
fastigi dei palazzi e dei monumenti, 
turto si umilia e si confonde per ren­
dere più trionfale ed illusoria, al fa­
voloso contemplatore, la pro.spettiva 

Urbanisti a congresso 
Ci auguriamo che questi uomini abbiano i l coraggio di dire 
una parola sui problemi fondamentali della vita nazionale 

In CampUtoglia si è inaugtuito ieri 
martina il lerto Confrtito Aanonai» di 
urbsntitiCM. al qz*i* par.'«ripa-«e or-
gajuzisiicni, enti, ttmiei di tutte ie 
regioni d'Italie, ti Congresso i sta­
to fenato a battetimo axi Sindaco di 
Roma • dai Ministro Set-ba 1 qaaii 
hsnno ricotto ai co loenati la totite 
parole d'occasiona, seconda la non mer.o 
solita formale imo. con la eontagurntt 
inutilità di tal irr.tre ài ariani. Son 
i il rato di insistere, almeno par ora. 
Ci interritane» piuttosto, la egemoni 
che c-iMto Congresso mei aoUeoara. 
la nisiatwe che Dorrà proporrà. 

Sei ricordiamo che un analogo Con-
gretto si tenne in Roma, nelle steste 
sala dal Campidoglio, circa due anni 
fa. Ricordiamo che im quella oecatione 
furono approvati, coma e armai buo­
na conruetud.ne. ui cerio numero dt 
ordini dal giorno, furono redatte pro­
poli*. nominata comaiuuoni. A due 
anni di dittante constatiamo che ' 
punti metti alTordiia del giorno di 
questa nuooa amie tono: t) gli otta-
coli che ti frappongono a una politica 
urbanittica; 2) le rrtpontabilità della 
pubblica ammlntttraitone certo le e*i 
gente nrbtnlttiehe del Paeta. 0 che 
pia e meno, txgnifira che in aJetto 
periodo di tempo non è stato fatto 
nul'a o qaa.il per modificare una certa 
tituationa. 

Il ditorilna dai nostri parti, iellr 
ntttra bnrgala. della nrttre ritta 1 oo-
lumt dt mairi cubi cnstruxti or q-ii or 
là fecondando era il caso, or» la spe-
culationa, ora qjetta ora quella ini-
stativa — certamente non un pian*-
anche elementare di sviluppo — stanno 

lì a dimottrari con notevole ehiarerra 
la i-.capacttà, il ina'ro.Vre. Il ms'.co-
ttume iella pteudo politica urbanistica 
tefjita (o non teguita) dall'attuale 
governo. 

Oggi in questa tituertone, con quatta 
etpenenra. che COta ti propoigoio di 
dir* le per 10-1 g convenute a riunite in 
ccr.gretli nella città di Roma* Avranno 
la possibilità e la obiettività di oa ti­
rare le condiito-ii nella quali vertano 
non tanto Turbai.stira ma la Dita s'.e'ta 
detli uomni. dr'le donne, dei bamb.n. 
che abitano i centri urbani e rurali 
itaUamt Avranno la possibilità di ricn-
noteere a dite cvn chiarella che le 
città ordinate, pnbte, rariotali trine 
consetuema di taU condixmnt di nua 
limare, di condii Ani che assicurine, a 
tutti i cittadtni il pane e il Unoro» 
Avranno la forte dt chiedere prima di 
p-aii urbanistici perfetti, cond.tinnì di 
lavoro a di prodnzione cioile c^e assi­
curino a rutti i cittadini eo-.dttiont 4i 
esistente passibili, umane* V/i» ci t'i 
turiamo ehe questa cote, le quali ormif 
tono dt cornuta acqvtttsiòne. siano 
dette in questo Coitresso a nano poste 
a baie dt qualsiasi nuova poetica yr-
banittlra Per questa in partlolar mo­
do ri auturiamo che *l 'arpia prn^n-re 
Tunica tolutione potslhile a enneretn 
otti; la crrarinne di un organismo 
un'tarlo ti qjale posta coordinart It 
nane tnitiaiii.e (Cata Poprlart. Piano 
ISA-Case. Mmittero LI PP ere ) fi 
stenti senta disperitene di metti e ener 
fi», irqvadranìnle In tette a reali Ini 
t tatto e urbanistiche. 

E. V. 

che a Roma la realtà si concluda nel­
l'orbita del suo partito 111 dijsolu 
lione, del suo giornale e del suo 
palazzo, e dei viaggi che lo portano 
incolume, » con la pienezza solitaria 
del cuore », attraverso il sottomondo 
della miseria dove /.« fame è pernia-
nenie, e seriamente (come diceva la 
canzone di quegli anni, autentico 
inno del Lumpenproletariat). 

La restaurazione dello Stato di Ca. 
rità non e sen^a conseguenze anche 
per un artista. F I evi è cosi immerso 
nella propria leggenda che finucc per 
subirla. Anche la sua fantasia incli­
na .id elargirsi paternallsticamente. 
La bellezza (egli dice) e un bene 
lOimmc a tutti A'I uomini. Ma c'è la 
bellezza dei ricchi e quella dei po­
veri, perchè è giusto dare a ciascu­
no « lo strumento necessario a soste­
ner? la sua parte, in damisco o in 
cenci, in una bene ordinati rappre­
sentazione ». Lesi Londiscemle ai cen­
ci e popola il nuovo Stato di Carità 
con una folla strabocchevole di guitti 
e di pitocchi, di prostitute e borsari 
neri, attraverso cui sciamino le fecpi, 
come «insetti impazziti» violando il 
pudore estremo della morte in uni 
povera donna travolta, sconciando la 
antica armonia delle piazze e delle 
case di Roma, prima di ridursi, le 
liberatrici, a strumento di oppres­
sione poliziesca. L'Orològio incomin­
cia coi leoni immaginari e finisce con 
la realtà della Celere. C'^ un po' di 
tutto in questo libro. Ci sono stu­
pendi ritratti di morti (spesso dipinti 
assai meglio dei vivi), senza nausee e 
senza vomiti neorealistici. E c'è l i 
caricatura « luigna » dcJ'autore im­
personata da un • meraviglioso > e 
versatile signor Giosanni. E c'è 

Fierfino una larvata denuncia del-
a bomba atomica, come frut­

to della civiltà americana che s,j. 
rebbe in criM, non per il capitalismo, 
ma perchè è « senza Dei »... Egli m 
barocco ttn argomento fino troiò (qui 
direbbe un poeta secentista). Ma <m 
po' tutte le teorie di Lev 1 sono argo­
mentare ìn barocco, nelle troppo 
lunghe * partite a chiacdi'ere - che 
durante le serate romane intavolano 
i suoi ideologi zoppi, ridotti al sot­
tomondo della politica, a divorarsi 
le loro infermità, per insaziata fame 
di illusioni e di astrattezze. 

Come le teorie, anche le descrizio­
ni e i ritraiti in questo libro sono 
baroccaniente favolosi e scenografici 
e allegore^qianti. « Pinacoteche > fol­
te dj personali per cui »i sente il 
bisogno di una chiave (come in ceni 
rominzi seicenteschi! e rc-plicatiSMni* 
- bambocciate », anch'esse nel gusto 
dei pittori popolareschi di quel se­
colo. Ma il barocco di Levi è pis­
sato attraverso Baudelaire. La poesia 
del grande decadente francese (1 7 J-
blcaux pannerà e i Peliti poèmet en 
proie) e gli autori che a lui furono 
cari benché di opposto temperamen­
to (Diderot e De Mantre) son pre­
senti nelfa cultura di Levi, onde il 
fascino ambiguo di questo suo O-
rologto, pieno di teo'ofismi e al tem­
po stesso fortemente anriclenc.iie. 

Le pacme del vinario a Napoli che 
compiono in bellezza il libro e lo 
salvano da certe ridondanze della 
prima parte, contengono in un «a-
piente impasto di pro«a un * pam­
phlet » contro i miracoli e uni apo­
teosi dei poveri tra-figuratj in Dei 
viandanti. 

« Ciafeuno andar» iT«-lto per 1» ='M 
v;a r- *fmhrira a'i'ulu e «j»j»a*i,^ost'> 
al »uo lavoro csriio ili tn*>rir a. H vi-
talMa p »na (|i mi«ijra M i (-V rtvr% «pie 
(teva MI tinti 1 roì: il pallor». e viti 
•èva ne«Ii orchi un fuoco frbbnle e nei 
v*i r nei e«"«P \MH s<*n«-tn «• on«o!;»ti 
UO »en*o nifi ini on ro .1 r<>n'3pf Wt'er/a 
come di chi già tutto sappia ed »bt>ia 
provato e tultavn T\*H la «uà viti i-n] 
COTA^Z'O di uns p3*.'ionr «t'n/a iprranra » 

Questa folla di individui «giustap­
posti e senza storii *, questa enorme 
disgregazione sociale, ricomposta ar­
tificiosamente in piradiso picaresco 
è. s; volete, la legenda della Resi­
stenza che muore nel qualunquismo. 
E ci voleva un azionista per scriver­
la. All'autore della Pelle che ha ten­
tato qualcosa di simile, la Musi ruf­
fiana ha concesso solo di grufolare, 
a sedere alto, fra le immondezze del 
giornalismo letterario. 

Levi e un artista, anche se troppo 
spesso, per il gusto baudelainano del­
la mistificazione, si compiace di tra­
vestirsi da Dio terrestre. Spogliato 
della «uà aureola mitologica, de'U 
«uà felicirà fittizia, è uno del vecchio 
mondo che va mendicando, con fie­
rezza e con dannosa elegia, un po' 
di umanità. Vi dirà, per incantarvi, 
che a Ini i contad'ni della Lucami 
o i pezzenti di Remi o di Napoli 
hanno confidato tutti i loro «mit'eri ». 
Non eh credere. Lo hinno respinto. 
Lo hanno c<cluso. E dì que.ta «uà 
reale sofferenza che egli ammanta di 
recale solitudine nasce la poetica ma­
linconia delle sue leggende e dei s.-oi 
sonni, dei luoghi veri e dei farti non 
meno veri, coi re della bora nera che 
vìvono a Posj^ioreale e con le regire 
dì troppi cuori che passano per la 
Suburra. 

II tirolo de t'Orolo^o deriva d i 
un sozno che t r a c c i o di ricconrarvì 
perche troppo lungo da interpretare 
con Freud alla mano fo come nm'e 
l'autore, con Jung). Non m'intendo 
abbastanza di p>icoanalisi e di oni-
romanzia. In sostanza quel socno di­
ce che un orologio incastrato in una 
^ve^I:a funzionava e le sue sfere si 
muovevano in avanti, nel loro vjiusto 
senso. Era cosi, al tempo della Re­
sistenza, quando le infinite «orti in­
dividuali coincidevano con la sorte 
comune e facevano muovere in avm-
M la ruota della storii. Strappato 
dalla svegli» l'orologio funziona, ma 
le lancette sono rotte e '"uomo « so­
lo » rischia di non sapere più in qual 
senso possano cìrare. 

CARLO MUSCETTA 

(ti «L'Orologio» di Carb Levi » 
Einaudi, 1950. 
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P O L I T I C A E S T E R A 
IL 25 OIUQNO 

II ' « 

L t relazione del ministro delle fi­
nanze sovietico, Zverev, davanti al 
Soviet Supremo, ha posto in piena 
luce dinanzi all'opinione pubblica in­
ternazionale la grande realtà del­
l'economia di pace dell'URSS. 

Essa è giunta nel pieno della corsa 
al riarmo degli Stati Uniti e dei pae­
si occidentali, alimentata a Wa­
shington e altrove che una campa­
gna di assurde voci allarmistiche: 
tonnellate di carta stampata sono 
state date giornalemente in pasto al 
pubblico americano e dei paesi sa­
telliti per convincerlo che la « mi­
naccia sovietica» è gravissima, che 
formidabili preparativi militari sono 
in corso nell'URSS, che quindi « ne-ì 
cessario armarsi e creare un poten­
ziale militare ogni giorno più impo­
nente. 

Le cifre significative fornite da 
Zverev sono giunte a sbugiardare gli 
organizzatori di questa gazzarra. Il 
linguaggio che si e parlato al Soviet 
Supremo dell'URSS non rassomiglia 
neppure da lontano a quello che si 
parla al Congresso degli Stati Uniti 
e dal rapporto di Zverev non è usci­
to nessun appello ai contribuenti per 
il finanziamento di spese militari. Al 
contrario il rapporto sul bilancio ha 
documentato i grandiosi successi di 
un'economia rivolta al sempre cre­
scente miglioramento del tenore di 
vita del popolo sovietico. 

Il rapporto riguarda tanto il bi­
lancio degli anni 1948-49 quanto 
3uello dell'anno in corso. Il bilancio 

i Stato per i primi due anni mo­
stra che, grazie alla formidabile ope­
ra di ricostruzione impegnata dal po­
polo sovietico all'indomani della 
guerra, l'economia del paese ha su­
perato ormai di molto nel complesso 
il livello dell'anno prebellico 1940 
mentre il reddito nazionale è del 36 
per cento superiore a quello di tale 
anno. Il rublo è divenuto ormai la 
moneta più solida e più stabile del 
mondo. Questi successi — ha sotto­
lineato Zverev — l'URSS li ha con­
seguiti negli anni stessi in cui la si­
tuazione economica dei paesi occi­
dentali è andata peggiorando in con­
seguenza dell'asservimento politico ed 
economico imposto loro dal Piano 
Marshall. 

Il bilancio per il 1950 rispecchia 
ulteriori successi. Esso prevede un 
avanzo di ben 4.100 milioni di rubli 
delle entrate rispetto alle uscite e di 
quesfe, 385.100 milioni di rubli, pari 
ad oltre due terzi delle spese totali 
è stanziato per lo sviluppo dell'eco­
nomia nazionale e per U progresso 
culturale e sociale. 

Nella somma totale del bilancio 
gli stanziamenti militari rappresen­
tano solo il r8,j per cento, contro 
il yi,6 per cento del 1940 e il 23,9 
per cento del primo anno del piano 

Anche qui, fornendo dati che do­
cumentano la politica di pace del 
Paese del Socialismo, Zverev ha fat­
to un confronto con le spese milita­
ri degli altri paesi: con gli Stati 
Uniti che sono passati dal 22,f per 
cento del 1939-40 al 68 per cento del 
z949~$°t <d 76 per cento previsto per 
il i9jO'ji; con l'Inghilterra, che stan 
zia oggi 1.200 milioni di sterline con 
tro i 760 milioni dell'anno scorso; 
con la Francia che stanzia il }j 

T.a stampa occidentale ha reagito 
con un sintomatico silenzio a questo 
bilancio di pace. Vale la pena di 
rilevare la trovata del famoso Ken-
netr de Courcy, dell'Intelligence Di' 
gest di Londra, il quale ha assicu­
rato di sapere « da fonte attendibi­
le » che le fabbriche sovietiche sa­
ranno mobilitate sul piede di guerra 
nel T952... 

In mancanza di meglio, qualche 
giornale si e affrettato a pubblicare. 

e. p. 

Preziose ammissioni 
U à importante riconoscimento del-

Penorme sviluppo assunto dalla cam­
pagna per l'interdizione dell'atomica, 
impegnata dal movimento mondiale 
dei Partigiani della Pace ha fornito 
in questi giorni l'agenzia americana 
'Associated Press. 

L'AP scrive testualmente: «La pe­
tizione del fronte comunista mondia­
le per dichiarare fuori legge l'ato­
mica ha avuto in Europa una diffu­
sione tale che può essere considerata 
un importante successo propagandi­
stico. Tuttavia osservatori occiden­
tali ritengono per il momento che 
l'iniziativa non avrà alcun concreto 
effetto di carattere politico, anche 
se considerano la cosa pericolosa, non 
disponendo essi, al momento attuale, 
di mosse propagandistiche in grado 
di fronteggiarla ». 

L'agenzia precisa, che tali osserva­

zioni derivano da un'inchiesta da 
essa condotta in tutti i paesi occi­
dentali dove la campagna per le fir­
me è stata impegnata, e, dopo aver 
riportato il tescto della pane finale 
dell'appello, dove si chiede le denun­
cia come criminale di guerra del go­
verno che per primo l'usasse, aggiun­
ge: « Per un certo periodo di tempo 
le forze non-comuniste pressoché igno­
rarono l'iniziativa, ma poi improv­
visamente si svegliarono al suo ra­
pido diffondersi >. 

Il linguaggio usato dall'agenzia a-
mericana sebbene riveli abbastanza 
chiaramente lo sforzo di limitare al 

fiiano puramente < propagandistico » 
'iniziativa dei Partigiani della Pa­

ce e di circoscriverne il valore nel­
l'ambito di una manovra del < fron­
te comunista mondiale » non e per 
questo meno significativo. 

E particolarmente interessanti ap­
paiono quei passaggi del commento 
della agenzia americana dove l'os­
servatore, facendosi interprete del­
l'imbarazzo degli ambienti occiden­
tali di fronte alla volontà di pace 
chiaramente espressa dai cento mi­
lioni di uomini e donne che hanno 
firmato l'appello scrive che la cosa 
è considerata « pericolosa > in tali 
ambienti e che — a dirla in tutte 
lettere — non vi sono in questo mo­
mento diversivi propagandistici tali 
da poter eclissare la portata della 
lotta ingaggiata dal fronte della p.ice. 

Manifestazioni 
dei pensionati 

l * rlv*ndlc«ilonl d«l dlp«nd*ntl 
In t l Locali 

Per domenica 25 giugno, In tot* 
te le città e comuni d'Italia, la 
Federazione Pensionati ha indetto 
grandi manifestazioni di protesta 
per il mancato accoglimento da 
parte del governo delle richieste 
sui miglioramenti delle pensioni. 
Alle manifestazioni interverranno 
anche i dirigenti della CGIL. Le ri­
vendicazioni interessano diretta­
mente i pensionati di guerra, del­
la Previdenza, degli Enti Locali, I 
«facoltativi» • quelli di tutte le 
categorie. 

Da parte eua la Federazione 
Enti Locali ha convocato il suo 
Direttivo. E' stata decisa l'azione 
per il Plano del Lavoro ed è sta­
to approvato l'appello di Stoccol­
ma. Il Direttivo si è pronunciato 
poi per una lotta sindacale, fino 
allo sciopero generale, nel caso 
che il governo volesse Intervenire 
nella vita Interna dell'Istituto Ae­
sistenziale e previdenziale della 
categoria. Sarà anche svolta una 
azione perchè tutti i contributi as­
sistenziali e previdenziali vadano 
a carico degli Enti datori di la­
voro. E' stata infine elevata pro­
testa per la recente legge che po­
ne a carico dei lavoratori contri­
buti arretrati, ed è stata rivendi­
cata l'applicazione integrale dei 
recenti miglioramenti nonché l'a­
dozione dei minimi garantiti per 
tutti. 

; : \ A P R O P O S I T O PELILO SFALDAMKNTO• . DELLA C.G.I .L. 

A Bari per colpa del "Popolo,, 
ho fatto una pessima figura 

Le notizie delVorgano d.c, sui successi dei liberini e quello che ne dicono i brac 
danti - Che è avvenuto a Capurso e Rutigliano - Molti pacchi e un Mazzarano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, giugno. 

<?ut a Bari ho fatto davvero una 
brutta figura. Appena sceso dal tre­
no mi sono ficcato 111 un tassi gri­
dando all'autista: « Vta lmbriani, a 
tutta velocitai 

Durante ti tragitto guardo conti­
nuamente l'orologio Chissà se trovo 
ancora qualcuno, penso. Però l'au­
tista ha capito subito che ho ur­
genza e in jyochi minuti mi /erma 
al portone della Camera del Lavoro. 
Afi precipito per le scale, ma al se­
condo piano, "prima di varcare ti 
corridoio semibuio apro la borsa e 
cavo il fascio d\ giornali portati da 
Roma, quelli segnati m rosso dal 
nostro redattore capo. 

— Che vuoi a quest'ora? — fa 
l'uomo sospendendo per un attimo 
l'incollatura dei francobolli sulla 
piccola montagna di lettere che ha 
sul tavolo. — Ma credete proprio che 
noialtri non abbiamo diritto come 
tutti i cristiani di mangiare e dor­
mire? Torna domattina in ora d'uf­
ficio, tornai 

— Vengo da Roma — dico per 
far colpo subito. F. poi continuo con 
sussiego. — Sono un giornalista, deb­
bo parlare col segretario. 

C'è ancora gente su cui. sia lo­
dato Iddio, la parola giornalista 

IN DIFESA Dtl VAI ORI DEI LA RfcSISiENZA UAL1ANA 

Secca risposta dell'ANPI 
alle offese di Alexander 

Viva deplorazione per il silenzio del governo italiano 
A proposito del memoriale pub­

blicato dal maresciallo Alexander 
sulla guerra in Italia e sul contri­
buto della Resistenza italiana la 
Presidenza dell'ANPI ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Il maresciallo Alexander ha di­
chiarato che il popolo italiano è 
stato pronto a saltare a favore del 
vincitore e, per tirare acqua al 
suo mulino, mette in dubbio il con­
tributo della liberazione italiana 
degli operai del Nord. 

Non fa meraviglia che questa er­
rata valutazione dello sforzo com­
piuto dal nostro popolo venga da 
quello stesso comandante alleato, 
tristemente conosciuto dai partigia­
ni italiani per il suo invito alla 
smobilitazione nel tragico e decisi­
vo inverno del '44. Alexander al­
lora, a nome del comando anglo­
americano, meravigliato e preoc­
cupato dell'accanita resistenza uni­
taria e nazionale del popolo ita­
liano, invitò i partigiani a ritirarsi. 
Ed essi risposero, senza retorica, 
rafforzando le loro brigate e divi­
sioni e tenendo in piedi un eser­
cito invisibile, onnipotente che non 
depose le armi e trovò l'appoggio 
sempre più forte ed entusiastico 
delle masse popolari. 

E' tuttavia doveroso rilevare co­
me le recenti dichiarazioni del Ma­
resciallo Alexander si inquadrino 
nel tentativo in atto di negare ogni 
valore alle grandi lotte nazionali 
sostenute dai popoli per la libertà, 
contro il fascismo e per un mi­
gliore e più giusto avvenire sociale. 

A questa campagna no;.- sono 
estranee le varie assoluzioni di 
criminali di guerra, tra le quali, 
recentissima, quella di Dse Koch, 
l'aguzzina di Dachau, 

La grande epopea partigiana in 
Italia è stata il naturale conse­
guente sviluppo della lotta indomi­
ta contro la tirannide fascista du­
rante vent'annl: tra 1 secoli di gale. 
ra inflitti dal Tribunale Speciale, i 
grandi scioperi operai del '43 e le 
eroiche gesta partigiane non vi è 
soluzione di continuità. 

Può non piacere ad Alexander 
che il movimento di -esistenza ita­
liana abbia avuto l'ampiezza è la 
importanza che in altra occasione 
lo stesso maresciallo britannico do­
vette riconoscere e sopratutto che 
non si sia limitato a fornire trup­
pe ed armati, ma abbia saputo e-
sprimere — attraverso i C.L.N. e 
le Formazioni Volontarie una 
profonda e viva volontà di riscatto 
civile, nazionale e sociale. 

Non si voleva allora e non si vuo­
le riconoscere oggi il diritto del po­
polo italiano a costruirsi una vita 
libera e indipendente, storico re­
taggio del sangue e del sacrificio 
dei suoi figli migliori. 

Le dichiarazioni del maresciallo 
Alexander dimostrano ancora quale 
fu il vero disegno reazionario con 

il quale certi generali e 1 gruppi 
dirigenti dell'imperialismo combat­
terono la seconda guerra mondiale, 
in aperto contrasto con le aspira­
zioni e lo spirito dei popoli. 

I partigiani italiani sentono il 
dovere di denunciare lo stretto l e ­
game che esiste tra simili posizio­
ni e quelle delle forze imperia­
listiche e reazionarie, che ancora 
oggi, con gli attentati alla indi­
pendenza nazionale e col vilipen­
dio delle tradizioni democratiche 
di lotta del popolo italiano ten­
tano di distruggere la sua volon­
tà di pace, di rinascita e di resi­
stenza al ritorno di nuove forme di 
oppressione. 

E' da deplorarsi il silenzio del 
governo di fronte alle dichiarazio­
ni di Alexander. Questo silenzio 
è una ennesima conferma della in­
sensibilità de l governo quando si 
tratta di difendere la dignità na­
zionale italiana. , 

Forti dei sacrifici compiuti e del 
pericoli attraversati le generazioni 
uscite dal la Resistenza debbono 
stare In guardia contro il rinnovato 
tentativo di vilipendere e smobi­
litare la coscienza nazionale e la 

volontà di pace del popolo. 
Non abbiamo bisogno di ricor­

dare ai generali reazionari e ai 
gruppi imperialistici la somma di 
Caduti, feriti, torturati, internati e 
rastrellati che è costata all'Italia 
la lotta dei 20 mesi, durante i qua­
li a Napoli come in Val di Grana, 
sulla Maiella come in Val d'Ossola, 
nell'Appennino Ligure come sul 
Grappa, le Formazioni partigiane 
preferirono procurarsi le armi da 
sé, piuttosto che attenderle dai 
lanci alleati! 

E' tuttavia doverono osservare 
che l e dichiarazioni del marescial­
lo Alexander non soltanto gettano 
fango su questo imponente e glo­
rioso contributo, ma profondamen­
te offendono il sacrificio stesso dei 
soldati inglesi che combatterono 
nel nostro Paese a fianco dei par-i 
tigiani italiani offrendo la vita 

I partigiani italiani sono lieti che 
autorevoli e genuini esponenti del ­
la Resistenza abbiano levato la lo­
ro protesta, dando così misura e 
testimonianza di quanto sia forte 
e insopprimibile negli • italiani la 
fedeltà allo spirito della Resi­
stenza ». 

esercita un certo fascino, anche allei 
note e mc^o di sera; per esempio 
l'usciere della Cd.L. di Bari. 

— Ahi Vieni da Roma? Ah! sei 
giornalista? Allora aspetta un mo­
mentino. — E scompare dietro la por­
ta doie è scritto: Segr. Re.sp. se 
esce dopo qualche minuto un no' 
moitificato: — Però ha detto che dem 
aspettare, ora tiene una riunione. 

Solo dopo una ventina di minuti 
la porta si apre e, continuando a 
parlare tra loro, escono degli uo­
mini, una decina, e da come vesto­
no capisco che sono operai del 
porto. 

7000 iscritti in più 
Un giovanotto i l fa finalmente 

sulla porta: Entra, entra, scusami 
Stede dietro la scrivania che è tu 

fendo alla stanza disadorna, sceglie 
con cura dalla ceneriera un mozzi­
cone e lo riaccende. 

— Dunque? 
— Dunque, sono venuto da Roma 

per sapere che. cosa c'è di vero in 
questa storia degli «scritti alla CGIL 
che passano ai liberini... 

Il segretario della Cd.L. di Bari 
si chiama Massaro, è un giovane 
bruno, ptuttosto bastino, calmissi­
mo. 

— Quale stona? domanda arric­
ciando il naso. 

Ma io so il fatto mio: a Roma. 
il redattore capo mi ha mostrato i 
titoli su tre colonne della prima pa­
gina del Popolo: E' vero che si trat-\ 
ta del Popolo — ha detto — ma 
sempre titoli a tre colonne sono... 

— Toht Leggìi — £ gh metto sot­
to gli occhi le copie del Popolo con 
i segni a matita rossa. 

— Ah! — fa lui. dopo averci dato 
uno sguardo. — Se. però dovessimo 
badare a tutte le fesserie che si scri­
vono .. Ma tu. solo per questo sci 
venuto da Roma? Va bene. Ora ti 
passo l dati. 

Va verso un armadio, prende del­
le cartelle, comincia a sfogliare, e 
come se io nemmeno ci fessi, resta 
un quarto d'ora con ta matita in 
mano a fare conti e a scrivere nomi 
di paesi. Infine rialza ta testa e co­
mincia a dettare come fossi il suo 
segretario: 

— Scrivi. Tesseramento a tutto 
maggio 1950. scritto? Starno arrivati 
al 79 per cento. 

— Che significa questo « per cen­
to »? — domando con aria di chi 
la sa lunga. 

— Significa, caro giornalista, che 
alta stessa data nel 1949 atevamo 
7000 iscritti in meno. Puoi infor­
marti presso la Banca Nazionale del 
Lavoro. 

— Già. ma queste sono 'cifre fred­
de. A'on basta Come si fa a scrivere 
un articolo? Hai visto il titolo del 
Popolo? «Lo sfaldamento della 
CGIL». 

— Ecco, net tuo articolo puoi al­
lora spiegare che il 79 per cento a 
fine maggio non era stato mai rag­
giunto in provincia di Bari. La mas­
sa dei nostri iscritti è formata da 
braccianti che cominciano a vedere 
un. po' di danaro solo a giugno. 
dopo la mietitura, invece quest'anno 
la stragrande maggioranza dei no­
stri iscritti con enormi sacrifici ha 
già pagato la tessera. Resta l'altro 

21 per cento. Torna a fine giugno 
e vedrai che avremo superato, e di 
gran lunga, le cifre degli anni pas­
sati. Poi, senti, fa una cosa. Quali 
sarebbero questi paesi dote i lato-ì 
raton sono passati ai liberini? 

Apre ti Popolo e ci da uno sguar­
do: — Dunque Capurst e Rutigliano. 
Domattina ti prestiamo la Lambietta 
e ci vai. yai ti giornalista? Va a 
vedere da te, va sul posto, jvir/a 
rort la gente, domanda. Può darsi 
che io sia male informato. Dopo, 
per fai ore passa da me, torret sa­
pere qualcosa. E ora. tenti, sono 
stanchissimo, buonanotte! 

• • • 
Capurso è a dieci chilometri da 

Bari, uno dei tanti paesi pugliesi 
con le caie dipinte di bianco a cal­
ce, le strade larghe e polverose dova 
sole e vento penetrano in ogni ora 
e stagione. 

Ci sono arrivato di pomeriggio a 
Capurso. verso le sei. Lo sapevo che 
questa, in Puglia, è l'ora buona pei 
incontrarsi con i ix>ntadtni. Infatti 
eccoli tutti qui, in piazza, padroni 
dei marciapiedi e della strada. 

Il « Popolo » a Capurso non lo 
legge nessuno, almeno tra 1 braccian­
ti, e allora mi tocca di ripetere tut 
ta la stona punto e da capo. Anzi 
per dare più importanza alla rosa 
rtii'o che di capurso se ne è parlato 

Scampoli 

del contratto, te commissioni di col­
locamento e l'imponibile di mano d'o­
nera. si mise a fare il pompiere. 
a .Vinite da fare, starno deboli, biso­
gna aspettare ». quando recentemen­
te si accorse che per i suoi contatti 
e per ti M/O contegno stata per es­
sere espulso, improvvisamente passò 
ai liberini. Dopo questo voltafaccia 
1 braccianti di Capurso tennero una 
assemblea e decisero di allontanare 
Mazzarano. la stessa notte costui. 
aiutato dai suol amici mazzieri, tolse 
dalla sede della C d.L. la targa della 
CGIL e ci mise quella dei liberini. 
Poi telefonarono a Bari e la mattina 
cerano t carabinieri a guardia della 
targa. 

I pacchi e le tessere 
— Ma come potè togliere la targa? 
— Perchè il fitto era intestato a lui 

Pot sTisscro al « Popolo » e que-
sta è la storia A'ot però, a Capurso, 
non siamo fessi Abbiamo subito fit­
talo quest'altra sede. 

— Va dette Ma non basta per seri-
1 ere un articolo. Lt cifre. Ce l hai 
Ir cifre? 

— la sera stcs'a si sono iscritti al­
tri sessanta lai oratori alla Cd.L. 

— Pero 1 liberini li abbiamo anche 
/recati! — grida una donna tra la 
folla 

Le decisioni sul F/M sospese 
(eomthraulon» della l a pagina) 

ha prodotto una stasi nell'agricoltu­
ra) e all'aumento, per fattori di ca . 
rattere stagionale, della produzio­
ne Idroelettrica. 

I] sovrapprezzo aveva facilitato la 
borsa nera dell'energia elettrica che 
consentiva forti sovrapprofitti ai 
maggiori trust elettricL 

Sarà interessante segnalare che 
negli ambienti economici circola la 
voce che i maggiori trust non si 
siano opposti a questo provvedi­
mento perchè contano di poter più 
facilmente ricattare il governo e ot­
tenere un aumento generale di tut­
te le tariffe elettriche, 

Il CIP si e anche interessato del 
prezzo di conferimento del grano 
per la campagna in corso confer­
mando quelli stabiliti nella pre­
cedente annata. Essi saranno i se­
guenti peT il grano tenero: 

1) Italia settentrionale e centrale. 
esclusi Lazio. Abruzzo e provincia 
di Grosseto lire 6250 al quintale; 2) 
Roma, Rieti, Viterbo, Latina, Pro­
sinone tutto il Lazio, Abruzzo, pro­
vincia di Grosseto. Italia meridio­
nale, escluse Calabria e Lucania li­
re 6300 al quintale; 3) Calabria. Lu­
cania e Italia insulare lire 6750 

In quanto a] grano duro è stato 
cenfermata la maggiorazione 61 li­
re 750 al quintale sui prezzi del 
grano tenero 

Nel- quadro dei sintomi sempre 
più preoccupanti della depressio­

ne economica, merita una partico­
lare segnalazione il nuovo calo dei 
titoli dì borsa. * La settimana cor­
rente. commentava ieri il governa­
tivo "Giornale d'Italia", si presenta 
in netto «favore del mercato il qua­
le sta subendo, forse, la più forte 
pressione del semestre *. Negli am­
bienti economici non ci nasconde 
che II fenomeno è dovuto alle ma­
novre al ribasso di gruppi potentis­
simi di speculatori che negli ultimi 
tempi hanno realizzato guadagni 
molto elevati a danno degli opera­
tori meno forti. 

Tutti questi avvenimenti di ca­
rattere economico hanno fatto pas­
sare in secondo piano la riunione 
della « Commissione dei nove » che 
ieri ha interrogato per ben tre ore 
l'on. Viola. Al termine della seduta 
il Presidente, on. Amadeo, ha con­
vocato i giornalisti per invitarli a 
non pubblicare indiscrezioni data 
la delicatezza delle indagini. Sem­
bra che la seduta di ieri sia stata 
dedicata esclusivamente al caso 
Bonomi e c h e Viola abbia ribadito 
le accuse fatte pubblicamente al 
presidente della Federcon<orzi cor­
redandole con numerosi documenti. 

L'on. Cappi, presidente del grup­
po parlamentare d.c. è intanto in­
tervenuto nella polemica con un 
lungo articolo sul « Popolo ». DODO 
avere ripetuto eli argomenti ormai 
noti sulla « opportunità » di far ri­
solvere tutta la questione dalla ma­

gistratura, Cappi ammette c h e lo 
scandalo Viola ha provocato per­
plessità in seno allo stesso partito 
democristiano e che molti fra i 
clericali hanno criticato l'aziono 
del partito in questa occasione. 
L'on Cappi riconosce anche che 
« qualche elemento oscuro possa 
trovarsi nascosto nelle file d.c. ». 

Le accuse contro l'on. Bonomi 
hanno dato intanto luogo ad un 
odioso sopruso. Il rag. Angelo 
Savini. funzionario dell'ufficio man­
gimi della Federconsorzj è stato 
licenziato, semplicemente perchè 
sospettato di aver fornito all'on.le 
Viola alcune indiscrezioni sull'atti-
x-ità di Bonomi. di cui il Presidente 
della Federazione Combattenti si 
sarebbe servito nel suo discorso. 
L'impiegato, difeso immediatamente 
dalla Commissione Interna, ha re­
spinto la lettera di licenziamento. 

Il fatto ha suscitato i più sfavo-
reli commenti. Si notava, tra l'altro, 
che la posizione di Bonnmj risulta 
tutt'altro che rafforzata da un epi­
sodio del genere. 

Il segretario della Cd.L. di Ilari mostra un fascio di tessere dei 
- liberini consegnategli da lavo ratori di Capurso e Rutignano 

Trattato commerciale 
fra Cina e Cecoslovacchia 

HONG KONG. 15 — Pad Io Pechino 
annuncih che la Cina ha firmato un 
accordo commerciale con la Cecoslo­
vacchia. 

anche su molti altri giornali. Mi 
ascoltano con stupore e tentennano 
la testa come per dire: — Afa guarda 
un pò ... 

— Mazzarano? — domanda uno. 
— Si. non hai sentito forse? Maz­

zarano. Mazzarano — fa un altro. 
— Mazzarano? 
— Mazzarano. 
Finalmente riesco a far capire che 

non ho bisogno di commenti ma di 
informazioni. Insomma è vero che 
sono passati tutti ai liberini? E' vero 
che ora non c'è nemmeno più la sede 
della Camera del Lavoro? Comincia­
no a parlare tutti assieme, gridando 
e gesticolando. Distinguo anche mol­
ti improperi di cui qualcuno ingiu­
stamente rivolto a me. Finalmente un 
giovanotto con la giacca sulla spal­
la fa segno agli altri di tacere e spie­
ga. come stanno le cose. Mi trascina 
per il braccio attraverso la piazza e 
mi porta quasi a sbattere col naso 
contro la facciata di un terraneo. — 

j Leggi — dice, mostrandomi la tabel­
la — Sai leggere? E non hai letto 
che sta scritto CGIL? E allora? Ci 
hanno preso la sede, siamo passati 
ai tiberini Ma credi che siamo 
tutti fessi a Capurso? Stammi a sen­
tire come è la storta. Ai tiberini è 
passato Mazzarano. l'hai capito o 
non l'hai capito? 

— E chi è questo Mozzarono? do­
mando. 

La risposta non posso riferirla sul 
giornale, altrimenti, proprio per es­
sere fedele alla verità, correrei il n-
Schio di essere querelato in base alla 
vigente legge sulta stampa. 

— Zittir — fa tt giovanotto con la 
giacca sulla Spalla. — Parlo io col 
giornalista. S" sbaglio correggetemi 

Pasquale Mazzarano. mi spiega il 
giotanotto. era un vecchio colloca­
tore fascista. Dopo la liberazione 
svolse attività r»T sindacati unitari 
e per un certo periodo «j mostrò sm-
ccram^nte attaccalo agli interessi dei 
braccanti, tanto che vnn" nomina­
to segretario. Il suo tol'afaecia co­
minciò dopo le '•lezioni del IH aprile 
Ripre.se i contatti con i suoi amtri 
mazzieri di Capurso e di Casama.'si-
ma e. invece di T/Ortarc aionti le lot­
te. dei braccianti per l'applicazione 

— E come? 
— Con 1 pacchi. 3 chili di pasta. 

e tre di fagioli. Per avere il pacco 
bisognata andare a ritirare la loro 
tessera. Era un affare. Abbiamo dato 
un piccolo anttetpo. abbiamo ritira­
to il pacco, e la tessera, ti pacco a 
lo siamo mangiato, la tessera l'abbia­
mo data alla Camera. 

— Li abbiamo frecatl. M abbiamo 
frecatil — grida felice la donna in 
mezzo alla folla. 

I barrocciai di Rutigliano 
La storta di Rutigliano un altra 

paese, a 18 chilometri da Bari, è mol­
to più semplice a raccontarsi e non 
vale la pena nemmeno di farvi sa­
pere come l'ho conosciuta. A Bari 
esiste un forte sindacato barrocciai 
e facchini diretto dal d.c. unitario 
Papa, che e sempre rimasto nella 
CGIL fin dall'epoca della scissione. 
Papa è di Rutigliano e in paese gli 
vogliono molto bene. Tempo fa ven­
ne messa in giro la voce che Papa 
era passato at tiberini. In paese fac­
chini e barrocciai che hanno fiducia 
ir. lui ebbero un momento di tenten­
namento Poi da Bari arrivò Papa in 
paese, smascherò la manovra, disse 
che lui mai avrebbe tradito i tato-
rotori passando ai liberini e ritornò 
la calma Anche quel pochi che ave­
vano preso la tessera della CISL la 
strapparono e ritornarono alla Ca­
mera del Lavoro. 

— Dunque cosa hai scoperto? mi 
domanda Massaro quando ritorno a 
Bari. 

— Veramente... — faccio io. 
— Dunque ci sta o non ci sta que­

sto sfaldamento della CGIL? 
— Senti, sono stanco Ho tirata 

tutto il giorno in Lambretta. Mi vuoi 
sfottere? 

— Ma enme? Sfottere te chr. tieni 
da Roma? Tu che set cosi bene infor­
mato? — e mi mostra le copte del 
* Popolo- » segnate tn rosso. 

Vi ripeto — davi em una brutta 
figura ho fatto a Bari. Colpa però 
del nostro redattore capo che qual­
che irtlta prende sul serio persino il 
e Popolo * 

RICCARDO LONGONE 

Oli Alexander nostrani 
Il « Popolo » vuole, attarda un 

po', contestare ai comunisti 'I 
diritto di respingere ali insul­
tanti g i u d e i del maresciallo 'tit­
olese Alexander sul Dopata i ta­
liano. Quale assurdità! Si provi 
il giornale di De Gaspen a can­
cellare la storia, se ci riesce: l 
morti, i feriti, ali eroi che ti 
Partito comunista ha dato alia 
guerra di liberazione, alle cr'o-
riose brigate parftginne e al­
l'Esercito di Liberazione. Si pro­
v i , se ci riesce, a cancellare 
dalla storia i nomi di Curici, 
di Silvio Serra, di Dante. Di 
Nanni e di altre migliaia r m'­
oliata di viartiri luminosi, di 
combattenti indomiii; auel g ior­
no però esso avrà insieme can­
cellato una paqiua di gloria l 'n-
Iiana, che è la migliore smen­
tita al acncrale Alexander. Q u e ­
sto Alexander i comunisti lo 
hanno {.mentito con 1 fatti e 
non con le chiacchiere; 

E' vero che auel patrimonio 
prezioso, cui i comunisti a i 'c-
t'ano contribiiifo in m i m a linea, 
è stato ve.qato, infangato 0 fot • 
to annetto di ludibrio proprio da. 
giornali come il « Popolo », da 
Gazzettieri e politicanti che stan­
no dietro al « Popolo» p al sue, 
partito. Dopo aver perseguitato 
la Resistenza e averla coperta 
di calunnie, dopo aver fatto tut­
to per nettare nell'oblio l 'epo­
pea partigiana, dopo averne co l ­
pito t più validi pralagoiusf>, 
oppi i clericali del » Popolo », 
del a Tempo » e del » Messag­
gero » piangono sui g iude i di 
Alexander. Ma perche non re­
citano il niea culpa essi che s o ­
no ali « Alexander •» di cara no­
stra, essi che sono i tenaci e 
impudichi diffamatori della Re­
sistenza italiana e della lotta. 
insurrezionale sostenuta, con la­
grime e sangue, dai lavoratori e 
dal popolo nostro? 

Le bugie dol maresciallo 
Sembra che perfino il Fore»cm 

Office si sia vergognato de\ 
fliudizi pronunciati da questo 
Alexander sul popolo italiano; 
e ieri ha annunciato die in una 
prossima puntata l'Alexander 
dirà gran belle cose sull'Italia 
e sui partigiani italiani. Pren­
diamo atto della ritrattazione; 
m a clic vuol dire essa? Se è ve­
ro quel che Alexander a n n u n ­
cia per la seconda puntata o 
s e c o u d 0 volume, che sia, è laico 
allora quel clic egli ha detto 
nella prima. Di qui non si scap­
pa. Ecco dunque clic l'Alexan­
der numero due smentisce 
l'Alexander nnmero uva; o, pw 
semplicemente, ecco un mare­
sciallo inglese il quale dà del 
bugiardo a se stesso. Solo il 
governo italiano e il conte Sfor­
za. non hanno avuto il coragnm 
di chiamare bugiardo cositi', 
che oggi se lo dice da se o al­
meno che cosi viene definito, 
oggi, dal ministero degli Esteri 
del suo Paese. Il governo ita­
liano e il conte Sforza stanno 
ancora in attesa dei <• documen­
ti ». prima di pronunciarsi! 

Che esempio edificante di d i -
gnità nazionale. 

U n d u b b i o a t r o c e 

« Da tre giorni "l'Unità " ci 
domanda quel che pensiamo del 
problema belga e d a tre giorni 
r ispondiamo che. per noi si trat­
ta di una ouest ionc politica op i ­
nabi le che interessa prima di 
tutto i belgi ». Cosi f'< Osserva­
tore » ci risponde, esausto per 
non essere riuscito a trovare i>1 

tre giorni una risposta decente 
all'interrogativo se, a parere drl 
Vaticano, abbia agito bene o 
mare il card. Van Poe»/ nel mi­
nacciare pene infernali a quei 
belgi che avessero votato contro 
il ritorno in patria dell'ex re 
Leopoldo, noto collaborazionista. 
che prendeva il tè con Hitler 
mentre jniqliaia e migliata d» 
suoi sudditi morivano nei - la­
ger r> nazisti. Dopo aver tirato 
in ballo il diritto canonico e la 
libertà di coscienza ora il po­
vero Alessandrini non sa p'k 
che pesci prendere e ripiena sul­
la « questione politica npivabi-
\e r>. Appunto: •< «tutto è opina­
bile men che l'esistenza di Dm. 
la matematica e la buona fede. 
di chi agisce con ragione natu­
rale » disse auel famoso saggi­
sta cattolico di cui ausali asi-
nacci dell'» Osservatore^ fmno-
vo di ignorare ti nome. E allora 
perchè se il cardinale Vnn Rocu 
u agi con ragione naturale », 
proprio il Vaticano si ostina a 
volergli negare aucll'assenso che. 
tutti ormai attendono con an­
sia? L'«' Osservatore » tace da­
vanti alle nostre domande- e, 
chi tace acconsente. Che vera­
mente il Vaticano si sm convin­
to che un grande elettore, an­
che se cardinale, di un re col­
laborazionista non merita la sua 
pubblica anprovazione"* Ce In 
dica se è così. l'vOsscrvatorc 
romano .>. Ci toglierebbe di men­
te un dubbio atroce. 
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GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 
— Quella mi lady, quel la donna, 

q u e l l a creatura, quel demonio , 
h a u n cognato, mi pare, secondo 
q u e l l o che vo i , d'Artagnan, mi 
a v e t e detto. 

— S i , e l o conosco mol to bene 
• credo anche che non abbia una 
( r a n d e s impatia per sua cognata. 

— Questo n o n è m a l e per noi , 
*— riprese Athos , — e se la d e t e ­
s tasse sarebbe anche megl io . 

— In questo caso s i a m o servit i 
— Tuttavia , — disse Porthos, 

5 - vorre i pur capire c h e cosa fa 
Crin i aud. 

— Si lenzio , Porthos , — i n g i u n ­
c a Aramis . 

— Coma t i ch iama q u e l c o g n a ­
te? 

— Lord Winter . 
I •— fi doy'è a d e s s o t . 

— E* tornato a Londra a l l e 
prime voci di guerra. 

— Ebbene, ecco proprio l'uomo 
c h e fa per noi , — disse Athos . — 
E' lui che dobbiamo avvertire; 
Noi gli faremo sapere c h e sua co 
guata è sul punto di assassinare 
e io pregheremo di non perderla 
di v ista . Ci sarà pure a Londra, 
a lmeno spero, qualche casa sul 
genere del le Maddalene, o del le 
Corrigende; c i farà entrare sua 
cognata e noi saremo tranquill i . 

— S i , — disse d'Artagnan, — 
finché non ne uscirà. 

— A h , in feda mia , — disse 
Athos , — vo i chiedete troppo, 
d'Artagnan: v i h o dato tutto 
que l lo che a v e v o e v i avverto 
che ho vuotato il sacco. 
> ~~ Io , — disse Aramis , *«• p e n ­

so che l'idea sia o t t ima: avver t i ­
remo contemporaneamente la r e ­
gina e lord di Winter. 

— S ì , ma da chi faremo p o r ­
tare la lettera a Tours e la l e t t e ­
ra a Londra? 

— To rispondo di Bazin, — d i s ­
s e Aramis . 

— E io di P lanchet , — disse 
d'Artagnan. 

— Infatti , — aggiunse Porthos . 
— se noi non poss iamo a l lonta­
narci dal campo, possono farlo i 
nostri val lett i . 

— Certamente , — disse A r a ­
mis , — e oggi stesso noi s c r i v i a ­
m o l e lettere, d iamo ai val let t i 
del denaro ed essi partiranno. 

— D i a m o loro del denaro? — 
replicò Athos . — A v e t e dunque 
del denaro voi? 

I quattro amici si guardarono, 
e una nube passò sul le fronti che 
si erano per un m o m e n t o r i schia­
rate. 

— All 'erta! — gridò d'Arta­
gnan. — V e d o dei punti neri e 
dei punti rossi che si muovono 
laggiù: c h e dicevate , di un r e g g i ­
mento , Athos? E* u n vero e s e r 
cito! 

— In fede mia , sì , — disse A -
thos. — Eccoli , guardate un po' 
quei sornioni! Vengono avanti 
senza tamburi e senza trombe. 
Ah, ah! Hai finito. Grimaud? 

Grimaud fece segno di sì e 
mostrò una dozzina di morti da 
lui collocati negli atteggiamenti 

più pittoreschi: gli uni , come se 
caricassero l'arma, gli altri, c o ­
m e se prendessero la mira, altri 
ancora c o n la spada i n mano . 

— Bravo! — disse Athos. — 
Ecco una prova che fa onore alla 
tua immaginazione. 

— V a bene , — disse Porthos, 

E 1 quattro mot«hettlerl, dopo «ver aiitemato 1 morti so l 
battione in gotta, di combattenti, i l aUontaoaroro-, 

— ma però vorrei capire.. . 
— Anzitutto, battiamocela, — 

disse d'Artagnan: — capirai dono. 
— Un momento, signori, un 

momento! — gridò Athos. — Dia­
mo il tempo a Grimaud di spa­
recchiare. 

— Ah! — disse Aramis . — 
Ecco i minti neri e 1 punti rossi 
che in erano" 1 scono a vista d'oc­
chio: sono del parere di d'Arta­
gnan; credo che non abbiamo 
tempo da o^rdeie per raggiunge­
re il nostro campo. 

— Tn fede mia. — dis^e Athos. 
— non ho più nessuna obiezione 
contro la ritirata: avevamo scom­
messo per un'ora, s iamo rimasti 
un'ora e mezzo: non c'è niente 
da dire. Andiamo, signori, andia­
mo. 

Grimaud si era già incammi­
nato col paniere e gli* avanzi . 

I quattro amici si avviarono 
dietro di lui: avevano percorso 
forse dieci passi, quando: 

— Eh, — proruppe Athos . —. 
che diavolo facciamo, signori? 

— Hai dimenticato qualche c o ­
sa? — dicse Aramis. 

— E la bandiera, perdinci! Non 
bisogna lasciare una bandiera 
nel le mani del r e m i c o anche 
quando è un semplice tovagliolo 

E Athos si lanciò ne] bastione. 
sali sul parapetto, e portò v ia la 
bandiera: soltanto s iccome i Roc-

j cellesi erano arrivati a tiro, fece-
Iro u n fuoco terribile s u quel l 'uo­

m o che, quasi per divert imento, 
andava ad e^porsi a l le fucilate. 

Ma si sarebbe detto che Athos 
aveva qualche magia con sé , 
perchè 1 proiettili passarono s ib i ­
lando intorno a lui. senza che 
nemmeno uno lo toccasse. 

Athos agitò la bandiera v o l ­
tando le spalle ai Roccellesi e 
salutando i soldati del re . Dal le 
due parti si alzarono alte grida, 
qui di collera, là d'entusiasmo. 

Una seconda scarica setrui la 
prima, e tre proiettili , perforan­
dolo, fecero realmente del tova­
gliolo una bandiera. 

Si udivano gli urli di tutto il 
campo che gridava: Scendete! 
scendete! 

Athos discese: i suoi compagni 
che lo aspettavano con ansietà, 
con gioia lo v idero apparire. 

— Andiamo. Athos, andiamo! 
— disse d'Artagnan. — Al lun­
ghiamo il passo! Adesso che a b ­
b iamo trovato tutto, fuorché il 
denaro, sarebbe stupido rimanere 
uccisi. 

Ma Athos continuò a c a m m i n a . 
re con mae«tà. nonostante tutti 
gli incitamenti dei compagni che. 
vedendo inutili tutte le loro p a ­
role, regolarono il loro passo sul 
suo. 

Grimaud e II s u o paniere, e r a ­
no già molto avanti , in modo da 
trovarsi ormai tutt'e due fuori 
tiro. Dopo poco, s i fece udire una 
scarica rabbiosa. 

— C h e cos'è? — domandò P o r ­
thos. — E su chi tirano? Non s e n ­
to fischiare le palle e non vedo 
nessuno. 

— Tirano sui morti , — r ispo­
se Athos . 

— Ma quei morti non r i spon­
deranno. 

— Appunto; allora crederanno 
c h e pi tratti di un'imboscata a 
terranno consigl io . Manderanno 
un parlamentare e quando si ac ­
corgeranno del lo scherzo, noi sa ­
remo fuori tiro. Ecco perchè è 
inutile che ci buschiamo una 
pleurite, scalmanandoci . 

— A h , adesso capisco, — dis.-e 
Porthos meravigl iato . 

— Fortuna! — disse Athos a l ­
zando le spal le . 

Dal canto loro 1 francesi, v e ­
dendo tornare i quattro amie! 
con quel passo tranquil lo, m a n d a ­
vano grida d'entusiasmo. 

Infine una nuova scarica si f e ­
ce udire, e questa volta i proiet­
tili vennero a schiacciarsi sui 
ciottoli intorno ai quattro amici. 
s ibi lando l u g u b r m e n t e alle loro 
orecchie . I Roccellesi si erano 
finalmente impadroniti del bast io­
ne. 

— Ecco della gente da poro, —• 
disse Athos. — Quanti ne abbia­
mo uccisi? Dodici? 

— O quindici . 
— Quanti ne abbiamo schiac­

ciati? 
, (Continua), 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ANCORA BATTAGLIA Al COMUNI SUL 'POOL,, 

Divergerne fra Alllee 
e il parlilo labnrisla? 

Duro attacco di Eden - La conferenza dei par­
titi socialdemocratici europei per il cartello 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Da fonti molto 

autorevoli si apprende stasera che 
11 26 giugno si inlzlerà a Londra la 
conferenza tripartita sulla Germa 
nla, fra Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia, conferenza alla quale s! 
accennò durante lo svolgimento del­
le conferenze atlantiche tenute ir» 
questa capitale nel maggio scorso. 
Rappresentante del governo britan­
nico sarà 11 capo della sezione te­
desca al Foreign OHlce, mentro gli 
ambasciatori americano e francese a 
Londra agiranno in rappresentanza 
del loro Paesi. La conferenza mira 
a splanare la strada jier la totalo 
integrazione della Germania di Ade-
nauer nel dispositivo atlantico, ed 
1 risultati dei suol lavori saranno 
una aperta violazione degli accordi 
di Potsdam In quanto si getteranno 
lo basi per un trattato separato fra 
occidentali e Germania dell'Ovest. 
A quanto ai dice nei circoli a cono­
scenza della notizia, verranno for­
mate sin dallo Inizio quattro com­
missioni con compiti ben specifici: 
la prima commissione si occuperà 
degli affari economici e politici In 
connessione con le relazioni fra la 
Germania e gli Occidentali, la se­
conda commissione. del problemi 
giuridici che nasceranno dalla tra­
sformazione dello statuto di occu-
pa?lone e dalla cessazione dello sta­
to di guerra con la Germania. La 
terza commissione prenderà In esa­
me il problema del debiti prebellici 
tedeschi verao gli Industriali, e la 
quarta si occuperà della sistemazio­
ne definitiva dello statuto dell'auto­
rità internazionale della Rhur. I la­
vori di quest'ultima commissione as­
sumeranno quindi una importanza 
particolare In quanto non si può 
pensare che l problemi che dovrà di­
scutere. non comportino pure una 
discussione sul plano Schuman e 
su tutta la controversia da esso ori­
ginata. In commissione gli Stati U-
nltl molto probabilmente rinnove­
ranno le loro pressioni sulla Gran 
Bretagna affinchè questa, in una 
maniera o nell'altra, attraverso un 
compromesso, si impegni a prende­
re parte in uno schema europpo di 
controllo della produzione dell'ac­
ciaio e carbone. 

Nel pomeriggio ai Comuni sono 
Intanto continuati gli attacchi del 
conservatori al governo a propo­
sito della pubblicazione del docu­
mento dell'Esecutivo laburista. I con­
servatori hanno avuto una prima 
vittoria quando 11 governo ha an­
nunciato che vi sarà al Comuni un 
dibattito sul plano Schuman e su 
tutti 1 problemi a quello legati. La 
discussione avrà luogo lunedi a ot­
to. Dal banchi del conservatori si è 
ripetutamente chiesto ad Attlee se 
egli fosse a conoscenza del documen­
to prima della sua pubblicazione, se 
egli sia perfettamente d'accordo con 
quanto in esso si dichiara, e infine 

queste domande. Ma poco dopo, do­
vendo rispondere ad ulteriori doman­
de poste da Eden, Attlee ammetteva 
che la decisione di pubblicare il 
documento in questo momento di 
teriMone è stata infelice. 

Ciò che farebbe supporre una di-
\ergen/a fra Attlee e l'Esecutivo la­
burista. fra un'ala governativa pre­
occupata di non irritare gli ameri­
cani e un'ala invece antifederalista 
che farebbe capo a Hugh Dalton l'e­
stensore del documento contro « TU 
nlone europea » e 11 plano Schuman, 
a proposito del quale, al termine del 
dibattito odierno. Attlee ripeteva che 
per ora 11 governo orltannlco non 
presenterà controproposte, ma aspet­
terà di conoscere maggiori dottagli 
sul plano stesso. 

SI riuniranno intanto a Londra 
sabato prossimo, convocati dal par­
tito laburista britannico, i rappre­
sentanti del partiti socialisti dell'Eu­
ropa occidentale per discutere la que­
stione del piano Schuman ed 11 pro­
blema della futura organizzazione 
dell'industria pesante europea. 

CARLO DE CUGIS 

Tutti i bancari 
per l'orario estivo 

Sciopero negli aeroporti » Le leg­
ge sulla tutela della maternità 

alla Camera 

Tutte le organizzazioni sindacali 
del lavoratori del ciedlto hanno te­
nuto una riunione comune, nella 
quale hanno riaffermato la necessità 
di giungere all'adozione d'un orario 
estivo nelle banche. E' etato chiesto 
al ministro Marazza di convocare le 
parti. 

La Giunta d'Ir.teea sindacale 
(CGIL, CISL, UIL) del Ministero 
Dlfe«a-Aeronaut!ca ha proclamato 
per domani tie ore di sciopero del 
personale civile degli aeroporti, con­
tro la minacciata sospensione dgeli 
assegni- vitto. 

A Busto Arslzio è stato attuato lo 
sciopero generale di 24 ore contro 
le minacce di licenziamenti e di ser­
rate da parte degli industriali della 
zona. 

La Commissione femminile della 
CQIL, accompagnata dal compagni 
Bltossi, Cacciatora, Fanoli • Monte-
latici, ha avuto lari un Incontro col 
presidente della Camera, Gronchi. E' 
Btata fatta presente l'urgente neces­
sità di porro in discussione In Par­
lamento il tasto dalla legge sulla 
tutela della maternità già approvata 
dall'XI Commissione, nella convin­
zione che l'unanimità raggiunta In 
Commissione consentirà l'op prova­
llone della legge sema portare a 
lungh© discussioni, f o n . Gronchi, 
riconoscendo la giustezza della ri­
chiesta, ha assicurato che provve­
dere a far mettere la leggo all'o.d.g. 
della seduta mattutina di mercoledì 
o giovedì prossimo. 

KEKKONEN SUL TRATTATO FINNO-SOVIETICO 

fi Il più importante accordo 
mai sottoscritto dalla Finlandia „ 

Lavoro per migliaia di operai finnici - lngentissima 
massa di scambi - A Mosca non si parla di guerra 

HELSINKI, 15. — Il primo mini 
stro finlandese Urho Kekkonen ha 
fatto ritorno questa sera ad Helsin 
£1 dalla capitale sovietica, dove si 
era recato come è noto per firmare 
un accordo per scambi commerciali 
tra 1 due paesi. 

A salutare Kekkonen alla sua par­
tenza dall'aeroporto centrale dt Mo­
sca, erano il vice-premier Mikoyan, 
Il vice-ministro degli esteri Andrei 
Gromyko. il ministro del commercio 
estero Menshikov e altre perso­
nalità. nonché i rapprebentanli ciò! 
corpo diplomatico. 

- Kekkonen ha dichiarato ai giorna­
listi che egli ed l memrrì della dele­
gazione finnica sono rimasti molto 
soddisfatti dell'accordo commerciale 
firmato con l'Unione Sovietica. 

Egli ha aggiunto che prima d'ora 
la Finlandia non aveva mai firmato 
un accordo di tali» mole ed ha sot­
tolineato che in base ad esso sarà 
possibile soddisfare tanto gli inte­
ressi finlandesi, quanto quelli sovie­
tici. Kekkonen ha tenuto a rilevare 
che l'accordo servirà a dare lavoro! 

Con Kekkonen è ripartita anche 
la delegazione commerciale finnica, 
capeggiata dal ministro dell'industria 
e commercio, Tuomioja. 

Il primo ministro finlandese ha 
smentito che l'URSS abbia rivolto 
alla Finlandia richieste di carattere 
politico. 

« Scopo del mio viaggio — ha det­
to Kekkonen — è stato soltanto la 
partecipazione alla fase finale dei 
negoziati commerciali flnno-sovietlci. 

Kekkonen ha riportato con compia­
cimento una frase de.ttugli da Sta­
lin durante il pranzo di gala al 
Cremlino: <c I finlandesi sono gente 
onesta, che hanno sempre adempiu­
to ai loro impegni » 

« La mia visita in URSS — ha pro­
seguito il premier — ha causato 
profonda emozione nel corpo diplo­
matico a Moscu. ma è la seconda 
volta, questa, che il mondo è sor­
preso da negoziati flnno-sovietlcl. La 
prima volta fu durante le trattative 
di due anni or sono per 11 patto di 
amicizia e reciproca assistenza ». 

« I diplomatici accreditati a Mo-

tendevano risultati sensazionali dal 
mio incontro con 1 bovletici, ma è 
accaduta una sola cosa e cioè che 
la Finlandia ha ottenuto un trattato 
di commercio assai favorevole > 

Kekkonen ha detto Inoltre che 11 
trattato quinquennale teste firmato 
prevede una massa di scambi per un 
retore di 350 milioni di dollari ed ha 
aggiunto che 11 vice primo ministro 
sovietico Mikoyan gli ha dichiarato 
che 11 trattato potrà essere amplia­
to fino a comprendervi lo scambio di 
prodotti agrlccli. 

« Bono stato trattato dal russi con 
la più grande ospitalità ed amicizia 
— ha detto ad un certo punto Kek­
konen, che ha concluso facendo pre­
sente di non aver sentito parlare di 
guerra a Mosca —. Tuttavia la que-
st'one della pace sembra costituire 
un problema di alta importanza al 
quale 1 sovietici dedicano grande at­
tenzione ». 

PIERA 
ROMA 

Chiusura domenica 18 giugno 
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|a dscine di migliala di finlandesi |sca — ha detto Kekkonen — si at-

MARTEDÌ' LA CATEGORÌA SCENDERÀ* IN SCIOPERO NAZIONALE 

Rottura delle trattative per i tessili 
Piena vittoria degli operai di Catania 

Il memoriale della Confederazione del Lavoro al governo sul Vornano : la 
Terni,, deve completare le centrali o i lavori devono essere affidati ad altri ** 

Le trattative InterconfederaU «ul 
rinnovo del contratto del tessili 60-
no state rotte Ieri a causa dell'at­
teggiamento nettamente negativo as­
sunto dagli Industriali. 

La segreteria della F.I.O.T. si * 
Immediatamente riunita con la 6«-
gieterla della C.G.I.L., ed è stato de­
ciso di rendere esecutiva la delibera­
zione del Comitato della F.I.O.T. di 
effettuare lo sciopero di tutti i tes­
sili per 24 ore martedì prossimo, 20 
corrente, come prima manifestazio­
ne della volontà dei lavoratori di ot­
tenere il miglioramento contrattua­
le richiesto. La segreteria della 
F.I.O.T. ha deciso. In pan tempo, 
di prendere contatto con le altre or­
ganizzazioni sindacali, allo scopo di 
stabilire un piano di azione comune 
da condurre 

In inerito alla rottura delle trat­
tative. il compagno Bitossi ci ha di 

se egli sapeva che. come data della'chiarato: «Dopo la riunione di og-
pubblicazlone, era stata scelta que­
sta settimana. Silenzio assoluto da 
parte del governo poiché Attlee ha 
preferito non rispondere affatto a 

gi. sollecitata dalla C.G I.L., e dopo 
le esplicite dichiarazioni orali e scrlU 
te delln delegazione Industriale, non 
è 6tato più possibile intravedere al­

cuna possibilità di soluzione paci­
fica. La parte padronale pretendeva 
imporre al lavoratori l'accettazione 
preventiva di non apportare nessuna 
modifica agli istituti contrattuali 
comportanti anche lievissimi oneri 
economici, prima ancora di passare 
all'esame degli istituti stessi. Tale 
atteggiamento ha messo neUa neces­
sità !a F.I.O.T. e la C.G.I.L. di ri­
prendere la loro libertà d'azione. 

I lavoratori di Catania, e attorno 
a loro tutti 1 lavoratori siciliani. 
hanno vinto ieri la loro battaglia per 
l'indennità di contingenza. Dopo 10 
giorni di sciopero, i lavoratori del 
servizi pubblici e delle grandi azien­
de catanesi sono tornati al lavoro; 
lo sciopero di du« ore annunciato 
da parte di tutti 1 dipendenti indu­
striali dell'Isola « 6tato sospeso. L'ac­
cordo che è 6tato firmato ieri a Pa­
lermo comporta: l'aumento • di 32 
lire al giorno della contingenza a 
partire da! 1. aprile, salvo ulteriori 
maggiorazioni; 11 pagamento di 15 
mila lire « una tantum ». a 6a'.do 
degli arretrati, al lavoratori delle 

IL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA AL SENATO 

L'indipendenza della magistratura 
nel discorso del compagno Berlinguer 

Il ritorno alla "Giuria popolare„ sollecitato da Macrelli - I miglio­
ramenti economici dei magistrati sono un successo dell'opposizione 

Al Senato 6i è iniziato ieri l'esa­
me del bilancio della Giustizia. Una 
serie di interventi di parte gover­
nativa, ha tenuto la discussione 
concentrata ai problemi cosiddetti 
« tecnici > del bilancio. Ha fatto 
parziale eccezione il tono del sena­
tore MACRELLI (PRI) che ha sol­
lecitato una riforma in senso de­
mocratico dei codici, il ritorno alla 
« giuria popolare » nel'e Corti di 
Assise e una pronta approvazione 
da parte della Camera del disegno 
dì legge 6ulla Alta Corte Costitu­
zionale. Il sen. ROMANO Antonio 
(DC) si è affrettato a pronunciarsi 
contro il ritorno alla giuria popo­
lare. 

Sulle misere condizioni ambien­
tali e sulla povertà generale dei 
mezzi con cui opera la magistra­
tura, è intervenuto con chiarezza 
il sen. AGGIANO (dem. di sin.); 
egli ha messo sopratutto in luce la 
situazione particolarmente disage­
vole della magistratura sarda. 

Il compagno BERLINGUER (PSI) 
ha esaminato invece il bilancio del­
la giustizia dal punto di vista poli­
tico. dichiarando subito che sotto 
questo profilo l'adesione di tutti i 
partiti all'ordine del giorno della 
Commissione non esaurisce il pro­
blema. E' inutile dire che l'oppo­
sizione considera come un proprio 
successo i miglioramenti economici 
ottenuti dai magistrati; ma è sopra­
tutto essenziale ed urgente una 
legge che attui la norma costitu­
zionale sull'indipendenza della ma­
gistratura. A questo proposito il 
compagno Berlinguer ha accusato 
il governo di non volere l'autono­
mia del potere giudiziario, cosi 
come esso non vuole l'applicazione 
di tante altre norme essenziali del­
la Costituzione democratica. Attra­
verso una attenta analisi dei nuovi 
Codici e della carriera professio­
nale dei magistrati, Berlinguer ha 
dimostrato con sicura efficacia che 
mal, nella loro funzione, l magistra­
ti possono dirsi liberi: essi sono le­
gati alle commissioni giudicatrici 
governative preposte alle promozio­
ni, alle circolari ministeriali che 
pesano sul loro giudizio e che dan­
no luogo spesso' alle vibrate pro­
teste deli'Associazione Magistrati. 

L'episodio dell'arresto del com­
pagno Sereni giunge a proposto 
per dimostrare che il govornr. hn 
diffuso nel Paese un cl imi perce-
cutlvo ajeai pericoloso per le isti­
tuzioni democratiche. «Ma chi lo 

diffonde — ha esclamato Berlin­
guer — misura il coraggio dei per­
se?' Itati col proprio metro e si 
inganna' Se i nostri avversari leg-
gei-s^rc .i lettere che scrivono dal 
carcere 1 la-oratori arrestati, la 
loro tracotanza vacillerebbe! » 

Prima di chiudere la seduta, il 
Senato ha quindi rapidamente ap­
provato il testo delle note modifi­
che al Codice di Procedura Civile, 
già passate al vaglio della Camera. 

Il bilancio elei LL. PP. 
discusso alla Camera 
Dopo avere approvato la legge 

ce i cernente modificazioni al regi­
me fiscale degli spiriti per agevo­
lare la distillazione del vino. la 
Camera ha ieri sprecato il resto 
della mattinata in un ennesimo 
tentativo di approvazione della leg­
ge concernente ì concorsi del per­
sero le sanitario degli ospedali. An­
cora ur.a volta la seduta è stata 
tolta senza c h e la legjfc venisse ap­
provata. I democristiani, divisi in 
giuppi accanitissimi, cercano dù 
trasformare e in parte hanno tra­
sformato questa legge in uno stru­
mento capace di consentire tutti 
pli arrivismi, le sopraffazioni, l'as. 
salto alle cariche. È ormai da me­
si si accaniscono nel tentativo d: 
prevalere gli uni sugli altri a fa­
vore delle rispettive clientele. 

Ne! pomeriggio, dopo l'approva­
zione a scrutinio «egreto della leg­
ge di proroga dei contratti agrari 
è ripreso il dibattito sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Per primo ha preso la parola il 
socialista MATTEUCCI il quale, do­
po aver posto in rilievo come il 
Ministero dei LL.. PP. sìa andato 
via via perdendo il carattere di 
principale strumento tecn'co per 
la ricostruzione che pur dovrebbe 
a\ere, ha criticato la progressiva 
contrazione degli stanziamenti. Con 
l'esercizio finanziario passato si sa­
rebbero dovuti costruire 250 mila 
vani (cifra irrisoria rispetto a! fab. 
bisogno minimo di 800 mila vani 
annui), ma in realtà ne sono stati 
costruiti assai meno. 

Tra l'altra l'oratore, concluden­
do. h? suggerito sei punti su' q^i], 
«••r.viohbr imperniarci una rifi^ma 
de «rrv n del Mmsicro dei I.L 
PP Ultimo oratore nella d:«;riis. 
sione generale è «tato il compa­
gno D'AMICO. L'orator» si è sof­

fermato in particolare sulla que­
stione del prezzo elevatissimo del­
le aree ediftcabili: la speculazione 
in questo campo si riflette negati­
vamente sul costo delle costruzio­
ni e, conseguentemente, sui fitti 
delle case. Quanto mai necessario 
sarebbe pertanto un intervengo le­
gislativo del governo inteso a re­
golamentare tale settore. D'AMICO 
ha poi denunciato gli intrighi che 
si realizzano contro le amministra­
zioni socialcomuniste, per cui i fi­
nanziamenti negati ad esse per la­
vori pubblici Immediatsmcnte ven­
gono erogati nei casi in cui su­
bentri un Commissario prefetti­
zio. 

L'oratore ha infine concluso de­
nunciando la riduzione dei fondi 
destinati alla ricostruzione degli 
immobili distrutti dalla guerra, e 
sollecitando il compimento di al­
cuni lavori ferroviari in Sicilia. 

Conclusa la discussione generale, 
sono stati svolti vari o.d.g. Tra que­
sti, uno del compagno LATORRE 
impegna il governo a stanziare i 
fendi per la prosecuzione dei lavo. 
ri del bacino di carenaggio di Ta­
ranto, e per il compimento del nuo­
vo ospedale civile della città 

Brigantaggio fascista 
contro i partigiani 

MILANO, 15. — Una provocazione 
brigantesca è stata compiuta nelle 
prime ore di oggi presso l'Associa­
zione Partigiani d'Italia alla Villa 
Zorn dì Sesto S. Giovanni, da alcu­
ni elementi del M.S.I. 

E<wi hanno saccheggiato • tentato 
di bruciare 1 locali dei dne bar co­
struiti dai partigiani davanti «ila 
villa. 

Contemporaneamente altri fascisti 
affiggevano per le vie di Swto San 
Giovanni manifesti anticomunisti e 
agenti di polizia perlustravano le vie 
principali in assetto di guerra, fer­
mando e perquisendo non i fasci­
sti , ma casuali passanti. 

In seguito a questi fatti a mezzo­
giorno hanno avuto luogo nrtle prin­
cipali fabbriche, comizi volanti; e 
numerose delegazioni di operai, don­
ne, democratici della cittadina si so­
no recate a protestare al Commìf-
«arlato di P.S. locale. 

Al termino di una riunione Inter­
partitica avvenuta oggi alle ore 17 
è stato deciso per domani dal'e ore 
11.30 alle 12 uno .sciopero di prote­
sta nelle fabbriche dove avranno 
luogo le più Imponenti manifesta­
zioni. 

aziende a carattere nazionale. regio-x 
naie o comunque di notevole im­
portanza; per il pagamento delie 
giornate di sciopero, saranno stabi­
liti accordi aziendali. 

Ha avuto luogo ieri mattina una 
riunione comune della Segreteria 
della CGIL con i dirigenti sindacali 
abruzzesi e di Terni, ne! corso del­
la quale è stato elaborato un me­
moriale su tutta la questione che 
si prevede 6&rà ne'.la giornata di og­
gi presentato al governo. . 

U memoriale inizia esponendo ia 
grave situazione che 6i è determinata 
nella Valle dei Vomano in seguito 
alla inadempienza della Società Ter­
ni agli obblighi di costruzione di 
centrali idroelettriche nella zona 
Con un decreto ministeriale del 1938 
— dodici anni fa — la Terni venne 
autorizzata ad eseguire i lavori per 
la costruzione delle centrali di Prov­
videnza. Sen Giacomo. Aprati. San 
Rustico per un totale di 740 mila kw 
di potenza istallate e dì 834 milioni 
di Kwh di produzione ani uà Da! 
1939 al 1947 !a Terni procedette alla 
costruzione delie opere di captazione 
e derivazione nonché de.le centrali 
di Provvidenza e di San Giacomo 

A val'.e di San Rustico invece i 
lavori vennero abbandonati fin da! i 
1944. 

Perchè questa cattiva volontà del­
la Terni? 

A questa domanda 1! memoriate 
della CGIL risponde con una grave 
denuncia: anche '.u Temi — correi 
del resto tutti I complessi rr.or.opo 
listici — eetj'.ie l'Indirizzo di ritar­
dare al massimo 1» costruzione di 
nuovi Impianti in modo da eserci­
tare con la restrizione dell'erogazio­
ne dell'energia una pressione per 
l'aumento de'le tariffe. Anche la Ter­
ni segue l'esempio non lodevole de'.!e 
società e'.ettrocommerclaM di acca­
parrarsi con '.e autorizzazioni prov-
v!6or*e un vasto bacino idrico d'etro 
impegno di totale e razionale sfrut­
tamento e poi di limitarsi a portare 
a compimento soltanto quella parte 
d! progetti che consente 11 massimo. 
immediato profitto 

Da ciò è derivato un forte tur­
bamento In tutta la zona do*.e già 
esistono 6U 240 mila abitanti ben 
13 000 disoccupati. 

La Società Temi — e ciò è gra­
vissimo trattandosi di una società 
che appartiene all'IRI e quindi allo 
Stato — giustifica l'interruzione del 
lavori con la mancanza di finanzia­
menti ma nello stosso tempo ha as­
sunto forti partecipazioni finanzia­
rie per la costruzione di centrali ap­
partenenti a gruppi privati. 

Per risolvere tale situazione nel­
l'interesse della popolazione e della 

economia della zona e della nazione 
il memoriale della CGIL conclude 
chiedendo l'intervento del governo. 
In particolare: 1) chiede ai ministri 
interessati di valersi dei loro poteri 
per obbligare la Società Terni a ri­
prendere immediatamente i lavori a 
vaile di San Giacomo e di procedere 
alia loro esecuzione con !a massima 
rapidità Tale intervento è doppia­
mente giustificato ed agevolato dal 
fatto che la Terni fa parte del grup­
po IRI; 2 ; subordinatamente e qua­
lora nella Società Terni gli interessi 
privati e speculativi dovessero pre­
valere al punto da renderla ancora 
resistente a misure cosi ragionevoli 
e legittime, la CGIL, facendo propria 
la proposta dei Sindaci dei comuni 
rivieraschi, delle associazioni dei 
commercianti, dei sacerdoti del Vo-
mano ch/ecle la decadenza dell'auto-
r.zzazior.e concessa alla Società con 
'.'applicazione delle sanzioni previste 
dalla legtre e l'attribuzione de! pro-
feeuimento dei lavori ad altro ente. 
eventualmente nd un consorzio dei 
Comuni interessati. 

Un discorso di Bodet 
alla riunione dell'U.N.E.S.C.O. 
FIRENZE. 15. — Il Direttore gene­

rale dell'UNESCO. dr. Tones Bodet. 
dimessosi nel giorni scorsi dalla ca­
rica di fronte all'ostilità di alcune 
delegazioni ad un'efficace azione del­
l'organizzazione in favore della pace, 
ha chiarito oggi in un discorso 1 mo­
tivi del suo gesto. 

Dopo aver ringraziato 1 delegati del 
voto unanime dì fiducia che essi gli| 
avevano espresso stamane, il diretto-j 
re generale ha definito le suo idee' 
su quel che l'organizzazione potrebbe' 
fare nel momento presente per lai 
pace. Anzitutto egli ha suggerito 
«una dichiarazione della conferenza,! 
con la quale 1 delegati di 59 go­
verni domandino che sia rimesso in; 
marcia 11 meccanismo politico e tec­
nico di cooperazlone Internazionale 
del sistema delle Nazioni Unite e 
delle istituzioni specializzate, siste­
ma che è attualmente fermo e fal­
sato ». 

2) Che gli atatl membri dell'Unesco 
riaffermino solennemente. attra\erso 
la conferenza quello che egli ha chia­
mato « il principio d'universalità ». 
base dell'azione delle istituzioni delle 
Nazioni Unite « Questo princip'o *«"-
gnifica per l'UNESCO — ha spiegato 
il direttore generale — il ricono-j 
sclmento e l'ammissione nel suo se-j 
no della più larga diversità di punti' 
di vista. La legge dell'UNESCO è il' 
dovere della tolleranza. Lo spirito' 
non è neutro ma lo spirito può es-; 
sere tollerante ed è su tale strada! 
'•he si realizza la pace... Noi doW.-.-i-i 
mo badare a no: f<»rr; né gli ausi­
liari né le vittime dei conflitti enei 
lacerano il mondo ». I 

Al termine del suo intervento 11 
direttore ha annunciato di ritirare le 
sue dimissioni. * 

IT. PROCESSO 1)1 PIOMBINO 

Nuova ingiusta sentenza 
per i fatti del 14 luglio 

24 condanne e 17 assoluzioni Nove dei 
condannati per 5 mesi ancora in carcere 

LUCCA, 15. — Il processo Ini­
ziato circa un mese fa alla Corte 
di Assise di Lucca contro 59 lavo­
ratori di Piombino imputati per i 
fatti del 14 luglio ha avuto termi­
ne oggi con una nuova grave sen­
tenza eme*?a dopo cinque ore di 
camera di Consiglio. 

In base alla sentenza il compa­
gno Pilade Ridi. Segretario della 
Cd.L. di Piombino è stato condan­
nato a 3 anni e 10 mesi per turba­
mento del servizio del semaforo 
della navigazione delle navi « Pola » 
e « Lussino •, e per blocchi strada­
li. Aldo Arzilli. Segretario della se­
zione del PCI, a 3 anni e 2 mesi per 
turbamento del servizio distribuzio­
ne benzina e per blocchi stradali; 
Oreste Guantini, Segretario della 
sezione del PSI, e Giuseppe Panic­
ele a due anni ptr blocchi strada­
li; Angelo Cecchetti per lesioni e 

ORRIBILE DELITTO A NOLA 

Uccidono lo sorella 
a coltellate per gelosia 

Una delle due donne è riuscita a darsi 
alla fuga, l'altra è stata tratta in arresto 

NAPOLI, 15 — Si ha notizia da 
Nola di un orrendo fratricidio com­
piuto da una giovane contadina di 
appena 17 anni. Filomena Napoli­
tano. La ragazza ha ucciso la pro­
pria sorella Giovanna di anni 26, 
colpendola ben dieci volte con un 
acuminato coltellaccio. Il delitto è 
stato tanto più terribile, in quanto 
ti è svolto sotto gli occhi atterriti 
della madre, del marito aella vit­
tima e di alcuni parenti e con­
tadini. 

La povera Giovanna veniva col­
pita mentre un'altra sorella, An­
tonietta di anni 20, l'ai èva immo­
bilizzata tenendola stretta per 1 
capelli. 

Compiuto il delitto le due don­
ne si davano alla fesa «?omraren­
go nella vicina cairnagna Tufi i 
presenti, compreso il padre e il ma­
rito deH'i!cci«a. si davano all'ir.so-

La sola Antonietta veniva acciuf­
fata. mentre l'a^assina riusciva a 
dileguarsi. 

Dalle prime ìedagini dei carabi­
nieri si è potuto stabilire che la 
vittima, che lasca due bambini ed 
era m stato interessante, era accu­
sala dalle due sorelle d! godere le 
s:moa'c della madre che a torto 
le avrebbe trascurate. 

Diffondere « KUnìtù » 
è del tutto legittimo 

Ti pretore di Albano ha assolto i 
:jmr»sgrt Borei!! Filippo, \ntonaccl 
M:r.'lo. Vlstarlni Nando e Oreste. Bo­
ti fa?: Alfredo. Brucr.o'.i Ir.nccnzo, 
*? v. Maria, tutu di Aibatio. e DI 
B-rihidr. Ms:ttio d: C Gandolfo. 
•mutati di violazione dall'art. 12J 

L. P 5 (pei aver diffuso l'UciltA). 
guimento proseguito per oltre 6 km perchè II tatto non costituisce reato. 

denneggiamenti nell'episodio della 
trattoria Cantini, a 3 anni e 3 me­
si; Otello Anacoreti a 3 anni per 
violenza a pubblico ufficiale con 
i'eggravrntft della recidiva. Altri 
rei imputati sono stati condannati 
a 2 anni ed otto mesi; diciannovt 
a pene da uno a due anni; undici 
a pene inferiori ad un anno. Gli 
altri diciassette sono stati assolti 
per insufficienza di prove o per 
non aver commesso il fatto. A tut­
ti i condannati è stata condonata 
la pena di reclusione fino alla con­
correnza di due anni. 

In base alla sentenza nove im­
putati rimangono in carcere: Ak'o 
Arzilli per un mese, Pilade K:di. 
Lena Mannucci, Guido Rorri, Ro­
berto Parlanti, Xello Cateni. Atti­
lio Domenichini, Aldo Bartolini ed 
Otello Anacoreti per 5 mesi. Gli 
altrj condannati infatti sono stati 
subito scarcerati per avore g:à 
scontato la condanna durante i ven­
tuno mesi d: carcere in attera del 
processo e per II condono. 

Queste le conclusioni del proces-
s--», conclusioni che possono appa­
r s e lievi, ma che appaiono inve­
ce gravissime ove si rensi che pro-
crio per la forte calma, per la di­
sciplina e il «enso di responsabi­
lità dei dirieent; e dei lavoratori 
poterono essere evitai' a Piombino 
rei traafei giorni dell'attentato al 
crmpagno Togliatti seri incidenti. 

La .«en'enza anzi colpisce proprio 
i dirigenti dei lavoratori di Piom­
bino che in quest'opera d*" sars'a 
Hireziore del movimento dj prote­
sta si distìnsero. 

La sentenza non può non apparire 
ir. ciò. corno le altre sentenze per i 
fatti di Abbadia e di Civitacastella-
na. che una vendetta di classe. 

E infatti a Piombino non accad­
de nulla di divengo da ciò che av­
venne in ogni altra città d'Italia 
dopo l'attentato a Togliatti: ener-
girhr. povventl manif^s'azioni di 
oro festa. una larga mobilitazione di 
popo'o pronta a stroncare ogni ul-
ter-'oi-e minaccia alla libertà. 

E da notare Inoltre che l'accu­
sa più grave — e per questo nift 
ridicola — quella ciré di insurre­
zione armata era caduta nel corso 
de! d:hatt'mento e lo «rtesso P. M. 
ror> aveva potuto utilizzarla t r e 
vandnsl costretto a formiilArP con­
tro pli Imputati nuove aerine che 
non erano «•a*#» rontptta'r in l^t-M1. 
toria. E il P . ^T. aveva quindi ch'e-
«sto n*r a i ^ n i imoutati pene più 
lievi di OMP"» c^e Invece poi la 
Corte ha inflitto, 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 
.TJI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

G i o r g i o C a n d e l o r o ! « IL 
M O V I M E N T O S I N D A C A -
LE ITALIANO >. 

E' la storia del mouimen-
fo sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

A r t u r o Co lomb is « L A 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE ». 
Uno dei dirigenti più 
amati della classe operata 
italiana ha scritto per la 
collana «Educazione co­
munista » questo volume 
su una delle fasi più i m ­
portanti e più interessan­
ti della storia del tnoui-
7)iento operaio ?icl nostro 
Paese. 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

L E N I N 

«LA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine della 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer­
ra, la ferocia della bor­
ghesia, il tradimento e la 
corruzione sciovinista al­
l'interno dei partiti socia­
listi; e indica la via da 
seguire per il ristabili­
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 

DI» >•?.< - L 450 

'Rinascila 

Abbonamenti speciali a 

1 Unità 
per la stagione estiva 

CARI LETTORI, 

per il periodo delle ferie 
« L'UNITA* » v i offre la possi­
bilità di contrarre un abbona­
mento ESTIVO di tino parti­
colare: quindicinale, trisetti-
•nanale o mensile. 

Le tariffe di tali abbona-1 

venti sono: 

P e r 1 5 g i o r n i L. 1 7 5 

» 1 m e s e » 3 4 5 

» 1 m e s e e 1 /2 » 5 1 5 

> 2 m e s i • 6 7 5 

> 2 m e s i e 1/2 > 845 
Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all'importo 

dell'abbonamento. 

< Cognome e Nome 

—«ri'j.'yJI» 

ì Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato ' } 

fProu. di 

Periodo dell'abbonamento: dal. 

f al 

Importo versato L. 

7 versamenti posrono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre, 149 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. 1 29795 

ASSICURATEVI «L'UNITA', , 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonarvi perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi­
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitat ivo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie. 

Al l 'Uf f ic io D i f fus ione de « L'UNITA' • - ROMA 

Informo che dal al 

mi sposterò a-

Prego pertanto di numentare di una copia l'invio del oior-
nalc al rivenditore locale. 

Nome e cognome 

Indtmro alni unii 

£J»4, 
' •'•! 
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UN'INTERVISTA Ul UMICO VENTURI CON II, CAMPIONE EUROPEO DEI LEGGERI 

Roberto Proietti è già pronto 
per l'incontro del 20 con Jo Preys 

Gli ultimi giorni di preparazione - Lo stile e l'efficacia dei colpi del po­
polare pugile romano - Le trattative per Veventuale incontro con Williams 

>••**>",*?'*"** 

PROIETTI e VENTURI: due grand i campioni di due epoche d i v e r s e . Da « Richet to » a Roberto è 
la s tessa tradizione di bella st i le che cont inua. Il t i to lo europeo c h e fu già del pr imo è ora s a l d a ­
m e n t e ne l l e mani del secondo, al quale Venturi s embra vogl ia dire che il t itolo d e v e r imanere a R o m a 

C i s i a m o r e c a t i m e r c o l e d ì 
s c o r s o n e l l a p a l e s t r a d e l l o S t a ­
d i o p e r a s s i s t e r e a l la p r e p a r a ­
z i o n e d e l c a m p i o n e d 'Europa d e i 
p e s i l e g g e r i R o b e r t o Pro ie t t i , 
c h e m a r t e d ì p r o s s i m o d i f e n d e r à 
il s u o t i t o l o a M i l a n o , d a l l ' a s s a l ­
t o c h e gl i s f errerà i l c a m p i o n e 
b e l g a J o P r e y s . N o n m a n c a v a n o 
di a s s i s t e r e ag l i a l l e n a m e n t i d e l 
c a m p i o n e i so l i t i a c c e s i s o s t e n i ­
tor i , q u e i s o s t e n i t o r i c h e i l p i ù 
d e l l e v o l t e v i v o n o i n s p a s m o d i -

Ieri sera Novo 
è partilo per 

A mezzanot te di ieri a bordo 
de l l 'aereo d e l l ' A l i t a l i a » „ D C 4 I. 
D a l t » sono partiti per Rio de J a ­
ne iro il v i ce Pres idente de l la 
F.I .G.C. a w . Mauro, il Commis ­
sario Tecn ico Ferrucc io Novo , il 
segretario del la F.I.G'.C. Alberto 
Va lent in ! e i d u e arbitri italiani 
che d i r igeranno parti te nel tor­
n e o per il campionato d e l mondo, 
Dat t i lo e Galeat i . 

L'aereo arriverà a Rio ne l la 
matt inata di sabato. Mentre M a u -

TO. N o v o e gli arbitri res teranno 
a Rio per at tendere l 'arrivo de l la 
carovana che a bordo de l la « S i -
£05., attraccherà a Rio domenica , 
il segretar io Valent in! proseguirà 
per San Paolo , dove lunedi pro­
ven ient i d a l porto d i Santos arr i ­
v e r a n n o gli « azzurri . . . 

NOTIZIE D A RIO 

Le prime squadre 
arrivano in Brasile 

15 RIO DE JANEIRO 
Con l'arrivo delle rappresentative 

delia Jugoslavia e de: Paraguay. 
g iunte stanotte rispettivamente a Rio 
e a San Paulo. 1 campionati del 
mondo di calcio sono entrati ne'ùa 
fase che prelude Immediatamente 
t'inizio della attività agonistica. Nei 
prossimi giorni è atteso l'arrivo del­
le massime autorità del ca'cio in­
ternazionale. del groA?o dei giornali­
sti sportivi dei vari paev. e \c a.tre 
raopresentative. 

Le varie rappresentative nsz.cnaìi 
sono attese per le date seguenti: 
Svezia 16 sl'JSno; Spagna. 18: Ita­
lia, 10; Svizzera e Inghilterra, 20: 
Cile e Stati Uniti 21; Messico 22: 
Uruguay, 23: Bo':v:a. 25. 

L'interprete ufficia'.e degli incen­
tri del campionato ha dichiarato che 
la sua opera non verrà richiesta per 
gii .ncontri poiché g'.i a ib ì tn euro­
pei che d'rigcno il campionato non 

ca a t t e s a , q u a n d o s o n o a l l a v i ­
g i l ia d i u n « m a t c h » i n c u i i l l o ­
ro p r o t e t t o g i u o c a i l s u o p r e s t i ­
g i o ; s o d d i s f a n o q u e l l o r o n e r v o ­
s i s m o v i v e n d o v i c i n o a l c a m p i o ­
ne , p e r c o n s t a t a r e c o n ì p r o p r i 
occh i la f o r m a a t t u a l e d e l l o r o 
b e n i a m i n o . I l p i ù d e l l e v o l t e e s ­
si g l i r i v o l g o n o d e i l e d o m a n d e 
s t r a n e , c h e d a t o l o s t a t o p s i c h i ­
co i n c u i s i t r o v a i n q u e l m o ­
m e n t o l 'a t l e ta p e r g l i s n e r v a n t i 
a l l e n a m e n t i , finiscono c o n l ' i n ­
n e r v o s i r l o , e d i l c a m p i o n e , p u r 
n o n p e r d e n d o i l c o n t r o l l o , p e r 
c o m p i a c e n z a r i s p o n d e s e m p r e 
c o n e d u c a z i o n e . 

R o b e r t o , d o p o e s s e r s i i n t r a t t e ­
n u t o u n p o ' c o n n o i , d à i n i z i o 
ag l i a l l e n a m e n t i , s v o l t i i n p r e f e ­
r e n z a i n u n l a v o r o l e g g e r o : s a l e 
su l « r i n g » p r o t e t t o d a l l a m a ­
s c h e r a . s o s t i e n e q u a t t r o r i p r e s e 
d i n a n z i a v e l o c i m a s c h i e t t i , c h e 
m e t t o n o i n l u c e l e a t t u a l i c o n d i ­
z i o n i d e l l ' a t l e t a . P r o i e t t i è m e ­
n o m o b i l e e v e l o c e s u l l e g a m b e . 
m a n e h a n n o a c q u i s t a t o i p u g n i 
i n e f f i cac ia — v e d i l e v i t t o r i e r i ­
p o r t a t e p e r fuor i c o m b a t t i m e n ­
t o s u i v a r i R u i z , D e J o a n n i e 
L o y — s c h i v a s u l t r o n c o c o n 
s p o s t a m e n t i l a t e r a l i i v e l o c i c o l ­
pi d e i f o c o s i a l l e n a t o r i , c h e si 
p r o d i g a n o p e r g a r e g g i a r e i n a b i ­
l i tà c o n i l c a m p i o n e , fino a c h e 
q u e s t i p a s s a a l l ' o f f ens iva e l i r e ­
d a r g u i s c e c o n p r e c i s i des t r i a l la 
m a s c e l l a . 

T e r m i n a t e l e r i p r e s e c o n l ' u o ­
m o , P r o i e t t i cura m a g g i o r m e n t e 
la v e l o c i t à , d i s p u t a n d o a l c u n e 
r i p r e s e , s t u d i a n d o i c o l p i d i n a n ­
zi a l l o s p e c c h i o : fa po i p i c c o l i 
sa l t i c o n la c o r d a , c o n c l u d e n d o 
la s e d u t a c o n e s e r c i z i g i n n a s t i ­
c i al t a p p e t t o . U n a b e l l a d o c c i a 
p o n e t e r m i n e a l l a d i u t u r n a f a ­
t ica , p o i P r o i e t t i p a s s a s o t t o l e 
c u r e d e l l e ab i l i m a n i de l m a s ­
s a g g i a t o r e , p r o f e s s o r G i o v a n n i 
A m a t i . 

P a r l i a m o p o i c o n il f r a t e l l o 
«< m a n a g e r ». L u i g i P r o i e t t i , i l 
q u a l e c i m e t t e a l c o r r e n t e c i r c a 
la n o t i z i a d i f fusa d a a l c u n i q u o ­
t i d i a n i . d i u n e v e n t u a l e i n c o n t r o 
di R o b e r t o con il c a m p i o n e de l 
m o n d o I k e W i l l i a m s . « T a l e 
« m a t c h ». a f f erma il p r o c u r a t o ­
re , p o t r e b b e a v e r l u o g o s e m p r e 
c h e S o l o m o n s r i u s c i s s e a s u p e ­
rare q u e l l e di f f icol tà c h e c o s t i ­
t u i s c o n o i r e g o l a m e n t i i n g l e s i >• 
( i q u a l i v i e t a n o d i i n c l u d e r e n e l ­
l o s t e s s o p r o g r a m m a p i ù di u n 
p u g i l e s t r a n i e r o ) . '< C i o n o n o ­
s t a n t e , r e p l i c a il « m a n a g e r >, u n 
i n v i a t o d e l l ' o r g a n i z z a t o r e a s s i ­
s t e r à a l l ' i n c o n t r o c h e m i o f r a -

ro, s a r a n n o p r e s i a c c o r d i p e r l o 
e v e n t u a l e i n c o n t r o c h e d o v r e b b e 
a v e r l u o g o a L o n d r a . 

L u i g i c i f a p r e s e n t e d i a v e r e 
r i c e v u t o o f f e r t e p e r s u o f r a t e l l o 
a n c h e d a l l ' A m e r i c a , p r o p o s t e 
c h e s o n o s t a t e a v a n z a t e d a l 
« m a n a g e r » d i B u o n v i n o , d e i 
f r a t e l l i M i n e l l i , d i C o l e t t i , e c c . : 
u n i t a l o - a m e r i c a n o c h e r i s p o n d e 
a l n o m e di C a r m i n e T a r a n t i n o , 
c h e i n i z i ò la c a r r i e r a d i p r o c u ­
r a t o r e c u r a n d o g l i i n t e r e s s i d e l 
s o t t o s c r i t t o d u r a n t e i l s o g g i o r n o 
s t a t u n i t e n s e ; m a L u i g i , d a t a l ' a t t i ­
v i t à d e l f r a t e l l o i n E u r o p a , h a 
r i s p o s t o n a g a t i v a m e n t e . 

L a p a r t e n z a d i R o b e r t o p e r 
M i l a n o è fissata p e r d o m e n i c a 
a l l e o r e 16,30 d a l l ' a e r o p o r t o d e l ­
l ' U r b e : i l c a m p i o n e s i a l l e n e r à 
for se f i n o a d o m a n i , p e r c u r a r e 
m a g g i o r m e n t e la v e l o c i t à e c o n ­
t r o l l a r e i l p e s o . Q u e l p e s o t i r a n 
n o . c h e c o s t i u i s c e i l p i ù t e m i b i l e 
a v v e r s a r i o d e l l a m a g g i o r p a r t e 
d e i p u g i l i , e s c l u s i b e n i n t e s o 

p r i v i l e g i a t i p e s i m a s s i m i . A l l a 
r i u n i o n e d i M i l a n o n o n m a n c h e ­
r a n n o t i fos i r o m a n i . p e r c h è u n 
f o r t e n u m e r o d i a m m i r a t o r i d i 
R o b e r t o farà s e n t i r e i l s u o c a l d o 
i n c i t a m e n t o a l V i g o r e l l i , 

C i a c c o m i a t i a m o c o s ì d a l c a m ­
p i o n e , c o n u n f e r v i d o in « b o c c a 
a l l u p o » , m e n t r e il m a s s a g g i a t o ­
r e A m a t i tocca s o d d i s f a t t o i m u ­
s c o l i s c i o l t i d ì c o l u i c h e il 20 
p r o s s i m o d e l i z i e r à c o n \ e l o c i e 
s c a t t a n t i p i r o e t t e i b u o n g u s t a i 
d e l l a M a d o n n i n a . 

E N R I C O V E N T U R I 

Farina a 177 di media 
ieri a Francorchamps! 
FRA.NCORCHAMPS, 15 — Fai ina, 

su Alfa Romeo. ha stabilito oggi i 
nuovo record del circuito di Fran­
corchamps, dove domenica si cori era 
il Gran Premio del Belgio. L'italiano 
ha infatti gii alo In 4'46" alla velo­
cità di 177,734 km. orari. 

Il record precedente era detenuto 
dal tedesco Lang il quale, a bordo 
di una Mercedes, aveva raggiunto la 
velocità di 175 km. orari. 

Fanglo, leggermente raffreddato, 
non ha potuto scendere in pista per 
un div ie to del medico. Con la stessa 
macchina di Farina ha invece pro­
vato Fagiol i , che ha girato alla me­
dia di km. 171,173 orari. 

Il francese Efancelin, su Talbot, ha 
girato a 171,151 orari. 

La prova di domenica è partico­
larmente atte»r. 

E IL "CiKO„ E* APPENA 1 hRMlNAIO... 

Allo studio i problemi 
sugli italiani al "Tour,, 

La partecipazione di Bartali legata all'ammissione 
al seguito di Colombo - Alaqni capitano dei cadetti? 

Villoresi e Ascari 
partiti per Bruxelles 

MODENA. 15 — Gigi Villoresi e A l ­
berto Ascari sono partiti stamane da 
Modena diretti a Bruxelles , dove 
prenderanno parte domenica prossi­
ma al Gran Premio Automobilist'co 
del Belgio , formula 1. 

Villoresi piloterà una «terrari 3300» 
senza compressore, e Ascari una 
%-etrura della stessa ca£a 1300 con 
compressore, montata su telaio spe­
ciale. 

Zatopek migliora 
il suo tempo sui 5.000 
PRAGA, 15. — L'olimpionico Emil 

Zatopek, detentore del record mon­
diale del 10.000 metri, sembra ormai 
def init ivamente avviato a cimentarsi 
sulla distanza del 5 000 metri, sulla 
quale a progressivamente segnando 
tempi sempre migliori . A Berlino :n 
occasione delle riunioni atletiche or­
ganizzate per le feste della « Libera 
Gioventù Tedesca » egli aveva infat­
ti segnato il tempo di 14'23"4; ora 
egli ha percorso la distanza in 14'27"2r 
ìempo che costituisce 11 primato 
mondiale stagionale. 

Iereera il presidente dell'U.V.I Re­
dolii e 11 commissario tecnico Alfre­
do Binda 6i t o n o incontrati a Mila­
no per iniziare io fetudio dei primi 
piob.emi concernent i la partecipazio­
ne italiana al Giro di Francia. 

Assente Coppi, i tnugglori sguar­
di sono naturalmente concent iut i 
s u Gino Bartali, che per la bua 
esperienza della corsa francese, può 
sempre pie&entarsi alla partenza del 
« Tour » come u n o del più favoriti. 
imilgrudo l'età e le non buone con­
dizioni di sa lute palesate durante 
»1 Giro d'Italia. Lu partecipazione 
di Banal i è però condiz ionata alla 
accettazione da p a n e degli organiz­
zatori dell 'ammissione al seguito 
tltl direttole s>porli\o Colombo; per 
questi Battali si accontenteiebbe 
anche di un permesso eccezionale, 
che pur qualificando il Colombo 
« meccanico » o « massaggiatore »>. gli 
consentirebbe egualmente di segui­
re la corsa. 

/ probabili « gregari » 
DI fi onte a questa esplicita ri­

chiesta del toscano, sta il ne t to ri­
l u t o sinora opposto dall'Equipe, che 
si trincera dietro le norme del rego­
lamento. Gli svi luppi della questio­
ne sono a n o r a imprevedibili. 

Per quanto riguarda gli altri com­
ponent i della squadra tricolore B! 
fanno con insistenza i nomi di Vin­
cenzo Rossello. Pezzi, Martini e Sfo­
racchi, che diedero buona prova nel 
« Tour » del l 'anno scorso. Per quan­
to riguarda la squadra dei « ca­
detti i , che sarà composta da soli 
sei e lementi , la scelta degil uomini 
d ipende dalla scelta del capitano; 
il p iù quotato per tale ruolo rimane 
"uttora Fiorenzo Magni, anche 6e 
Vito Ortelli ha avanzato delle pre­
tese di partecipazione alla corsa 
francese ( m a per il romagnolo ci 
sono buone probabilità anche per la 
prima squadra) . 

In Francia si parla già m o l t o de) 
•t Tour », e l'assenza di Coppi viene 
naturalmente posta in primo piano 
come u n e lemento che potrebbe de­
terminare il fa l l imento agonis t ico 
della corsa. Gli organizzatori stan­
no facendo di tu t to per a.-^sicurarsl 
la partecipazione di Koblet, ma il 
vincitore del a Giro * n o n sembra 
disposto a prender parte alla corsa 
francese. Evidentemente l'asso svlz-
zero conta di sfruttare meglio , e 
con minor fatica, la sua n u o \ a pò 
polarità, partecipando at t ivamente 
all'attività plstaiola. 

/ / Giro della Svizzera 
Koblet inoltre ha dichiarato di 

voler prender parte al Giro della 
Svizzera, e success ivamente ai cam­
pionati mondial i del l ' inseguimento, 
nei quali potrebbe agevolmente co­
gliere la vittoria in caso di assenza 
di Coppi (Koblet l 'anno scorso fu 

Infatti battuto solo dal campionis­
simo italiano nella f inale) . 

Per quanto riguarda il « Giro del­
la Svizzera » ai appiende intanto 
che n o \ e corridori italiani \ l pren­
deranno paite , tenza tuttavia una 
rappresentanza nazionale, essendo 
la coisa e h etica riservata alle case. 

Pedront, Pe\erell i , Barcluccl e Pa-
squlnl saranno al « via » da Zuri­
go quali component i della casa 
« Tebag », che ha per capo-équipe 
Kublei. e che è sul plano commer­
ciale legata a Banal i e alla Legna­
n o ; Ronconi, Fornara e Fumagalli 
faranno Invece parte della « C l i o » . 
che è la squadra di Koblet; Bato/zi 
e Pontisso, infine, c o n e r a n n o per 
la « Wolf ». che è la squadra di 
Schaer e del fratelli Weilenmann. 

GLI SPORTIVI E L'APPELLO DI STOCCOLMA 

No all'atomica 
di Consolini e Taddia 

Una significativa dichiarazione dei due atleti 

Il programma di Bartali 
FIRENZE, 13. — Gino Bartali ha 

lasciato s tamane Firenze diretto a 
Milano, ove partecipeià stasera ad 
una riunione al Velodromo Vigo­
relli. 

Alla partenza Bartali ha dichiara­
to ad alcuni giornalisti che gli chie­
devano informazioni sul suo stato di 
6aiute, di sentirsi completamente ri­
stabilito ed in perfette condizioni di 
salute aggiungendo inoltre di esse­
re sicuro che il iDòO sarà per lui , co­
me del resto gli aveva predetto il 
suo medico di fiducia, il migl iore 
anno come rendimento . 

Circa il programma di corse che 
Intende seguire, il campione tosca­
no ha precisato che è sua ferma in ­
tenzione di partecipare al Giro di 
Francia sebbene ancora non abbia 
firmato nessun contratto. « N o n ho 
— ha concluso Bartali — nessuna i n ­
tenzione di partecipare al Giro della 
Svizzera e di conseguenza n o n ho 
assunto nessun impegno ». 

Abbiamo dato notizia nei g ior­
ni scorsi de l l 'ades ione a l l 'appel lo 
di S tocco lma di noti esponent i del 
gioco del calc io , del c ic l i smo, del 
pugi lato , ecc . S e g n a l i a m o oegi la 
ades ione part ico larmente signifi­
cat iva di d u e fra ì più noti c a m ­
pioni de l l 'at le t ica i tnlnmu: A d o l i o 
Consol ini e Tosco Taddia. 

Non vi sarebbe bisogno di s p e ­
cificare chi s iano quest i d u e spor­
tivi, tut tavia vog l iamo ricordare 
che Consol ini è stato l'unico a t l e ­
ta i ta l iano che sia riuscito a con­
q u i s t a l e l 'al loro o l impion ico ne l ­
le u l t ime Ol imniad' di Londra del 
1948, nel lancio del disco, e che 
nel l 'ottobre de l lo s tesso anno e f l i 

jconquis tò il ì e c o i d mondia le de l ­
la specia l i tà . 

Teseo i'adclia, che d i e d e a n c h e 
egli ott ima p iova a l le Ol impiadi , 
tia migl iorato negli ult imi tempi il 
primato naz iona le del lancio del 
marte l lo . Ne l la gruduatot ia dei 

« m a r t e l l i s t i » europe i il bravo 
Taddia è fra i primi special itti. 

Cont-olini e Tada'ia hanno Urina­
to la l o i o s c h e d a a Milano. A s s i e ­
m e alla propria a d e s i o n e ess i han­
no inviato al Comitato p i o v i n c i a l o 

Il Vigorelli danneggiato 
e la riunione rinviata 
A causa «lei gravi danni causati 

oggi al Velodromo Vigorehi dal tern-
poiale che ha divelto alcuni lastroni, 
mondando il sottopassaggio e dan­
neggiando gli impianti della luce. ìa 
i lunione di questa sera, imperniata 
sul « Giro d'Italia In pista », è stata 
rinviata a domani sera. 

Lo svizzero Koblet, v incitore del 
Giro d'Ita.la, che domani deve tro­
varsi assolutamente a Zurigo per 
partecipare al ricevimento allestito 
in suo ono ie è paitito alle 21 in au­
tomobile assieme al suo connazionale 
ed ex-corridore ciclista Martin 

Koblet ha assicurato che per non 
mancare alla grande riunione mila­
nese di domani sera, partirà domani 
alie 18 da Zurigo a bordo di un aero­
plano da turismo di proprietà di 
Martin, che lo piloterà personalmente 
per giungere all'aeroporto Forlanini 
alie 20, 'n tempo per raggiungere : 
Velodromo Vigorelli per l'ora della 
riun'ene. 

I UUARII DI HINAIE DM LA ZONA HIROPEA P R U A COPPA DAVIS 

L'Italia è favorita contro il Belgio 
L'incontro comincia oggi a Bruxelles - A Sloccolma saranno di fronte due co­
lossi: Svezia e Filippine - La Polonia, battendo l'Irlanda, Ina superato il turno 

avranno b i somo d; un ;n:cmrete. , . , _ 
ncn ammattendo la di,cus,icr.c con to l lo s o s t e r r à c o n t r o P r e y s : c o n -
ì giocatori. s e r v a n d o il t i t o lo , c o m e i o s p e -

Con gli incontri Cucel l i - W a -
s h e r e Rolando del Be l lo -Br ichant 
comincerà ogni a B r u x e l l e s I ta l ia-
Be lg io v a l e v o l e per i quart i di 
tinaie de l la zona europea di Coppa 
Davis . A nostro avv i so , e nonos tan­
te i t imoi ì affioranti da p iù parti 
sulla s tampa sport iva e non spor­
tiva, gli « azzurr i . . d o v r e b b e r o 
v incere , e v i n c e r e ne t tamente , 
qualificandosi per la semifinale c h e 
presumib i lmente li vedrà opposti , 
in Italia, alta Francia . 

Si r ipeterà cosi , m a questa vo l ta 
in casa nostra, quel l ' incontro che 
l'anno scordo Cucel l i e Marce l lo 
de l Be l lo v insero insperatamente 
a Parig i e c h e aprì l o r o la porta 
i o r a t a d e l l a trasferta in U.S .A. per 
la finale Interzona. Quest 'anno p e ­
rò. p e r arr ivare a l l 'America , ci 
-cr.rà ancora un ostacolo, la finale 
europea contro la Svez ia o l e F i ­
l ippine . os tacolo c*ie, q u e s t o Sì, 
s. presenta pressoché insuperabi le 
pe i gl i . .azzurri» , . 

L'Italia è arr ivata a l l ' incontro 
di B r u x e l l e s a t t raverso d u e v i t to ­
rie es terne; la pr ima, duriss ima, 
conquistata a Eastbourne contro 

g l i ingles i ; la seconda , faci l i ss ima 
i r v e c e , ottenuta sugl i arrendevo l i 
rampi lus semburghes i . Il B e l g i o s 
sua vo l ta , dopo a v e r bat tuto in 
CLsa con u n a c er ta facil itò i fin­
landes i . è andato in Jugos lav ia a 
conquis tare un successo c h e è stato 
finora la più grossa sorpresa de l la 
Coppa D a v i s 1950. 

Fort i s s imi d u n q u e i be lg i? X o n 
lo c i e d i a m o , a n c h e se g o d r a n n o 
de l vantagg io di g iocare in casa 
loro . N o n lo c r e d i a m o p e r c h è gli 
jugos lav i , e l ' a v e v a m o scr i t to a s u o 
t e m p o , non h a n n o oggi una naz io ­
nale d i t enn i s m o l t o per ico losa . 
E n o n lo c r e d i a m o n e p p u r e se 
r i a n d i a m o a l l e p u r br i l lant i s s ime 
prestazioni del n. 1 be lga Washer 
nel corso del recente torneo inter­
naz iona le di Par ig i e dell'-'ncontro 
a m i c h e v o l e B e l g i o - S t a t i Uni t i suc­
c e s s i v a m e n t e d i s p u t a t o a B r u x e l l e s . 

La nostra incredul i tà è d o v u t a 
sia al fat to che l 'esperienza inse ­
gna q u a n t o a lea tor i s iano ne l l o 
sport i rag ionament i basati su: 
confront i indirett i (Tiz io ha b a t ­
tuto Caio , il q u a l e h a bat tuto S e m ­
pron io , p e r cu i Tiz io sch iaccerà 

S e m p r o n i o ) , s ia perchè u n a cosa 
sono gl i incontri amichevo l i . So­
pratut to contro g l i amer ican i c h e 
v e n g o n o in Europa a farsi l e v a ­
canze , e ben altra cosa sono gli 
incontri di Coppa D a v i s in cui 
ogni g iocatore d à tutto se s l e s so . 

F iduc ia negl i « azzurri », d u n q u e . 
I nostri tennist i , c o m e è noto. 
s c h i e r a m e n t o in s ingo lare Cucel l i 
e* Ro lando de l Be l lo , r ecente t r ion ­
fatore sul frate l lo ne l la finale del 
torneo b o l o g n e s e ed a t tua lmente in 
o t t ima forma; m e n t r e in d o p p i e i 
nostri colori saranno di fes i da 
Cuce l l i -Marce l lo del Be l lo , tuttora 
senza d i scuss ione la mig l ior coppia 
i tal iana e d u n a de l l e mig l ior i di 
Europa . 

Fausto Gardini . anch'egl i facente 
parte de l la nostra squadra per 
B r u x e l l e s , dovrà accontentars i p e r 
questa vo l ta ancora di essere r i­
serva . Persa l 'occasione di provar lo 
contro i med iocr i lussemburghes i , 
sarebbe infatti stato un errore 
f?-rlo esordire ora. in un incontro 
ben più diff ic i le . 

L a formaz ione be l«a sarà la s e ­
guente : Wa«her ed il g iovane Br i -

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
RIDUZIONI F.NAL: Rivoii. T r e ^ . 

Sa .s Umberto. Ro<a. Centocci'.e, Cola 
di Rienzo, Due Allori. Pr.ncipe. Ru-
b.r.o, XXI Aprile. Va?eei'o, Olimpia, 
Salone Margherita, Adriec ne. Tusco-
o, Esquilino. Modemiss mo. Trarrò 

Rossini. Pirandello. Picco o Teatro 
Citta di Roma. A'.farena, Pia.Ta. 

TEATRI 
ADRIANO: ore 21: «carosel lo napo­

letano ». 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA ROSE: ore 21.4.5: Gran va­

rietà con Spadaro balletto Blue 
Be'.les. 

ELISEO: ore 21: C i a O'd Vie di Lon­
dra « La dodicesima notte »• 

OPERA: chiuso 
PICCOLO TEATRO: ore 21: « Liiiom » 

di F. MoJnar 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: riposo-
ROSSINI: ore 21*5: «Sara stato G:c~ 

vernino! » C.la Durante. 
(SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
A.B.C.: L'Altra e R-v. 
Alhatnhra: La roccia incantata e c.ia 

De Vico 
Altieri: Glud'ce Timbcrlane e R.v. 
Ambra-jovlnei l i : Il peccato di lady 

Consldine e Riv. 
Bernini : Gli amanti di Verona e 

Riv. 
La F*nlc«: Passione fatale e Riv. 
M anioni: Eravamo tanto felici e C i* 

TlormU 
XuoTOi Gianni • Finoi«o contro i 

• aUv. 

principe: La città nuda e Riv. 
Quattro Fontane: La donna di tutti 

e Riv. 
volturno: o d i o e Riv. 

A R E N E 
Alfarena: Frankesta n contro l'uomo 

lupo 
Appio: o d i o 
Efedra: Furia dei tropici 
.Montfrverde; n diavolo ros»o 
Prati; La matadora 
Taranto: n grande campione 

CINEMA 
Acquario: Gente cosi 
Adriaclne: 11 mio corpo ti scalderà 
Alba: La signora in ermellino 
Alcyone: o d i o 
Ambasciatori: La signora del fiume 
Apollo: La fonie meravigliosa 
Aquila: Sfida a Baltimora 
Arcopa'eno: One night i.i Llsbon 
Arenala: Gii ammutinati del Bounty 
Astoria: Odio 
Astra: La fidanzata di tutti 
Atlante; La matadora 
Attualità: Rosanna (l'odio e l'amore) 
AufMtus: Edoardo mio figlio 
Aurora: La hice che si spense 
\ u s ° n l a : La favorita del maresciallo 
Barberini: La taverna dell'allegria 
Bologna: Fate U vostro gioco 
nranraccU: La tragedia di Harlem 
rapito]: Ballata berlinese 
Capranlca: G-H ammutinati di S'ng 

SinK 
Capranlchetta: Le di ahi e en corps 
Centocelle: TI maggiore Barbara 
Centra'C: La bellezza del diavolo 
Cine-Star: La fidanzata di tutti 
Clodioi infedelmente tua 
Cola di Kl«ni<>: Splendida ineartaxza 
cattasti 04MM* traaflea 

colosseo: condannatemi 
corso; Ballata Berl ireae 
Cristallo; L'imperatore di Capri 
oei;e Maschere: Perdutamente lua 
Delle v i t tor ie : Un vagabondo alla 

Corte di Francia 
De | Vascel'o; Gente co^i 
Diana; Edoardo mio figlio 
Doria: Gii u l t m i giorni di Pompei 
Eden: Le m'norcrni 
Esquilino; passaggio a nord-ovest 
Europa; Gli ammutinati di Sing Sing 
E.xcetsior: Fate 11 vostro gioco 
Farnese; La verg'ne di Tripoli 
Fiamma: Ho baciato una ste'la 
Fiammetta; Manh£nd'ed (19-30-25) 
Flaminio; Gtnte cosi 
Fogliano; La fortuna è bionda 
Fontana; crepi i'a«trolo?o 
Galleria; i; delfino verde 
Giulio cesare: Splendida ìncerterza 
Gotden: La fidanzata di tutti 
Imperiale; Furia dei tropici 
Tnduno: l i disertore 
Iris: Venere e il professore 
itaMa: Fate 11 vostro gioco 
Massimo; n sismo re l a m arsir, a 
Mazilnl: Fabiola 
Metropolitan: Canaglia eroica 
Moderno; Furia dei Tropici 
Modernissimo: Sala A: Perdutamente 

tua: Sala B: La favorita del mare-
«riallo 

N'ovorlne; Murica maestro 
Odeon: L'imperatore di Capri 
Odescalchl: C'è sempre un domani 
Olympia: Ombre rosse 
Orfeo* La fossa dei serpenti 
Ottaviano; Malesia 
Palazzo; M*!afe>.Tim'na 
p a l a n o S'stlna: u ritorno del cam­

pione 
Paifstrina; Vn va jaboado alla corta 

di Trancia 

parioi i: La signora del fiume 
Planetario: La bellezza de: diavolo 
Plaza; Avanti c'è posto (riedizione) 
Preneste: Rotta su Caraibi 
Quirinale; Odio 
Quirinetta: La taverna dell'allegria 
Reale; Madame Bovary 
Rex: La signora del fiume 
Rivoli: P n k y la negra bianca 
Roma: Cacciatori dell'oro 
Rubino; Musica maestro 
Salarlo: La grande conquista 
Sala Umberto; Musica sulle nuvole 
Salone Margherita: paisà 
Savoia; La traged.a di Harlen 
S. Top^Ho: Orgoglio e pregiudizio 
Smeraldo; venere e U professore 
Splendore: Tarzan e la fontana ma­

gica 

FIERO DI ROMA 
Piazzala) Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ristorante-Dancing 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO « MONTICCHIO ,> 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

« Minestrina Luda • 
CONCORSO DELLi4 PIÙ1 

BELLA VtSITATRICE 

T E S E O T A D D I A 

dei Part ig iani del la P a c e l;i . fa­
gl iente le t tera: « 11 nostro n il i 
bomba a tomica , u l t imo e e- 'o 
frutto d e l l o sp ìr i to di um- JL <•• 
ulto e forte c o m e il nostr i > «'••» 
vita, di cui Io sport è la piu i .i. 
scremi ed entus ias t i ra inani c a u ­
z ione ». 

Anton io Cerroni . c a m p i o n e i ta­
l iano de i p e i i medi di lott i s, ic-
co-romana, ha cosi giustiììi-a . l'i 
propria a d e s i o n e a l l 'appel lo <ii 
S t o c i o l m a : •< Lo sport nuli può 
m e r e nò s v i l u p p o nò success in 
un m o n d o che e minacc ia to dnll.i 
guerra e dal la bomba atomi , a Io 
s t i lo nato e v i v o a San Lorenzo , 
uno dei p iù popolari quart ì e i i di 
Roma: è qui che ho conosci i ' to da 
vic ino l e brutture del la uu.-rra. 
Faccio un inv i to a tutti eli M>.r-
tivì di so t toscr ivere per la pace 
c per un m o n d o più fel ice » 

A n c h e il ca labrese G r . ^ / . n , 
c a m p i o n e d i lot ta , ha firmato la 
scheda contro l 'atomica. 

A D O L F O C O N S O L I N I 

P I E T R O I M l l l A i t 
Direttore re-pnn-.ini e 

Stabil imento T-r>. a .li ' 
Roma - Via IV N n w r t i r W 

I P » 

Stadinm: Vulcano 
Superclnema: Cenagli a eroica 
Tirreno; c o m e scopersi l'America 
Trevi: La tragedia di Harlem 
Trianon: Ladri dM biciclette 
Trieste; Forzate fi b'occo 
Tuscol»; n grande peccato-? 
ventun Apri le; La matador; 
verbanO; Marechiaro 
Vittoria; La grande conqu^T 

RADIO 
RETE R06S* — 6:« li.26: 0.-ob*»ir» iti i 

m M e <5.r«tu U isjft'lai — 11: Fan » 
f«le «r'-st.e* iUìini — 11.30: Otat» 4t *?*.•• 
— U: P.-.I<M5;J'O iei^»'e: • d'ora -JIS G»r-
j<# t* P«rwv-6 rie » ìa e*a?«q3'i f.> E39MH 
B#::a*tt: — 18.30: 0-rilMtr» di ritti e «»• 
v.v. i.rtVs it trsuJa ff(i7»J»!l —. 19.45 
SUI M»j: » U-».ea_« Fioratila: irr isa B!i-
siVtu Scì"trrl-op!. pii3«u G-.erjM» FIT»-
.fit* — 21.63: Braselt. gii*.t*le oior^ticr ri-
«•«r̂ a.oo — 21.45: U iMr't ia tr.basaie 
iV l.t» « Ortr«r.t — 22.10: 0rci«tr» *. ria* 
ajifrs: i tf.it it fr»3C»«» Ttmn — 22 45 
la **!t:ti it\t t»:t:sti)«: D2U Eili^jtoa « 
« !• *:t orcifitri — 23,30: Olii* t SirtaMU > 
4' U'itao Leisird* Pr.selpe e il •*• e3a?!«<M 

Ri.TE tZZURIU - 0-« 13.23: U4.< r:h«4::i 
.!.:#::» ix Cui.-e Gi.i's» — 17.30: Tr**B • 
* J:« ia e©ì!«-;ti»:'o »•« Il Ri li orza irò à 
*(«« — 17.43: Mm'riw per «rjtso it ttttre 
- 1S: Orrlestr» d.retti d» UI10 Lo:tu»i. 
c i i 'u s Ine tu» B'Krttae • Caria Boat — 
l* 10: Frali dVSj? - 19 0>c&Mfi aoied'ca 
-limi» da FrascMM Dmd.» — 19.35: La rut» 
'.ti to™r»a>ri — 21 : Da! OvMtruMria • Glo 
<?;>?* Ver>h • di Tor.so. S'.tg c:« aiafoaica puV 
b!:ra d: Pr'suwa della R1Ù0 l'.ii.iat, G.ae*r 
io diretto da P. Vollcart Pradtlil ci) It par 
!(£.pti.oaa d«l B«xit4jp:iz* — Miti Tramati 
Pa:a — 22.45; Orcseatra sapolcuia di m» 
(od.« • caateai diratta da Giatcpa* astiala. 

c h m t p e r i s ingolari , W a s h e r -
B n c h a n t oppure Washe -Gee lhand 
pe i il doppio . P i ù c h e sicura la 
vittoria « a z z u r r a » ne l l ' incontro di 
doppio, p e n s i a m o che Cuccel l i riu­
scirà ad assicurarsi la v i t tor ia ne" 
suoi d u e s ingolari e che «Rolando» 
non faticherà a sua vol ta a- regolare 
il n. 2 a v v e r s a n o . P i ù difficile 
invece che eg l i r iesca a bat tere ; 
anche Washer: ques to punto , a l m e . 
no sulla carta e salvo gradi t i ss ime 
sorprese , d o v r e b b e aggiudicarce lo 
il B e l g i o . 

Ma l 'at tenzione del m o n d o t en­
nist ico è rivolta tutta ad un altro 
quarto di finale, que l lo c h e opporrà 
a Stocco lma j d u e stiuadroni de l la 
Svez ia e d e l l e F i l ippine . E' ques to 
un incontro c h e ha tutto l 'aspetto 
di una finale, poiché quasi c er ta ­
m e n t e 1 vinci tori di e - so saranno 
anche i vincitori del la finale di z o ­
na europea. Glj svedes i a l l ineerano 
ne i s ingolari Berge l in ( r e c e n t e ­
m e n t e v inc i tore del fuoriclasse 
amer icano Talbert ì e Johansson . 
m e n t r e in d o p p i o aff iancheranno 
al loro R 1 la g f ovane g r a r d e «nae-
ranza Davidsson . I filippini faranno 
scendere in c a m p o il orest ie io^o 
A m p o n . che conta fra l e sue v i t t i ­
m e recent' a n c h e un cer to s ignor 
Drobny . e D e y r o (quest 'u l t imo j 
ir fer iore sul la carte ai due s v e d e ­
s i ) . p e r cui . dati per v int i i d u e 
singolari di A m o o n . la « d e c i s i v a . 
«3 avrà nel doDpio fra B e r c e l i n -
Dav'rìsfon e A m p o n - C a r m o n a . In­
contro aner ì : s5 ; mo. se 5̂ p e i ? a c h e 
eli orientai 1 hanno r e c e n t e m e n t e . 
a Farig i . bat tuto in m o d o chiara 
Cuce l l i -De l B e l l o , perdendo poi 
di s trett iss ima misura contro gì; 
a v ì r a l l a n : B r o m \ v i c h - Q u > t . 

Marcel B e r n a r d e Des trempu. 
c h e d i f enderanno i colori france*-' 
in Danimarca contro X i e l s e n e 
Ulrich, d o v r e b b e r o superare anche 
lo svantaggio del fattore c a m n o e 
qualificarci cosi per l e «em final». 
por le qual i hanno già staccato il 
b ig l ie t to d':n?re«f-o i nolncrh' . v i n ­
citori n e r "ì a 2 del l ' Ir landa nel­
l 'unico quarto di finale finora 
disputato . 

CARLO G I O R N I 

• Domenica prossima 18 corrente • 
S dalle o r e 77 alle ore 21 i 
• • 
• • 

• PRIMA MOSTRA: 
5 DEL GIOCATTOLO ITALIANO 5 
• • 
• " 
• presso la • 

| IVI A 
• Magazzini allo Statuto - Roma ! 
• '• • 
• • 
• • 

• INGRESSO LIBERO • 
• a 
• • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • B l t l 

ANNUNZI SANITARI 

Il congresso intemazionale 
di pugilato a Copenaghen 

COPEN'AGHL.V, lo — Alla pr#"<-n-

pIOBGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IH ITALIA 
N e l l a c o l l a n a «' P r o b l e m i 
d'Ogni .» d e l l e E d i z i o n i d i 
c u l t u r a s o c i a l e r i o i e p u b ­
b l i c a t a p e r la prima volta 
nel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
d c l l V U i o i t c Cattolica, d i 
c o m e essa è sorta, dei suoi 
melodi e dei suoi s c o p i . 

pp. 112 - L HO 

PICCOLA PURRMPITr 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 

SMALTI 
t i 

BIACCA -x3*-«;e. Pronti' 
•M'ir. 11 z*'~ ' • V«1u ' ?*:U t: ?'lo*., rif­
i l i . «".i'* Fa S'ir ^ R-aa.y. *.a t y » 1* t v 
(ir* '«v Prr-.tj»5:i>. 1UX 

OCCASIONI I 

A ASSOCIAMOMI U ;> à r-R\\r»S L'Ql'IPl 
7'">\E -u '» v»j -.z- •! rM£xMI,E •vftl.'THUA 
T0- • M'.S.l- o,-1 »V« ». -Li5it'«r. ». • ?<• 
-.-mn. <. «IPMtiiUlERII . B t P . r * « l ' 
P r: ci Pitta Er^ra 47i Tcr.v» V2i '£•".'• i 

UOTlOlt 

D A V i D ROM 
DERMATOLOGO 

senza «iperjzlnre 
SPECIALISTA 
Cura indolore 
EMORROIDI - VEMK VARICOSE 

Ragadi - Plas*he - Idrocele 
VENEREE - P E I J £ - IMF*OTENZA 

Via Cola Hi Rienzo, 152 
Tel 31501 - Or* 8-13 « 15-20 F><;t a-13 

IIOITOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Eruh. 
Cura Indolore e tenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de.' Popolo) 

Telef si . ra - Ore »-?• - Fe*tttn «-13 

ATTEVZIOSEMl V-. •»:« 0133,6-* O i ' s e 
P.': -ce LsTar. PIIIE-M, 12 c s i soia a:f 
- P«-!l rrt: 1 I IT ir t a S 'a>r 

«a *S. p.p. (O'Im» P^aaaa). Te!. 67 W 

ENDOCRINE 
gabinetto medico special l iaaio per la 
diagnosi e la cura del le soie d is fun­
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
^occhiala orecoce. deficienze giova» 
nili. cure speciali rapide pre-post 
nair'.miri:ali cura modernissima per 

r.ns'ovanimento Gravide Ufficiale 
' "• * Or. CARI.ETTl - PIAZZA E8QUILI-

''"'- VO 12 (Pre«so Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curaro veneree, n dr. Carletti 
non d i con'ul t l e non cura In altri 
Kittuti. Per nformazlonl t r a m i t e 
«rrivete. Mahatma ruervatetra. 

Si 

MOBII 1 I 

. . . ._ r . PELLICCE i tise. V«ut» !a coita feltri aar 
za di sessanta delegati si è inizia*-> i ̂  '•'•111 Map'.l. Pi3»a*-in 12 an-M tcr.it ia*i-
offi U Congresso della F c d c r a z ' T » l r •". M»rU C-»-» <fcl!'A«!rakaa P*r< »•* t 
Internazionale di Pugilato: 1 d*:r- R *"• v » <•"?" M,'« « '"'" 9 9. tei. <M 312 
gatl rappresentar.o ventLsel paesi tra 
cui S U . e U.Ri i* . . 

Dopo le proposte polacche di esclu­
dere la Spapna e la Jugoslavia, dal 
voto per la durn'a del congr»**ao 
prima • dalla Federazione Interna­
zionale poi. el è paca t i al la nomi­
na dalla cariche direttive 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BBIANZA - Mal-
R*jpa Margherita lìti ( o>.-o» «irt!!«! — 
pnrut iecjlirre ia V\>TI?>Mlu t>->uRi;MrM0 
M'.»Rlt.l per qua'» a». U f i esi^r-ta. PP.t/ZI 
DI A.V0LCTA OOVOORRENZi. Luajh.M me ra­
te m i cai pxr tatti. La ornò bella <'.c;aa lac­
cata. P«lU«it!ct'o. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard >. S p e -

l ' i . ' z za to esc lus ivamente per dia­
m o * ! e cura di qua.unque forma 
rt'lnil><>ienza e di tutte le d'sfunzionl 
ed anomalie s e « u a i | d'ambo I sess i 
iOn I mezzi piu moderni ed efficaci 
Sa.e separate Ore 9-13. 16-19; fcst.i 
10-12. Consulenti Docenti Universi ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Pinata indipendenza » (Stazione) 

http://tf.it
http://tcr.it

